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CONCLUSO A VENEZIA IL CONGRESSO^ DEL P.S.I. 

Votata all'unanimità una mozione 
fondata sulle tesi di Pietro Nenni 

Invito al Congresso del PSDI perchè acceleri Vunificazione - 1 rapporti con VInter nasiona le 
socialista e col P.C.7. - Si è votato su lista allargata (130 candidati) per «7i 81 membri del C.C, 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIANO. — Le con­
clusioni di Nenni (precedu­
te da pochi interventi mat­
tutini) , l'approvazione una­
nime della mozione politica, 
l'approvazione nelle grandi 
l inee dei documenti politici 
e programmatici presentati 
al Congresso, nonché di al­
cune modifiche statutarie; 
così è finito nel pomeriggio 
di oggi il XXXII Congresso 
del PSI. Finito nella sala del 
Cinema S. Marco e nei suoi 
aspetti pubblici, intendiamo, 
perché poi sono state aperte 
le urne poco lontano per la 
elezione del nuovo Comitato 
centrale, sulla base della li 
sta unica aperta. 

Nella nottata si è votato e 
domani si avrà il risultato. 
Quanto ad oggi, né le con­
clusioni di Nenni né il testo 
della mozione politica han­
no aggiunto o tolto nulla di 
sostanziale ai lavori congres­
suali, salvo forse una certa 
maggiore contenutezza per 
quanto riguarda la passio­
nalità dei toni. 

La riconosciuta necessità 
di un nuovo corso politico: 
tale è per Nenni il senso del 
Congresso e del consenso ot­
tenuto dalla sua relazione 
iniziale, pur nella diversità 
delle interpretazioni su pun­
ti particolari, e pur nella 
franchezza critica, di cui 
Nenni non si duole, ma ri­
vendica anzi a proprio me­
rito. 

Per questa via — ha pro­
seguito Nenni — il Congresso 
ha messo da parte i senti­
menti e fatto prevalere la 
politica, ed ha dato un im­
portante contributo alla uni­
ficazione socialista: prenden­
do coscienza tempestivamen­
te dei mutamenti nella s i ­
tuazione internazionale e in­
terna (Nenni considera < in­
giuste > le critiche dei co­
munisti in quanto esse pre­
scinderebbero da questi m u ­
tamenti); sostituendo ad una 
mentalità sovversiva u n a 
c o n cretezza rivoluzionaria 
nell'ambito della legalità; 
acquistando m e n t a l i t à di 
partito di maggioranza e di 
governo in quanto avverte i 
nuovi doveri che ha dinanzi 
al Paese, specie per quanto 
attiene al rispetto della de­
mocrazia. Cosi si ò anche 
giunti senza difficoltà all'ap­
provazione unanime, nella 
commissione apposita, della 
mozione politica finale. 

Quanto ai rapporti con i 
comunisti, Nenni ha solo 
detto che essi non devono 
comunque porsi « in termini 
di contrapposizione, per cui 
cercheremo sempre una con­
vergenza nell'azione con i la­
voratori comunisti ». Di rap­
porti politici non ha parlato. 

La via è dunque aperta 
alla unificazione — ha detto 
Nenni — e spetta ora al con­
gresso del PSDI assumere le 
sue responsabilità. Quanto 
ai socialisti, uscendo dal lo­
ro Congresso essi si sono im­
pegnati a lavorare lealmente 
perché l'unificazione sociali-

. sta proceda il più rapida­
mente possibile consideran­
dosi chiuse le recriminazio­
ni. Il nascere di quello che 
Nenni ha definito < un gran­
de fatto operaio italiano ed 
europeo » non può essere 
subordinato ad accordi di 
vertice e a compromessi. 
bensì ai più larghi consensi 
popolari che deve suscitare, 
aprendo ia prospettiva di 
concrete realizzazioni, di una 
« graduale presa di un poco 
di potere ». come mezzo di 
un generale moto di progres­
so. Non le garanzie esterio­
ri. ma il giudizio del popolo 
saranno il banco di prova di 
tale processo 

Circa la posizione della so­
cialdemocrazia. che pure è 
l'elemento di più appariscen­
te contraddizione in tutta 

f questa vicenda, Nenni non 
ha voluto dire nulla di nuo-

1 vo . Né alcuna sollecitazione 
specifica, salvo un accenno 
•1 disfacimento delle coali­
zioni centriste ed un appello 
all'eventuale Congresso so ­
cialdemocratico. è contenuta 
nella' mozione politica. La 
quale, come si ò detto, noi) 
presenta innovazioni rispet­
to alle note tesi del PSI e 
di Nenni. 

La mozione, approvata al­
l'unanimità. definisce in pie­
na crisi tutto l'assetto rag­
giunto dal mondo e specie 
dall'Europa negli ultimi die­
ci anni e. fatta una rapida 
analisi dei termini della lot­
ta di classe intemazionale e 

, dell'imperialismo, ne conclu­
de che l'Italia è impreparata 
ai mutamenti intervenuti e 
che per l'Italia « l'inseri­
mento del movimento ope-

LUIGI PINTOR 

(contino* In S. paf. S. col.) 

Primi commenti 
(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIATTO — Domani 
si conosceranno gli 81 nomi 
del nuovo Comitato cen­
trale socialista, clic i 570 
delegati hanno scelto in 
una lunga lista di 130 can­
didati. Le previsioni sono 
inuti l i miche percìw il con­
gresso si è mostrato abba­
stanza fluttuante salvo che 
dinnanzi al prestigio di 
Nenni. Certo è, però, che 
il congresso è come se 
avesse votato su due liste, 
l'uria di 60 e l'altra di 70 
candidati. 60 come espres­
sione della maggioranza 
che si definisce « nemita-
iin > e in cui confluiscono 
i gruppi che si definiscono 
generalmente di « centro­
destra >, che si è trovata 
tuttavia in minoranza nel­
la commissione elettorale; 
e 70 delle altre tendenze 

che si raccolgono intorno 
al nucleo della vecchia di­
rezione, ai « pertiniani > e 
ai * bassiani ». E' questa 
una suddivisione sclieinn-
tica, naturalmente, tant'è 
vero die la mozione poli­
tica liliale è stata unica e 
clic anche la lista è unica. 
Ma è pur sempre da que­
sta suddivisione, dalle pre­
ferenze clic avranno i can­
didati di questo o quel­
l'altro « blocco > clic verrà 
definita la fisionomia del 
nuovo Comitato centrale 
e quindi della nuova di­
rezione. Anclic se non vi 
è motivo di dubitare clic 
le nnficipnrioni dei gior­
ni scorsi sulla composi­
zione probabile della se­
greteria, sotto la guida di 
Nenni, risulteranno alla 
fine confermate. 

L'attività della commis­
sione elettorale non è sta­
ta delle più semplici. Per 
tutta la notte di ieri, e fino 

a mezzogiorno di stamane, 
l'accordo è stato diffìcile e 
Invano i giornalisti lianno 
atteso per lungìie ore nel­
le anticamere dcoll al fior­
oni una soluzione. I lea-
de i s non sono intervenuti 
ai lavori per non influen­
zarli, ma poi /ninno dovu­
to incontrarsi più volte 
tra di loro per favorire 
una uscita dall'impasse che 
si era creato. E tuttavia 
non si è trovato un accor­
do completo ed organico, 
per cui si è deciso alla fine 
di andare al voto su que­
ste due distinte formazioni 
interr.e in una rosa più 
larga del previsto e affi­
dando l'osilo al gioco con­
gressuale delle preferenze. 

Qveste vicende, a parte 
quello die sarà l'esito del 
voto, aiutano anche a com­
prendere il senso politico 
del congresso. Cosa evi­
dente è che tutto il con­
gresso nel suo insieme 

POLEMICHE SULLA MISSIONE DEL COMISCO 

Philips risponde all'attacco 
del "Popolo,, contro gli "ospiti,, 

i 

Appoggio della propaganda d.c. e di Malagodi alle resistenze di Saragat 

Morjtan Philips 

Prima ancora che fossero note 
le conclusioni del Congresso 
socialista, le considerazioni ilei* 
la stampa e degli uomini poli-
liei italiani vertevano ieri so­
prattutto sulle implirazioni in­
ternazionali dell'operazione di 
nnifirazionc socialista. 

La presa di posizione del Po­
polo, dal .«lenificamo titolo 
« Ospiti o intrusi n, ron la qua­
le, sottolineando l'interesse dei 
laburisti inglesi e del governo 
di Mollet all'unificazione, si 
voleva nello stesso tempo! come 
scrive la Stampa) « porre Sara­
gat di fronte alla necessità di 
non scindere la sua posizione di 
uomo di partito da quella di 
membro autorevole del governo 
italiano ». ha avuto subito una 
risposta da Morgan Philips. Co­
tta! infatti, dopo essersi ramma­
ricato che la sua « vr*te di ospi­
te n non gli eon«entisse di forma-
lare m giudizi di sorta », ha di­
chiarato a un redattore del­
l'ANSA: •« I-a mia presenza qni 
non ha nulla a che fare con pro­
blemi di governo. Sono venuto 
qui, come predicente dell'Inter­
nazionale socialista e come pre­
sidente della commissione da 
questa nominata per aiutare. *« 
richiesto, il proce««o d» rinnifi-
cazione fra i sonaliMi italiani ». 
Insomma, ha confermato Phi­
lips. la sua venuta era «tata con­
cordata hi precedenza con il 
PSDI. e per'onalmenle con Sa­
ragat. * Ora — ha concludo il 
precidente dell'Internazionale — 
riferirò le mie knpres«.onì «ni 
Coniresso dì Venezia e sui col­
loqui di Roma sia all'Interna 
zìonale socialista sia alla COTTI-
missione appositamente nomina 
La per assistere ì due partiti ita 
liani. In ogni caso qualsiasi de­
cisione circa la riunificazione 
•petta ai partiti soriali'ti ita­
liani ». 

Prima di ripartire per Londra, 
Morgan Philips aveva avuto un 
nuovo lungo colloquio col mi­
nistro Vigorelli. Il presidentr 
dell'Internazionale non ha volu­
to far dichiarazioni in proposi­
to; tuttavia si è appre«o che Vi 
gorelli ha insistito sulla sua pò 
sizione, che concepisce l'unifica­
zione come « una politica nuova 
fondata sa una moderna conce­
zione dei rapporti sociali e di­
retta ad assicurare ai lavoratori 

una condizione di effettiva giu­
stizia e sicurezza sociale », men­
tre Philips si e limitalo n ricon­
fermare l'appoggio dell'Interna­
zionale all'operazione « nel ri­
spetto dell'autonomia dei movi­
menti socialisti dei vari paesi » 
e « nel quadro dell'azioni: poli­
tica e dei princìpi ideali del so­
cialismo ». 

Oltre all'articolo del Popolo, 
tutto lo sforzo della propagan­
da d.c. è stato concentrato nella 
dimostrazione di una impossi­
bilità di collaborazione coi so­
cialisti sulla base delle conces­
sioni finora fatte alle posizioni 
socialdemocratiche. Anticomu­
nismo di principio o rottura 
dell'unità sindarale: queste le 
condizioni che gli oratori dome­
nicali del partito di maggioran­
za hanno continuato a porre ai 
socialisti, nell'intento di affian­
care Saragat. In questo senso un 
prezioso contributo al vicepre­
sidente del Consiglio è venuto 
anche da Malagodi, il quale, 
parlando a Lecco, si è rallegrato 
che il PSI si muova verso quel 
a terreno della libertà, che è 
sempre stato il nostro », ma ha 
espresso alcuni dubbi sulla ca­
pacità del PSI di n mettere Marx 
in soffitta n. 

A parte queste manovre a ca­
rattere propagandistico, il fron­
te politico è in movimento. La 
settimana che si apre vedrà in­
fatti, oltre ad una serie di riu­
nioni dei partiti convocate per 
discutere i risultati del congres­
so socialista Ma direzione libe­
rale, quella repubblicana, e in 
specie quella socialdemocratica 
previ'ta per venerdì), la ripre­
sa dei lavori parlamentari con 
all'ordine del giorno alla Came­
ra il prosieguo della €li«cus«ione 
sui patti agrari, e al Senato la 
mozione del d.c. Sanlero e altri 
sul mercato comune e l'Kura-
tom. Non si esclude rhe su 
questa il governo chieda la fi­
ducia; e in previsione di ciò, 

circolavano voci di passi svolti 
presso ì socialisti per ottenere 
un loro appoggio almeno indi­
retto. Ci si può domandare, pe­
rò, a quale delle due lince ma­
nifestatesi in proposito nel par­
tito di maggioranza (e messe in 
rilievo proprio ieri dalle criti­
che. avanzale alirlic dall'Iuter-
nnzionale dei n sindacati liberi » 
al progetto dei sei paesi come 
incapace di a aumentare la pro­
sperità e il livello di vita del­
l'Europa e di permettere a que-
t-ta di riacquistare un po.-to nel 
mondo ») si chiederà l'appoggio 
socialista. 

(certo piU della base del 
partito e degli stessi con­
gressi provinciali) si è 
portato su posfrroiii molto 
diverse dal passato. 

Ciò in base ad esigenze 
da tutti condivise, ma da 
cui non tutti fanno di­
scendere le stesse corjse-
guenze politiclie ed ideo-
logiclie. L'esigenza è (inol­
ia di una nuova iniziativa 
in campo socialista ad 
guata ai profondi muta­
menti intervenuti, di cui 
l'unificazione socialista e 
parte centrale. Ma vi è chi 
ne fa discendere, anche 
con sollecitazioni passio­
nali e di anticomunismo, 
tentazioni che, anziché 
estendere hi ampiezza e 
in slancio il movimento 
popolare nel suo insieme, 
r ischiano un risultalo op­
posto perchè prescindono 
dai reali rapporti di forza 
e. per esempio, dalle reali 
posizioni della socialde­
mocrazia e della DC. E vi 
è chi pone l'acconto, anche £ 
ad evitare questi risclii ed rj 
ogni € sociaUlemocratizza- '" 
r ione », sulla piattaforma 
di azione e di lotta, di con­
creta linea politica di 
< unità socialista >, prima 
che di € unifìcuzìonc », che 
il PSI deve seguire se 
vuole ancorarsi alle cose e 
portare avanti tutto il mo­
vimento. 

L'esito delle elezioni 
dirà fino a che punto vi 
è stato un « salto », «nn 
« sterzata » in questo con­
gresso. Certo il congresso 
dovrebbe a lmeno avere, 
come effetto immediato, J, 
(piallo di rompere il ceti- j-
trismo governativo e dì 
sottrarvi il PSDI. Questo 
apr i rebbe prospettive in­
teressanti e incoraggereb­
be l'iniziativa socialista. In 
mancanza di ciò il PSI po­
trà trovarsi invece molto 
squilibrato tra i pericoli di 
sempre nuove concessioni 
ulteriori e la necessità di 
rimettere tutti e due i pie­
di per terra. 

!.. Pi. 

LA DOMENICA SPORTIVA In una giornali» poco felice per In sport Italiano In campo Internazionale (I francesi 
hanno battuto a Milano i ciclisti italiani per I a 2 e gli svizzeri hanno vinto i mondiali 

di doli a quattro precedendo gli azzurri), mentre Capriccio vinceva all'ippodromo romano l'internazionale Premio Ca­
panni-Ile, Il campionato ili calcio ha riservato un» serie di delusioni alle inseguitrici dell» capolista. Mentre 11 Milan 
Infatti vinceva con 11 Bologna (1-0) accrescendo il suo vantaggio, la Fiorentina è stata .sconfitta in casa della Lazio 
(3-0). l'Inter è stata superata a Padova (3-2). la Juventus è stata battuta a Ferrara (3-1) e la Roma ha ceduto a Paler­
mo (1-0). Le squadre più fortunate sono state la Lazio e la Saiiipdori» (Imbattuta a Torino: 0-0) balzate al terzo posto, 
nonché II Napoli riuscito a far saltare il «catenaccio» triestino. Nelle foto: in allo l'ultimo goal bianeoazzurro marcato 

da SeImoSMin. In busso: a portiere battuto licitoli salva In extremis la rete rosancro alla • Favorita ». 
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MENTRE STA PER CONCLUDERSI IL DIBATTITO ALLE NAZIONI UNITE 

Linciaggio colonialista nello stadio di Algeri 
Esplose due bombe: 11 mort i e molti fer i t i 

Una delle giornate più sanguinose che la città abbia vissuto - Lacoste chiede al presidente della Repubblica francese 
che siano giustiziati trenta patrioti algerini prigionieri - Mercoledì il voto alla Commissione politica dell' O. N. U. 

(Dal noetio corrispondente) 

PARIGI, 10. — Due alge­
rini sono stati linciati oggi 
nello stadio municipale di 
Algeri, dove si svolgeva una 
partita di calcio. Secondo le 
prime notizie, una bomba 
esplosa improvvisamente tra 
la folla ha provocato la mor­
te di tre europei e il ferimen­
to d'i altre persone. In seguito 
a questo fatto gli europei 
inferociti avrebbero aggredi­
to i due primi arabi capitati 
nelle loro mani, e li avrebbe­
ro massacrati. 

Contemporaneamente in un 

Identificalo l'oggetto misterioso 

La foto che sopra- riportiamo è divenuta famosa per 11 mistero 
che l'ha circondata per sei settimane. F-* 1'- orsetto miste­
rioso ». da ieri sera non più tale. Un cittadino di l'escara, 
Nello Urbano, a Cittadella di Padova ne ha dato la definizione 
esatta: « Interruttore automatico di sicurezza per batterìe • 

(Ledete in 7* patina il nostro servizio su - Telematch-) 

altro stadio della città, quello 
di El Biar, un'altra bómba 
ha ucciso e ferito altre nu­
merose persone. Il numero 
complessivo dei morti si fa 
ascendere a 11 e quello dei 
feriti a 45. Ieri sera, altri due 
europei erano stati uccisi da 
una bomba all'uscita da un 
cinema a Ouzan. nella Al­
geria orientale. 

Questa serie di gravi at­
tentati, mentre sta per con­
cludersi il dibattito sull'Alge­
ria alla commissione politi­
ca dell'ONU, non può appari­
re casuale. Si nota d'altra 
parte che essa non può ten­
dere a giovare che a coloro 
i quali sono interessati a ina­
sprire la situazione e giusti­
ficare le repressioni che il 
generale Massu sta conducen­
do, ostacolando non solo i 
negoziati e il riconoscimento 
della indipendenza, ma anche 
l'attuazione delle « intenzio­
n e annunciate da Mollet. Esi­
ste del resto un precedente, 
quello dell'attentato al Quar-
tier generale francese me­
diante due razzi lanciati da 
un tetto, che si scopri opera 
dei colonialisti francesi più 
protervi. Il caso di oggi, con 
il pubblico linciaggio di due 
algerini, sembra comunque 
non aver precedenti poiché 
segna la giornata più sangui­
nosa che Algeri abbia mai 
vissuta. 

L'attività partigiana è ri­
presa in tutta l'Algeria. Nel­
la campagna di Algeri un at­
tacco improvviso effettuato da 
un nucleo di patrioti ha cau­
sato la perdita di sedici sol­
dati francesi, mentre nello 
Oranese una cingoletta è sal­
tata su una mina, ed i sette 
militari eh** la ordinavano 
sono morti sul colpo. 

Nel corso di diversi scon­
tri, secondo quanto riferi­
scono i comunicati ufficiali, i 
francesi avrebbero ucciso 60 
algerini. A Djolma un gruppo 
di aerei da caccia ha mitra 
gliato una carovana < sospet­
ta > uccidendo dodici arabi 

Proseguendo in questo mo­
do la « pacificazione », La-
coste è stato ieri ricevuto dal 
presidente della repubblica 
Hene Coty: secondo voci cor­
se dopo questo colloquio, sem­
bra che il ministro residente 
abbia appoggiato le esigenze 
dei colonialisti che chiedono 
l'esecuzione capitale di una 
trentina di patrioti, da tempo 
incarcerati e condannati a 
morte. La decisione finale, in 
questi cosi, spetta sempre al 
presidente della Repubblica 
ed è per questo che Lacoste 
avrebbe sollecitato una rapi­
da evasione delle domande 
di grazia per poter procedere 
a una nuova serie di esecu­
zioni. 

Nonostante le severe mi 

istituito il regno del terrore 
dopo il grande sciopero della 
scorsa settimana: arresti in 
massa, spoliazioni, repressio­
ni incontrollate sarebbero en­
trate nell'ordine normale del­
le cose, accompagnate da vio­
lenze morali d'ogni sorta. 

Sotto minacce gravissime, 
per esempio, i commercianti 

Francia sarebbe riuscita, gra­
zie all'aiuto americano, ingle­
se, canadese e italiano, a tra­
scinare dalla sua parte una 
trentina di paesi, mentre cir­
ca trentadue le sarebbero net­
tamente ostili. I pochi paesi 
ancora incerti sarebbero sog­
getti a costanti pressioni da 
parte degli Stati Uniti affin 

della < Casbah > sono stati> che rinuncino ad appoggiare 
costretti ad affiggere sulle 
porte dei loro negozi un ma­
nifesto nel quale dichiarano 
di condannare l'atto di ribel­
lione costituito dallo sciope­
ro, e di averlo effettuato per­
ché minacciati di morte dal 
Fronte di liberazione. 

Il governo tuttavia sembra 
non occuparsi di questa at­
mosfera, tutto preso dai rap-

la causa algerina. Dal loro 
atteggiamento infatti dipende 
il risultato del voto, che do­
vrebbe aver luogo mercoledì 
prossimo. 

AUGUSTO PANCALDI 

sure di censura e di control-1 porti che giungono costante-' 
lo delle notizie, testimoni di! mente dalla delegazione fran-
recente passati da Algeri ri-jeese alle Nazioni Unite. 
feriscono che nella capitalei A quanto riferiscono i cir-
e su tutto il vasto territorio, coli vicini a Mollet, in sede 
algerino il colonialismo ha! di commissione politica la 

Giovedì al Cairo il processo 
contro le $pie_britanniche 
IL CAIRO. 10 — II gior­

nale Al Akhbar afferma che 
l'ex ministro plenipotenzia­
rio della Grnr. Bretagna al 
Cairo. Chapman Andrews. 
ora ambasciatore nel Sudan. 

UN SENSAZIONALE PROGETTO BRITANNICO 

Convogli di aerei sull'Atlantico 
trainati da rimorchiatori atomici? 
LONDRA. 10. — Sarebbe 

allo studio in Gran Bretagna 
un progett. »r impiegare 
l e . orgia nucleare ai fini del-
Ii navigazione aerea, in un 
modo che e nsentirebbe di 
eludere una serie di proble­
mi difficili da risolvere. II 
primo c'i questi, come è no­
to e costituito dal grande 
peso degli schermi necessa­
ri per impedire il diffonder­
si delle radiazioni intorno a 
una centrale nucleare, per 
cui in un aereo, che fosse 
dotato di un motore nuclea­
re rimarrebbe un margine 
di carico utile, e di spazio. 
insufficiente •-- il servizio 
dei passeggeri. Inoltre si ri 

e complice della rete di sp io­
naggio che è stata recente­
mente scoperta in Egitto, e 
per la quale sono accusate 
venti persone di cui.otto c i t ­
tadini inglesi. 

Gli imputati — che furono 
tratti in arresto in agosto e 
settembre — sono stati in ­
formati ieri del rinvio a g iu­
dizio. 

II processo avrebbe inizio 
giovedì a porte chiuse per 
evitare che sia data diffu­
sione a notizie segrete con­
cernenti le forze armate eg i ­
ziane. 

Sarebbe stato accertato 
che l'ambasciata inglese a v e ­
va diviso la rete spionistica 
m tre gruppi: il primo gui­
dalo da Swmburn, il secon­
do da Zarb e il terzo da 
Stanlev. 

Tutti i tre gruppi presen­
tavano ì loro rapporti alla 
ambasciata inglese. ? 

Va ricordato che imme­
diatamente dopo l'arresto 
degli imputati, il governo 
egiziano espulse dall'Egitto 
due segretari d'ambasciata 
inglesi e li accusò di essere 
collegati alla rete spioni­
stica. 

tiene che qualsiasi scherma-tgnnciati al rimorchiatore mi-
tura non eviterebbe mai del1 citare. e procederebbero 
tutto il pericolo delle radia 
zicni. dalle (piali quelli che 
viaggiano molto finirebbero 
con l'essere colpiti 

Il nuovo progetto elude 
questi problemi, poiché si ri­
ferisce alla costruzione di un 
aereo con motore nucleare. 

quindi a motore spento, co­
me vagoni di un treno. Si 
sgancerebbero prima di at­
terrare. o in casi d'emergen­
za. In tal modo e;»si rispar-
mierebbero il carburante. 
guadagnando spazio e carico 
utile, e potrebbero percorre-

the non dovrebbe esso stes-|r<» lunghissimi percorsi sen 
so portare i viaggiatori, ma 
solo servii^- come rimorchia­
tore di altri aerei, funzij -

Incontro a Madrid 
fra re Saud e Maometti V 
MADRID. 10. — Re Saud.» 

il Sultano del Marocco si sono 
incontrati questa sera per la 
prima volta, nella capitale 
spagnola, in occasione del 
pranzo. ofTerto dall'ambascia­
tore a Madrid dell'Arabia Sau­
dita. Al termine del pranzo i 
due capi di Stato si sono in­

nari ti con normali motori a 
reazione a cherosene. Tali 
aerei rimorchiati si servireb­
bero però dei loro motori so­
lo per il decollo, e una vol ­
ta in quota sarebbero ag-

trattenuti a lungo in colloquio 
za scalo, essendo l'autono-ì riservato. 
mia del rimorchiatore n u - | Al pranzo hanno anche p»r-
clenre lunghissima, e suffi- j tecipato l'ambasciatore ame-
cientc a coprire più volte illricano John Davies Lodge. 
giro del mondo. Tale siste­
ma di aerei rimorchiati do­
vrebbe essere impiegato, s e ­
condo il progetto, soprattut­
to nei voli transoceanici-

l'ambasciatore italiano Del 
Balzo di Presentano, i mini­
stri degli esteri spagnolo, Ar» 
tajo. e marocchino. Baiatici. 
e numerose altre persooalJm 
militari • poUtteht tgugnrm. 
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Le pretese dell'Acqua Marcia 
Venti abitanti dello stabile 

di via Cremona 50 ci hanno 
inviato una lettera per chia­
mare in causa la Società Acqua 
Pia Marcia la quale, dopo 
auerlf tenuti per anni con una 

scarsa erogazione di ucqua. ogni 
intenderebbe Jar loro sborsare 
300.000 lire per fare un nuovo 
'attacco' che consentirebbe 
una erogazione normale di ac­
qua. Evidentemente la esosa 
richiesta non può lasciare in­
differente l'assessore comunale 
ititeressato. tanto più che que­
sti venti cittadini hanno paga­
to il secchio » attacco - come 
pure l'acqua che non arriva; 
ora, addirittura, si correbbe 
far pagare loro le deficienze 
che sono da attribuirsi escliisi-
vamentc all'Acqua Pia Marcia 
la quale deve garantire ai suoi 
utenti il flusso di acqua neces­
sario e provvedere in proprio 
se ciò non (irmene per defi­
cienze tecniche da attribuirsi 
soltanto a lei. 

-Cara Unità. 
CU abitanti dello stabile di via 
Cremona 50 si rivolgono a te 
affinchè con la tua voce con-

Mercoledì o convegno 
le famiglie sfrattate 
Mercoledì prossimo alte 

ore 17, presso la sede del-
l'UDI in via del Conser­
vatorio 55 (piano I) avrà 
luogo il convegno delle 
famiglie sfruttate indetto 
dall'imi e dal Centro del­
le Consulte popolari. 

Il convegno, al quale 
sono state invitate le 130 
famiglie degli stabili pe­
ricolanti di Tor di Nona, 
quelle che alloggiano nel­
la palazzina del Villag­
gio militare della Cecchi-
gnola e le 135 famiglie di 
via Elisio Cngia, esaminerà 
i casi più urgenti di sfrat­
ti collettivi che si presen­
tano nella nostra città, per 
presentare alle autorità 
competenti alcune propo­
ste realizzabili con solle­
citudine o n d e risolvere 
la insostenibile situazione 
nella quale vivono le fa­
miglie sfrattate. 

tribulsca a far cessare il di­
sagio a cui ci sottopone la 
Società AcqUa Pia Antica Mar­
cia.-Più volte ci troviamo sen­
z'acqua. poiché dicono loro, la 
pressione non è sufficiente per 
raggiungerò lo sbocco d'immis­
sione N. 113007. 

Siamo anegra senz'acqua e. 
dopo aver sollecitato con lette­
re centinaia di telefonai'.' e 
solleciti verbali, finalmente si 
è presentato l'addetto alla zo­
na che. dopo aver verificato e 
rovistato tra i tubi, candida­
mente* ci hn suggerito due so­
luzioni. per avere l'ncqun: o la 
messa In opera di una pompa. 
oppure l'allacciamento stradale 
su altra sedo. Per una di inte­
sto • due soluzioni dobbiamo 
sborsare la non indifferente 
cifra di !.. 300.000 che verrebbe 
ari irridere sul nostro bilan­
cio familiare già tanto decur­
tato dal costo della vita. 
- I denari del canone la So­
cietà ?e li prende anticipati 
ogni anno, ma non rispetta i 
contratti e si fa pagare sala­
to e profumatamente. Se la 
pressione è bassa pensi la pre­
detta Società a far si che l'ac­
qua arrivi ove hanno messo lo 
sbocco. 

Se questo stato di cose esi­
ste adesso che siamo d'invento. 
è certo che la prossima estate 
dovremo rivolgerci al Consi­
glio Comunale per farci por­
tare l'acqua con la botte. 

Rivolgendoci a lo speriamo 
che la nostra voce possa essere 
sentita dalle autorità e queste. 
intervengano per modificare 
l'attuale situazione in cui ci 

dibattiamo. Grazie: Del Picchia. 
Corsini. Marini. Durelli. Ma-
cioci. Mac.iaschi. Canti. Tava-
ni. Pavoncelle, Catalano. Gar­
roni. Ricca. Blumetti. Lubrano, 
Di Poi. Scalerà. Annientai. 
Cacciatolo. Renzetti. Marti­
nelli -. 

Lavori stradali 
in via C. Madama 

Giuseppe De Gregari. .Alfre­
do Mugnai. .Achille Del Buono. 
Saverio Andreozzt. Gastone 
Picsirc ed Eufemia De Pao.'is. 
soci della Cooperiifirn trcnrir-
rj deir.4T.AC ci hanno tnriiito 
una istanza per r.Awniinulra-
zxonc comunale chiedendoci 

gentilmente di pubblicarla. Ac­
contentiamo i nostri lettori. 

- Sono innumerevoli 1 pro­
blemi che l'Amministrazione 
comunale deve risolvere per 
soddisfare le esigenze della 
cittidinanza e, tra 1 tanti, è 
comprensibile che qualcuno 
resti in sospeso per cause de­
rivanti dallo stesso necessario 
sviluppo burocratico, o da eau­
se di carattere puramente tec­
nico .. non vogliamo credere 
sia per trascuratezza! 

I mille abitanti (?irca) del 
palazzo della Cooperativa 
Tramvierl in via Castel Ma­
dama 50. presso la via Pre-
nestina. tutti dipendenti della 
ATAC (controllori, conducenti 
fattorini) si rivolgono alla pre­
detta Amministrazione perchè 
voglia, possibilmente, sollecita­
re il provvedimento di sistema­
zione e pavimentazione del 
tratto di strada che dovrebbe 
allacciare il loro abitato alla 
suddetta via Prenestina. 

Tale tratto, lungo circa 250 
metri, deve essere ora percor­
so in condizioni veramente di­
sastrose. a qualsiasi ora e. di 
notte, senza alcuna illuminazio­
ne. attraverso viottoli fangosi 
e pozzanghere, ed è facile im­
maginare In (piali difficoltà 
viene a trovarsi chi {leve ac­
cingersi all'arduo attraversa­
mento della zona. Siccome i 
dipendenti dell'ATAC debbono 
uscire di casa prima dell'alba 
per le esigenze dei diversi ora­
ri di servizio e, come accen­
nato. non esistendo nel pressi 
alcuna luce, sono costretti a 
dirigersi alla cicca attraverso 
tale terreno pantanoso che ren­
de impresentabili, specie per 
ehi presta servizio su mezzi 
pubblici, calzature e vestiario. 

II tratto di via da sistemare 
è la prosecuzione della strada 
già esistente all'altro Iato della 
Prenestina. precisamente la 
via Ronchi, e con tali lavori 
potrebbe essere anche iniziato. 
dalla Romana Gas, l'allaccia­
mento della conduttura del gas. 
dato che, da circa un anno, le 
150 famiglie ivi residenti si 
trovano in gravi difficoltà, no­
nostante l'avvenuto versamen­
to del prescritto deposito. 

Certi che con la migliore 
comprensione si vorrà acco­
gliere la richiesta degli abitan­
ti del palazzo della Cooperati­
va Tramvleri in via Castel Ma­
dama 50 (beninteso « via - solo 
di nome), lutti dipendenti 
dell'ATAC. si attendono con 
fiducia le squadre degli ope­

rai con I relativi attrezzi e 
macchinari -. 

I l dormitorio 
di Primavalle 

Da parte di un gruppo di 
(amigtic che attualmente l'iro­
no ricorrrafe presso il dormi­
torio di ria Federico Borromeo 
fPrimarulIcJ ci è sfato iuriuto 
per covoscenzu un esposto che 
e già stato rimesso alla Giunta 
Comunale e nel quale si de­
nunciano fatti abbastanza 
orari 

•• Siamo un gruppo di fami­
glie che. costrette dai casi del­
la vita, ci troviamo attualmente 
ricoverate presso il dormitorio 
di Primavalle: ognuna delle 
nostre famiglie deve vivere in 
questo luogo insieme ai propri 
figli, maschi e femmine, tutti 
piccoli o di età giovanissima e. 
ci credano francamente e s in­
ceramente. non è una cosa 
bella che ragazzi e ragazze si 
trovino in un luogo simile dove 
non esiste serietà o. per meglio 
dire, dove ogni persona può 
agire come meglio crede com­
piendo anche atti immorali a 
causa della scarsa sorveglianza 
che viene effettuata nel dormi­
torio. Giorni or sono una di 
noi. mentri' intorno ;ille oro 211 
si recava al gabinetto di decen­
za del reparto femminile, si 
trovò davanti agli occhi una 
scena che non è possibile rife­
rire, protagonisti un giovane e 
una ragazza che vivono nello 
stesso dormitorio Questa scena 
poteva benissimo capitare da­
vanti agli occhi di uno dei no­
stri figli. In seguito a ciò ab­
biamo reclamalo in massa, ma 
tutto è stato inutile perchè i 
due protagonisti sono rimasti 
presso il dormitorio. Che dire 
poi del reparto maschile dove. 
spesso, accadono delle risse? 
l'na ventina di giorni fa nella 
camerata maschile dal litigio 
sono passati alle mani e uno 
dei duo liticanti ha dovuto e s ­
sere ricoverato all'ospedale. 

Perché accadono fatti immo­
rali e litici" Ci credano, s in­
ceramente. accadono perchè i 
custodi, al dormitorio, ci sono 
soltanto di nome ma non di 
persona Vi sono altri episodi 
inauditi che ci ri*erviamo di 

AL CAMPO SPORTIVO «ALMAS» 

Grave in fortini io 
ad un calc iatore 

Un giocatore di calcio. Clan- .v i ta del caso, ha fatto chia-
d.o I.r.ttanzj di 21 anni abi- mare una autoambulanza sulla 
Tante in via Fa a di Bruno 67. quale il c o v a n e e stato tra-
n.ediano sinistro della -V S tsporiato al Policlinico. Qui i 
Pro A l b a n o - e rimasto vitti 
ma ieri mattina di un grave 
infortunio mentre di.~put.<v.« 
una partita contro 1.-. - Roma-
n.talia - al campo sport.va -Ai-
m a s - di via L u c a n i a . 

Durante lo scontro con un 
giocatore avversano il I.attan-
zi t stato colpito da un cal­
cio alla gamba destra e si è 
accasciato al suolo gemendo 
Soccorso dagli altri calciatori 
l'infortunato è stato trasporta­
to a braccia nceli spogliatoi 
del campo. Un medico presen­
ta l'ha visitato r- <l>t;« la cr.i-

sanitari eli hi.nno riscontrata 
!.. fr.,*t.>r.t della gamba rico­
verando!.» :'i corsia. Guarirà in 
."0 ciorm c"i cure 

accontarvi ti voce se voi avrete 
In compiacenza di riceverci e, 
di ascoltarci ». 

/ fatti denunciati o lasciati 
intendere sono gravi. Ci sia 
consentito, cogliendo l'occasio­
ne di questa accorata denuncia, 
di chiedere alla Giunta quuli 
prospettive ci siano per le fa­
miglie che da anni sono ricove­
rate al dormitorio di Primaval­
le. Quando si deciderà, l'Am­
ministrazione comuanle, ad in­
tervenire in favore di queste. 
famiglie come era stato preso 
impegno nel corso delle sedute 
dell'estate 1955, in occasione 
del programma assistenziale. 
l.a Giunta Rcbecchini previde, 
allora, che queste famiglie 
udrebbero dovuto essere tra­
sferite al più presto al Centro 
S. Antonio e. poi, in alloggi 
predisposti dal Comune a prez­
zi molto popolari. 

L'impenno assunto allora dal­
la Giunta Hehecchini non è 
stato assolto, che intende fare 
quella presieduta dal senatore 
Tu pini? 

Convocato il gruppo 
consiliare al Comune 

K" convocato per domani 
12 febbraio alle ore il in Fede­
razione con il seguente ordine 
del giorno: <• La legge speciale 
per Roma ». 

II. - N A S T R O - A SUOR I.KTI/IA — Anna Marnimi. pre­
miata con il • nastro d'argento • «aliato «era durante In 
manifestazione al Grami Hotel, per l'Interpretazione di 
« Suor Letizia ». Nuniiarclla tornerà tra poco a Hollywood 

DURANTE UNA PERQUISIZIONE DELLA MOBILE 

Ingente miaiililà ili stupefacenti 
trovata in casa ili un pregiudicalo 
Il giovane malvivente era collegato ai banditi catturati ad 
Erma responsabili anche dell'omicidio di una guardia giurata 

ENNESIMA SCIAGURA STRADALE IERI POMERIGGIO 

Un bambino di cinque anni 
travolto e ucciso da una moto 

L'investimento è avvenuto in via Venezia Giulia — Il 
motociclista si è dato alla fuga — Gli altri incidenti 

Un grave Incidente della 
strada, nel (inalo è rimasto 
vitt ima un bambino di 5 anni; 
sì è verif icato ieri pomeriggio, 
verso le ore 14. Il piccolo Ro­
berto Caroselli , abitante sul 
viale Venezia Giulia, s tava gio­
cando con alcuni coetanei in 
istrada, nei pressi della sua 
abitazione, (piando è stato in­
vest i to e scaraventato con vio­
lenza a terra da una moto. 

Mentre il motocicl ista • pro-
Seguiva nella sua corsa dan­
dosi alla fuga, il bambino è 
Stato soccorso da alcuni pas­
santi che , atterriti, avevano 
ass ist i to allo svolgersi della 
disgrazia. Egli, svenuto e san­
guinante. è stato sol levato da 
terra e caricato a bordo di 
un'auto di passagg io che Io ha 
trasportato ve locemente al­
l 'ospedale di San Giovanni. 
Qui i sanitari, dopo avergli 
praticato le cure del caso, lo 
hanno fatto r icoverare in cor­
sia in imminente pericolo di 
vita. Purtroppo, allo ore 0.30. 
il bambino e morto. 

Sul luogo dell ' incidente si 

sono portati alcuni agenti del 
vicino commissar ia to di P. S. 
i quuli hanno condotto gli ac­
certamenti del caso . 11 condu­
cente della moto investitrice 
è a t t ivamente ricercato. 

• * « 
Alle ore 16,30 circa, la ses­

santenne Rosa Pietrolucci , abi­
tante al lotto 6 di Villa Gor­
diani, è stata investita da una 
auto targata Venezia 326i)2 
uu-ntre s tava attraversando la 
strada al chi lometro 7 della 
Tiburtina. 

Soccorsa dallo s t e s so Inve­
stitore, Aldo Aitino, la donna 
è stata trasportata all'ospe­
dale del Policl inico: qui i sa­
nitari ne hanno ordinato il ri­
covero in corsia con prognosi 
di tre mes i . 

« * * 
Verso le ore 17, i coniugi 

Romano e Maria Squarsanti. 
dimoranti in via della Pagliet­
ta, s tavano percorrendo a bor­
do di una motocicletta targata 
Roma 100809 (piando sono stati 
investiti e scaraventat i a terra 
da un'auto che, dopo averli 

Esposta al Ministero 
la vertenze alla Steter 
Una delegazione dei sindacati è stata ricevuta 
dal direttore dell'Ispettorato della motorizzazione 
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Trovati a bordo 
di una moto rubala 

Adenti del Commissariato 
Ponte hanno fermato l'altra 
notte al largo Orbiteli» Vittorio 
Raho di 16 anni abitante al 
vicolo Sciarra 61 e Luigi Sba-
raclia di 17 anni abitante in 
'ÌJIÌZZS S. Apostoli 49. ! due, 
al momento del fermo, viag­
giavano a Iwrdo di una moto 
risultata rubata a Livio Tofl. 
abitante in vicolo del Mor-
taro 19. 

Sia il Raho che Io Sbaraglia 
sono stati tradotti al carcere 
dei minorenni. 

Le orcui i /zz ioni sindacali 
provinciali degli autoferrotran­
vieri. prima di decidere lo svi­
luppo e l'estrusione dell'agita­
zione dei dipendenti della STK-
FKR. contro la decisioni! presa 
dalla direzione per le appalta­
tac i , si ^oiio premunite di sol­
lecitare un concreto interven­
to del le autorità ministeriali, al 
fine di ottenere il ripristino 
della legalità in tutta la que­
sti» onc che è oggetto della ver­
tenza Sabato. una dele­
gazione dei sindacati interes­
sati. accompagnata dall'ou. Ru-
beo. è stata ricevuta dal diret­
tore generale dell'Ispettorato 
generale della motorizzazione 
civi le e dei trasporti in con­
cessione. ing. Firpo al quale è 
stata fatta presente i.i necessi­
tà di sollecitare l'intervento dei 
Ministero che ha una specifica 
competenza di controllo della 
applicazione delle norme rela­
t ive al trattamento giuridico 
del personale del le aziende 
esercenti pubblici MTVÌZÌ di 
trasporti All'ina. Firpo è sta 
ta sottolineata la situazione ve­
nutasi a determinare in segui­
to alle decisioni adottate dall;-
STF.FER e avallate dal Consi­
glio comunale, gravemente le­
sive per gli interessi dei lavo­
ratori delle aziende appalta-
trici i quali sono garantiti per 
il loro trattamento" iuridico. 
dal!a legge 24-5-1952 

L'ing Firpo ha dimostrato un 
vivo interessamento per la 
questione prospettatagli e. ri­
servandosi di esaminale ulte­
riormente il problema, ha ri­
conosciuto l'opportunità di fis 
sare un nuovo incontro eh.'' 
dovrebbe aver luogo nel corso 
dell.. prossima settimana alia 
proM'tv.i dell"o:i Mann:ro:;i. 
sottosegretario ai Trasporti 
Ulteriori decisioni dei sindacati 
sulla agitazione in corso ver­
ranno prese subito dopo che 
^arà avvenuto il colloquio co;: 
il sottosegretario 

In agitazione gli impiegali 
delle Pensioni di guerra 
Ha avuto luogo venerdì 

un'affollatissima assemblea de-
î !z ,rt'rìicr"ati delle 5'cnmoni di 
Guerra, indetta dal le organiz­
zazioni sindacali provinciali 
aderenti alla CGIL e alla I I I . . 
per esaminare i problemi sorti 
a seguito di una ennesima e 
più forte riduzione dei com­
pensi per il lavoro straordina­
rio e a cottimo. 

I,'assemblea ha esaminato 
anche altre questioni rilevan­
do in particolare che i provve­
dimenti delegati relativi asili 
organici hanno completamente 
deluso la categoria in quanto 
hanno lasciato inalterato l'or­
ganico della Direzione genera­
le che non corrisponde più al­
le esigenze dell 'Amministra­
zione.- e tale da compromet­
tere definitivamente ogni svi­
luppo di carriera per il perso­
nale. Al termine dell'assem­
blea è stato votato all'unani­
mità un ordine del giorno con 
il quale si chiede: 1) ulteriori 
stanziamenti di bilancio per il 
lavoro a cottimo in quanto una 
riduzione della produzione sa­
rebbe ancora dannosa per le 
aspettative dei pensionati di 
guerra: 2) un provvedimento 
di adeguamento decl i organici: 
:*» la perequazione dell'asso­
cilo personale. 4» l'estensione 
dell'ero^.i.'ione dei premi. 

sorpassat i , aveva improvvisa­
mente voltato a destra. L'inci­
dente è avvenuto sulla visi Ti­
burtina. all'altezza di Casal 
de' Pazzi . 

Trasportat i all 'ospedale del 
Policl inico. Romano Squar­
santi è stato ricoverato in 
corsia con prognosi di 30 gior­
ni; la mogl ie ha riportato lievi 
ferite guarabili in una setti­
mana. 

Teremi presiederà 
il convegno di martedì 

ZI 
Il compagno Amerigo Teren-
. membro della commissione 

centrale di controllo e direttore 
generale del le edizioni del­
l'Unità. presiederà domani il 
convegno degli - amici » che 
avrà luogo alle 19 nella sede 
del nostro giornale, in via dei 
Taurini. Nel corso del conve­
gno. ove i diffusori discute­
ranno dei risultati del le due 
ultime giornate di diffusione 
straordinaria, il nostro diretto­
re. Alfredo Reichlin, celebrerà. 
come abbiamo annunciato, il 
33. anniversario della fonda­
zione dell'Unità. 

Permanenze di deputati 
e consiglieri nei quartieri 
Oggi e nei giorni seguenti 

avranno luogo queste perma­
nenze dei deputati e consiglieri 
comunisti nei quartieri: 

OGGI: alle 19.30: a Porla 
Maeaiorc (Prenest ino. Casal 
Bertone) interverrà il compa­
gno Edoardo Penìa , consigliere 
provinciale; all'Appio (Latino 
Metronio. Tuscolano. Appio 
Nuovo. San Gic vanni. Capan­
nello) interverranno i compa­
gni Giunti e Soldini , consi­
glieri comunali; a Val Melaina 
(Tufello. Monte Sacro) inter­
verrà Fon. Claudio Cianca: ad 
Aureli* (Cavalleggcri . Borgo. 
Forte A m e l i a . Monte Spaccato. 
Primaval le) interverrà il con­
sigl iere comunale Elmo Aloisio: 
a Torplgnatturm (Centocelle. 
Galliano. Casilina. Villa Certo­
sa. Breda. Finocchio. Borghe-
siana. Alessandrina, Marranci-
la) interverrà il consigliere co­
munale Nino Franchillucci; alle 
ore 20 a San Lorenzo (Italia) 
interverrà Fon. Amedeo Rubeo. 

DOMANI, ore 19.30 a Tinur-
tlno (Pictralata. San Basilio. 
Scttecamini. Portonaccio. Pon­
te Mammolo) sarà presente il 
consigliere comunale Piero 
Della Seta. 

Un Ingente quantitativo di 
stupefacenti e di altri medici­
nali 6 stato rinvenuto dalla Mo­
bile nell'abitazione di un indi­
viduo che era collegato ad una 
vasta associazione per delinque­
re già scoperta dalla questura 
di Knna. Gli agenti hanno per­
ciò proceduto all'arresto del­
l'individuo. 

I malviventi che operavano 
nella città siciliana e che tra 
l'altro 11 23 gennaio scorso uc­
cisero ad Aidone la guardia giu­
rata Gaetano Calò sono già sta­
ti tratti in arresto. Tuttavia, es­
sendo risultato che avevano 
svolto la loro attività crimino­
sa anche a Roma, i funzionari 
romani hanno condotto delle 
indagini relativamente a due 
banditi In particolare: Aldo Ba­
roni di 51 .nini, da Comacchio. 
e Paolo Anfuso di 29 anni, da 
Milltello Val Catania. 

Dalle ricerche 6 risultato che 
l'Anfuso era in relazione con 
tale Luigi Collepiccolo di 19 
anni, abitante in via Vercelli 4 
L'attenzione degli Investigatori 
si e quindi concentrata sul 
giovane che, fra l'altro, era sta­
to arrestato nell'ottobre del 
1955 Insieme all'Anfuso per un 
tentativo di estorsione perpe­
trato a Verona ai danni di un 
individuo anormale. 

Ieri agenti della Mobile han­
no effettuato un'improvvisa 
perquisizione nell'abitazione del 
Collepiccolo facendovi una 
scoperta inattesa e molto in­
teressante. E' stata rinvenuta 
infatti ima valigia di fibra nella 
quale era racchiusi» un'ingente 
quantità di medicinali, fra cui 
stupefacenti, antibiotici e ve­
leni. Il giovane, interrogato in 
proposito, non ha saputo giu­
stificare la presenza dell'inso­
lita merce. 

Uno scambio di fonogrammi 
con la questura di Erma ha 
permesso di accertare rapida­
mente la verità. I medicinali 
costituivano parte della refur­
tiva proveniente da un grosso 
colpo compiuto al danni della 
farmacia comunale di Monteros-
so Almo, in provincia di Ragu­
sa. il Io gennaio scorso. 

Autori del furto furono lo 
Anfuso. Giuseppe Tramonta­
na (esecutore materiale anche 
dell'omicidio della guardia Ca­
lò) e Giuseppe De Pasquale. 
Evidèntemente Paolo Anfuso 
aveva preferito sbarazzarsi di 
una parte del bottino inviando­
la al suo amico romano Colle-
piccolo. Costui, come abbiamo 
detto, è stato tratto in arresto. 

Rubano da una « 6 0 0 » 
pneumatici e batteria 

Alle ore 2.30 dell'altra notte. 
alcuni agenti del commissaria­
to di P.S. di Monteverdc hanno 
tratto in arresto in via Pasca-
rella il meccanico Luciano Ga-
sparetti. di 24 anni, abitante 
in via della Farnesina 6ó. Il 

giovane b stato sorpreso a bor­
do di una FIAT 500 targata Ro­
ma 5651)3 sulla quale sono stati 
rinvenuti c inque pneumatici 
completi ed una batteria. Egli 
ha confessato di aver aspor­
tato tale materiale da una 
•• tìOO •• di proprietà del signor 
Adolfo Sarti insieme eoi ven­
titreenne Bruno Fracassi, di­
morante in via Garibaldi. 

Rintracciato ed interrogato. 
anche il Fracassi ha confessato 
il furto. 

* • • 
La signor;! Piera Carla Savi. 

abitante in via Aqui 10. ha 
denunciato alla polizia che la 
notte scorsi! ignoti ladri sono 
penetrati nel suo negozio di 
generi di abbigliamento, al 
largo Don Orione 4. imposses­
sandosi di articoli di maglieria 
per 230 nubi lire. Sono in corso 
indagini. 

• * • 

Alle ore 3 di ieri notte, un 
pattuglione della Questura ha 
sorpreso in via Gabriello Chia-
brera. a bordo di una « G00 » 
targata Roma 255554. Il diciot­
tenne Fernando Tacchia. abi­

tante in via delle Isole 25. Sot­
toposto ad interrogatorio, il 
giovane ha confessato di aver 
rubato l'auto nel pomeriggio 
nella stessa via Chiahrcra. do­
ve era stata parcheggiata dal 
proprietario signor Renato Ca-
miniti. _ 

Venerdi conferenze 
sul congresso del P.S.I. 
La prepurazionc delle eon-

vciMizliiiii sul tema « La giusta 
causa dei rotitiidlnl e le pro-
mcsfcp ilei governo » rlie dove­
va aver luogo mereoledì 13, è 
rinviata. 

Sempre ine reoledì 13 alle 
19.30 in l 'edera/lonc. un com­
pagno della Dire/Ione del Par­
tito parlerà sul tema: • I co­
munisti e il Congresso socia­
lista ». Sullo stesso tema si ter­
ranno venerdì 15 febbraio con­
ferenze nelle Sezioni di Roma 
e della provincia. 

Sono Invitati a partecipare 
alla preparazione I membri del 
Comitato Federale e i propa­
gandisti Ria Invitati per lettera. 

!lu£ ^MlVlS . j 

.» 

UN RAGAZZO IN VIA LUCATELLI 

Fracassa una sedia 
sulla testa del padre 
Furiosa rissa in un edificio di via Vedana 

Il ferroviere Cesare Mossa, 
di 42 anni, stava Ieri litigando 
per motivi familiari con la mo­
glie Vincenza, nella sua abita­
zione in via Luigi Lucatelli 32. 
quando nel diverbio è interve­
nuto anche il figlio Ermelindp. 
Ad un certo momento, anzi, il 
ragazzo ha afferrato una sedia 
e l'ha fracassata sulla testa del 
padre causandogli una ferita 
che al Policlinico è stata giu­
dicata guaribile in otto giorni. 

Per un'altra violenta lite, so­
no dovuti ricorrere alle cure 
ospitaliere i ciniugi Quinto e 
Zelide Venanzi. dimoranti in 
via Vedana 45. ed il portiere 
dell'edificio Serafino Fobbolo. 
di 63 anni. Quest'ultimo — ver­
so le ore 22.45 — è salito nel­
l'appartamento dei Venanzi per 
invitarli a far meno baccano 
ma, tornato nella sua guardio­
la. è stato raggiunto pochi mi­
nuti dopo dalla coppia e da 
altre petsone. Ne è nata una 
violenta discussione che ben 
presto è sfociata in una rissa 
Al San Giovanni, i tre sono 

Istati giudicati guaribili in po­

chi giorni. Del fatto si è inte­
ressato il commissariato di P. S. 
di zona. 

Nozze 

Cade a terra e muore 
un giovane contadino 
Stava pompando acqua in un pozzo artesiano 
alla Borgata Bicocca - Le indagini dei carabinieri 

Ieri mattina, alla Borgata Bi­
cocca. un giovane contadino è 
morto Improvvisamente mentre 
stava pompando acqua da un 
pozzo artesiano in aperta cam­
pagna. Sul luogo si sono recati 
i carabinieri della stazione di 
zona, i quali hanno eseguito gli 
accertamenti del caso. II cada­
vere è stato posto a disposi­
zione dell'autorità giudiziaria 

Verso le ore 9. il diciasset­
tenne Antonio Petrella. abitan­
te in via del Poggio, ha preso 
la via dei campi diretto verso 
un pozzo artesiano per attin­
gervi acqua da usare per l'ir­
rigazione e l'abbeveraggio del 
bestiame. Il giovane, giunto sul 
posto, ha cominciato a pompa­
re energicamente ma. dopo po­
chi minuti, ha cessato il lavoro. 
si è portato le mani al petto e 
quindi, dopo aver mosso qual­
che passo barcollando, si è 
abbattuto a terra senza un 
grido. 

Alcuni contadini che lavora-

r 

v. 
Piccola cronaca i 

J 
IL G I O R N O 

Offgi luned i I l f «-Mira lo 
(42-32.lt. Il so l e sorge al le ore 
T.i.i e t ramonta al le 17.42. Luna 
piena il 14. 
BOLLETTIN I 

MrtCrtroIOKlco - Tcroperatura 
«li ieri- min te. m a x 1S-^ 

UN ANEDDOTO 
— l .mi l : i Zola, v e n u t o a Hom.i 
P « T Mutilare Parnhiente di un suo 
nuovo Toniamo a s f e n d o fo t ia l r . 
ilesKU-rava Mudiarr « rap idamen­
te » la d o n n a romana. L'infor­
matore «ce l lo fu Luigi Capuana. 
« Sapete , gli d i c e v a Zola, poche 
note . Mil«- te legraf ico: brevi , d o -
rament i t e ». E il Capuana , c h e 
era u n fotografo d i l e t tante . *e la 
c a v ò r i m e t t e n d o n e l l e m a n i del 
m a e s t r o ben 50 foto d i € romane 
d e Roma \. 

VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: « C o n t o r n a Giulia s 
alle Arti. < Il diario di Anna 
r'rank ' r.lPEItseo. 
— CINEMA: «Sentieri «rlvaggl » 
«.H'Alc*. * Moby Dick » all'Archi­
mede, C.ipranica. Superciurma: 
« Il ferrov icre » all'Atlante. Nuo­
vo. BriiM.'»!: « La febbre dell'oro » 
al Diana. Due Allori. Excelsior, 
Garbatella. Preneste; e L'uomo 
che «apeva troppo » all'Edel­
weiss: « Giorno maledetto » allo 

Euclide. • La c i t t ì del vizio > al-
l'Europ.x, Metropolitan: « Piente » 
al Fogliano, 8rianon: * Il giulla­
re del re » al Vertano: « Nata 
ieri » al Mazzini; « Pranzo di 
nozze * all'Orfeo, Partoti. 
CONFERENZE 
— All'Cnli ertila Popolare Roma­
na (Collegio Romano), domani 
t2, parleranno: alle M. il dottor 
Giuseppe Marini, giornalista: su 
« Li- origini degli arta diurna ur­
bis »: e-.l alle 19. il prof. Sergio 
Beor. dell'Università di Roma, su 
• Come t' sorta la vita? >. In­
gresso libero. 
MOSTRA 
DELLA L IBERAZIONE 
— Al < Museo Storico della Lo t u 
di Liberazione di Roma » in via 
Tasso US. ò sempre aperta con 
lue-cesso la Mostra pittorica «Vi­
ta Partigiana di Montagna » del­
ta pittrice Adriana Filippi: sono 
cento!rentasei opere fra olii, di 
segni, chiaroscuri pastelli, che 
presero vita durante la guerra. 
dal settembre 1943 all'aprile 1943 
sulle Alpi piemontesi a S. Gia­
como di Boves sulla Bisalta so­
vrastante Cuneo dove I soldati 
della rv Armata sbandata si era­
no, con giuramento, ricostituiti 
L'orario di visita * il semente: 
feriale dalle 18 alle 31. festivi 
dalle 10 alle 13 e dalle 18 alle SI. 

L a m o s t r a r e s t e r à a p e r t a f i n o a l 
25 a p r i l e 1937. 

L E D O N N E G IURATI 
Allo scopo di svolgere opera di 

consulenza a favore d«l!e donne c'.-e 
desiderano es«ere induce nelle litte 
dei giudici popolari il Comitato pro­
vinciale dell'Unione Dorme lul' . ine 
ha iMituito un apposito efivio. pre*«o 
la sua sede in via <t̂ ll<- 7ocv»;r;tr 
\ \ tei. iVirtL». All'I"tSc'o ci si r :ò 
rivolgere tutti 1 K-orni feriali per 
iniormaii'ini. per presentare le Ai 
mande. nonorit per affidare all'l'Ci. ;o 
stesso il compito di raccigl-ere i do­
cumenti necessari 

STENOGRAFIA IN INGLESE 
— I/Enal provinciale ha organiz­
zata un nuovo corso semigratuito 
di stenografia in lingua inglese 
Le lezioni .pomeridiane, si svol­
geranno nell'Istituto dell'Enal In 
Piazza Esedra. Per iscrizioni ed 
ulteriori Informazioni rivolgersi 
all'Ufficio Arte e Cultura del 
l'Enst in vìa Piemonte r>à. tele­
fono 460.693. dalle ore 9 alle i.~ 
e dalle 17 alle 19. 
• • • • • M m i i H i m t t i i i i i t i i i t t i i i i i i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 16 riunione 

Con* di levrieri a parziale 
beneficio C.RL 

vano nei paraggi si sono pre­
cipitati verso il pozzo per soc­
correre il poveretto ma, giunti 
sul luogo, non hanno potuto 
far altro che constatarne la 
morte. Del fatto sono stati im­
mediatamente informati i ca­
rabinieri 

Ie r i M M M I U . I . in < ..iiii|)-.)<>;|io. i | 
•oiup.iC"-» V i r g i l i o l ì I ÌO^M. I l i. i un i ­
to i n i t i j t r u n o n i o L i l ia l i . ì M o n t i ed 
r i m i o I l . i rh - ' r i lo \ i (in<- i . i r i r o m p a ­
m i c i m i c a i i o e l i a n t u r i H f i r t t i i o i j 
d i ItUIg.l e s t i r n . i fe l ic i tà da p.irte 
d e l U set ionc Trastevere e del 
l ' U n i t i . 

MUSICA 

; Bartoletti-Meyer 
all'Argentina 

Seguiamo, "«prezzandola, la 
attività di Bruno BartoletU 
«nato a Sesto Fiorentino ven­
tinove anni or sono) già da 
Gualche anno, e a rivelarcelo 

irettorc d'orchestra di sicuro 
e non comune temperamento 
furono le due ultime edizioni 
della Sagra Musicale Umbra, 
durante le quali alla volontà, 
alla preparazione e al fervore 
di questo giovane musicista fu­
rono affidati alcuni concerti tra 
i più sostanziosi di quelle ma­
nifestazioni. Poi, sapemmo di ' 
sue fortunate loti rnées in Euro­
pa e in America, ed ora. eccolo 
qui, per la prima volta, sul 
podio del Teatro Argentina, al­
le prese con un difficile con­
certo. In programma: otinerture 
dall'Kuriniite di Weber; Con­
certo n. 3 per pianoforte e or­
chestra, di Vittorio Rieti (in 
prima esecuzione); Burlesca per 
pianoforte e orc'icttra, di Ri­
chard Strauss; Musica per ar­
dii, celesta e percussione, di 
Bela Bartok. 

Nelle due parti centrali, Bar-
tolctti si è dimostrato un atten­
to e preciso animatore di suoni, 
insieme con Marcelle Mayer, 
pianista di eccezionali doti, 
applauditissima sia nel Con­
certo di Rieti (che le è dedica­
to), sia nella Burlesca di 
Strauss (uno Strauss ventunen­
ne — la composizione risale al 
1885 — che Hans von Bulow, 
direttore d'orchestra e pianista 
ugualmente eccellente, deluse 
non poco giudicando 11 - pezzo » 
pressoché ineseguibile). 

Il Concerto di Vittorio Rieti 
(italiano, nato ad Alessandria 
d'Egitto nel 1898. e residente 
in America dal 1940), compo­
sto nel 1955. sembra a tutta 
prima una sorta di nostalgico 
omaggio alla musica europea. 
Senti, infatti, nella fragorosa 
partitura (ma qualche volta si 
assottiglia fino a duetti piano­
forte-tromba, pianoforte-fagot­
to). pur elegante e scorrevole 
(primo e terzo tempo) la pre­
senza di Strauss (non più quel­
lo ventenne) , di Prokofleff e 
di Strawinsky, mentre un pe­
netrante tono raveliano e una 
sospirosa cantabilità si contra­
stano il passo nell'Andontino 
centrale. Il pubblico, che ha 
molto apprezzato la fatica della 
pianista, non ha mancato, però. 
di manifestare con qualche zit­
tio, la sua delusione per la 
-novità- , non del tutto -nuova- . 

Con entusiasmo sono state 
acrolte la scintillante esecuzio­
ne della ouverture dall'Eurian-
tc, che apriva il programma, e, 
a chiusura, la viva, palpitante 
e commossa interpretazione del­
la Musica per archi, celesta e 
percussione di Bartok 

Vice 

' t 
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Se con l'utile 
volete II dilettevole 

Il voetro luoldol 

Basta un velo 
di lucido Tana 

ed ecco (e vostre scarpe 
splendere meravigliosamente 

per tutto il giornoI 
li lucido Tana, 

famoso nel mondo, 
è preparato 

con cera carnauba, 
non impatina 

a non si secca, 
ma penetra 

nella porosità 
della pelle, 
rendendola 

morbida e lucente, 
Con lucido Tana, 

avrete le scarpa), 
sempre nuovel 

( Con vocazioni 
) 

Partito | 
I dirigenti e i propagandisti v j 

riuniranno mercrledi alle ore l'"*.""'j 
per discutere su « Il PCI e il O-m- J 
presso del PS ». P.irlcra un meri-1 
oro della direzione del Partito. Gii) 
Intere—jli saranno invitali con lei- i 
tera. 

Le responsabili femminili e'"e ro:-] 
h.inn> p.irtev:pat-> .i!l^ r-m-ore d> 
luredi soorso. sor.-» c^movaie p-r 
o^^i allo ore !'• presso l.i ' f i o i e 
Minti 

I respnnsab.li dei Centri Diffusione 
Stampa i r e n ̂ n hanno p.ir'ecijia'n 
al l j rii;n:o"ie d: lu-ied- s<-or-o. *on • 
C>'U.H-.>:Ì p-'r iv^ì 3''>c ctt l i .1' 
C D ;>. provincia.e 

I responsabi'l della propaganda < > 
n.» convocati per oggi alle ore I> 
rtel seguente modo: 

In Federazione: Canp :tclii . Ci:np.' 
Marrio, Flaminio. Ilai^a. Lndovw. 
Macao. Mazzini. .Monti. N'orr.entar. i. 
Parioli, Prati. Salario. Trevi Colrn 
na. Appio. Appio Nuovo. Cir.ecit:.v 
l.squilino. Latino Metronio. Porta 
San Giovanni. Tnscoiarso. Aureia. 
Monte M s r o . Mante Verde Vecchio. 
Monte Verde Nuo\o. Ostij Lido. IVr-
lo Fluviale. San Saba. Mr>r.:e S J 
ero. Ve*co\ io. 

alla sezione Campiteli! : Cer.tr-> 
Messjndnna. Celvx CentcvcXe. l ì .1 
liane. (Verdiani. .Marr^rel'j. vjiudri 
ro. Torp-cnittar.». Villa ( er1o«j. 
Bor^o. C.i\ jillegceri. D T T H O; "ìp x 
l'erre Virel'a. ' l ' env M lii.i. Pnrr i 
valle. Rip». Tr.i»:e\ere. T,-io".i.i < 
W.lo \ i:rc!-j. vì.irhateilj. I.airrerv 
i.«. .MJC'iina. 0»t:er.*c. Por'iw-n-r 
->jrt Pao\i . Testaceo. Trullo. C»-j>' 
Rertone. Pietratata. Por,:e Mammo o 
Porta Macgiore. Pdrton.ie.-io. Prere 
Mino. Qu.irtiooiolo. S a i Bavl : o. s. m 
I orenro. T!burlino. Vjl Melaina. V !-
la Gordiani, Tuiello. Acilia. Rorc* e 
si . inj. Casilina. Finocchio. Ostia Ari 
tic». 

Per oggi alle ore 17 t einvo­
cato l'attivo della cellula del Gì* 
partec-perà il e impagno Di «ìiulo 

In Federazione o^ci atle ore l 1 

*ono con\o.-»T» I 5r£retiri e p'i "" 
iCjnirialiti del'e «erioni Tre\l Colon 
na e C.irrro M.irrio. Parteciperà s 
iji!r>lj rur, :ore il e>rnp.t,rno I to~.. 

FGCI 
Stasera alle I» continuerà i'aiti\o 

delle racaize comuniste presso la 
serione Teitacoio. 

Ogf l afl* t» In Federatone riu­
nione del segretari ér: circoli. 

Im creme fine per oelxmturm 
M I L A N O - V I A L E BIANCA MARIA. SS TANA 

Ajtatt ter Rtsu: Keriee ftliafa • Vìa Licia. I l •Tal. 7 7 M N 

Da mercoledì 13 ai Cinema 

IMPERIALE, MODERNO, SPLENDORE 

http://deir.4T.AC
http://42-32.lt
http://Cer.tr
http://Pdrton.ie.-io
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CALCIO -SERIE A 

Giù il cappello dinanzi al-
la Lai lo attuale, a questa 
grande» entusiasmante squa­
dra che passando di trion­
fo In trionfo, di vittoria in 
vittoria. Ieri ha arricchito la 
sua collana di success i di 
un'altra perla, forse la più 
bella e la più lucente. 

Perchè nonostante le assen­
ze di Virgili. Bizzarri e Ro­
setta, nonostante la sfortuna. 
la Fiorentina r imane ugual­
mente una grande squadra 
c o m e aveva dimostrato nel 
vittorioso galoppo sostenuto 
mercoledì contro gli svizzeri 
del « Grasshoppers >. come ha 
confermato al più tardi ieri 
nel catino dell 'Olimpico: e 
solo una compagine forte co­
m e la Lazio attuale avrebbe 
potuto far apparire trabal­
lante la retroguardia viola, 
avrebbe potuto perforarla 
tre volte con le fucilate di 
T O M I , VIvolo (SU rigore) e 
Selmosson. 

Meritata e indiscutibile, 
quindi, la vittoria della Lazio 
m a anche preziosa perchè 
permette alla squadra bianco 
azzurra di balzare al terzo 
posto In classifica a fianco 
dell 'Inter piegata a Padova 
(ove due reti di Skoglund e 
Campagnoli non sono bastate 
a bilanciare i goal di Bonistal-
II e Golln ed il rigore di Az­
zini) e della Sampdoria im­
battuta a Torino in un Incon­
tro terminato a reti inviolate. 

Un solo punto divide ora 
la Lazio dalla Fiorentina se­
conda classif icata; e l'eu­
foria, l 'ott imismo, regnan­
ti nel clan bianco azzurro 
tono più che giustificati. 

Euforia ed ot t imismo che 
Invece non r e g n a n o nel 
• clan » dei « cugini > giallo-
rossi che ieri hanno com­
piuto un nuovo rovinoso ruz­
zolone giù per i gradini 
della classif ica: anche ieri in­
fatti la Roma continuando a 
discendere In disordine le val­
li che aveva guadagnato con 
orgogliosa sicurezza si è fat­
ta battere in casa di un Pa­
lermo indubbiamente temibi le 
per il suo disperato bisogno 
di punti ma cer tamente non 
superiore per inquadratura, 
organizzazione di gioco e pa­
trimonio atletico alla compa­
gine gial lorossa. 

E cosi mentre il P a l e r m o 
ha abbandonato nelle mani 
del Torino il • fanalino » di 
coda, affiancando il Lanerossi 
piegato a Udine, e portandosi 
ad un tiro di schioppo dalla 
Spai, vittoriosa net tamente 
sulla Juventus, la Roma è 
finita al fianco di squadre 
modeste e prive di ambizioni 
c o m e il Genoa ( impostosi an­
che al l 'Atalanta) , il Padova, 
l 'Udinese e il Bologna, a ben 
quattro punti di dis tacco dai 
gongolanti rivali bianco az­
zurri. 

Il cui unico cruccio oggi è 
costituito dal vantagg io ac­
cumulato dal Milan: batten­
do anche i temuti corsari del 
Bologna con una rete di Bean 
il « diavolo » ha accresciuto , 
infatti, il suo gruzzoletto di 
punti portandosi a quattro 
lunghezze dai viola e a cin­
que dai biancoazzurri. E non 
dimentichiamoci che i rosso­
neri devono ancora ripetere 
l'incontro di Valmaura sospe­
so per la nebbia quando vince­
vano per 3 a 1: sono quindi 
prat icamente set te I punti di 
vantaggio del Milan nei con­
fronti dell ' inseguitrice bianco 
azzurra. Veramente troppi a 
giudicare dallo svo lg imento 
attuale del torneo: peccato 
per la La zio quindi, peccato 
anche per il capìtolo scudet­
to che ormai può considerar­
si già concluso. A m e n o na­
turalmente che continuando la 
ser ie d'oro della Lazio o ve ­
rificandosi l 'atteso risveglio 
della Fiorentina, Il Milan non 
Incappi a sua volta in una se ­
rie di disavventure s imi le a 
quella che ha scuci to più di 
metà scudetto dalle c a s a c c h e 
dei viola. 

Una serie di disavventure 
che purtroppo ancora non è 
terminata: al oìù tardi Ieri la 
Fiorentina è stata colpita dal 
nuovo infortunio toccato a Ma-
gnini e dall 'espulsione di Se­
nato. Un colpo grave , forse 
mortale oer le residue spe­
ranze viola. * * * 
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a la LAZIO ma il MILMI ha preso il volo 

IO I lOKhl 
rariduppluto su rigore \ttntngglo bianco-azzurri. 

DISCO R O S S O ALL'OLIMPICO PER LA INCOMPLETA FIORENTINA (3-0) 

Anche la resistenza dei viola campioni d'Italia 
travolta dal rullo compressore bianco azzurro 
Tozzi, Vivolo (rigore) e Selmosson i marcatori - Espulsi Molino e Segato - Infortunati Moltrasio e Magnini 

E' uno spettacolo che 
intristisce veder giocare la 
Fiorentina di questi tem­
pi. Ed è più triste ancora 
vederla giocare contro una 
squadra forte, bene alle­
nata, in forma come la 
sorprendente Lazio di 
quest'anno, in grado di 
batterla senza remissione, 
senza attenuanti, si po­
trebbe dire quasi senza 
pietà. I tre goal che sug­
gellano il risultato di que­
sta partita sono il minimo 
clic si potesse dare a con­
clusione di un incontro che 
la Lazio ha dominato sem­
pre, in ogni periodo e in 
ogni momento della parti­
ta. Ha impiegato 45 mi­
nuti giusti, la Lazio, per 
ottenere la prima rete, ma 

già alla fine del primo 
tempo H tono combat­
tivo degli azzurri, il lo­
ro dominio tattico, l'in­
sistenza con la quale gli 
attaccanti v i mediani are-
vano indirizzato la pal­
la verso la rete ben difesu 
da Toros, avevano lascia­
to presagire assai più di 
un goal di distacco fra 
l'una e l'altra squadra. 

Ci si convince meglio 
della vittoria della Lazio 
se si riflette sulle caratte­
ristiche della partita e in 
particolare dei due diversi 
tempi dell'incontro. Nella 
prima ripresa, si erano 
create per la Fiorentina le 
condizioni migliori per il 
gioco da essa preferito. 
Con la Lazio costantemen-

r v \\\\\ sminuì mir OHMICO 

Spogliatoi della Fiorentina. 
C'è poco da chiedere ai gio­
catori, che del re*to non mo­
strano alcuna soglia di parla­
re. Solo poche parole di Cer-
valo e di Magnini per l'epi­
sodio del calcio di rigore. 

Vi sono «li\ ersi modi di 
giudicare qne*te co««. Vi è il 
modo proprio degli c e r v a -
tori della tribuna • «lampa, 
quello del pubblico, qnello dei 
calciatori che ti rendono pro­
tagonisti del fallo, e infine 
qnello dell'arbitro. Ter l'ar­
bitro. che ha panilo il fallo 
di Cenato (gamba lunga MI! 

pallone, di lra\rr?o sugli Min-
chi di Muccinelli) il giudirio 
appare chiaro dal colpo di fi­
schietto e da quel braccio le­
vato in alto con l'indice pun­
tato Terso terra, come «egno 
di una condanna irrevocabile. 
Per il pubblico anche 'per il 
pubblico di ca«a) la que-tione 
non è poi tanto discutibile. Il 
pubblico, che magari con l'ar­
bitro «arehl»e pronto a discu­
tere ogni deci'ionr. in ca«i co­
me que-to pnl»a: « >r lo dice 
perfino lui, che solrte di 

R. V. 
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FIORENTINA: Toros; Magnini. Orzan. Crrvato; Scaramuc­
ci. Segato; Jul lnho, Gratton. Taccola, Montuorl, Carpane*!. 

LAZIO: I,ovati; Molino, Plnardl, Eufeml; Carradori. Mol­
trasio; Muccinelli , Tozzi, Vivolo, Sentimenti V, Selmosson. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Marcatori: al 45' del primo tempo. Tozzi; nel scrollilo tem­

po, al 3' Vivolo su rigore, al 45' Selmosson. 
Nate: giornata tiepida, tempo di scirocco, terreno duro. 

Al 32' del secondo tempo, l'arbitro ha espulso Molino e .Se­
gato. che si erano presi a pedate dopo uno scontro. Sono 
rimasti Infortunati Moltrasio (probabile stiramento) e Mu-
gnini (contusione e forse distorsione al ginocchio) . Pubblico 
foltissimo, 65.000 spettatori circa. Incasso 28 milioni, l.a Fio­
rentina ha battuto fi calci d'angolo, la Lazio 5. 

te all'offensiva, la Fioren­
tina avrebbe potuto sfode­
rare meglio quella sua 
manovra iti contrattacco 
per la quale giustamente 
andò celebre negli anni 
passati, segnatamente nel 
corso del campionato vit­
torioso dell'anno scorso. 
Invece, una sola volta, con 
una astuta combinazione 
tra Montuori e Julinho, 
la Fiorentina ha saputo 
crearsi la occasione del 
goal, peraltro sventata da 
una grande parata di Le­
vati. 

Se si vogliono ricercare 
le ragioni di questo enor­
me divario di rendimento. 
si deve fare sulla Fioren­
tina un discorso risaputo 
ma non superfluo. Va pri­
ma di tutto considerato 
che il t e a m viola non di­
spone più del suo famoso 
complesso difensivo. I ter­
zini Magnini e Cercato 
fp iù i l pripio che il se­
condo) sembrano ridotti 
allo stremo delle forze, an­
nullati n e l gioco d'antici­
po. pressoché inesistenti 
nell'azione di recupero 
Quando l'ala avversaria 
scalta con la palla ai p i e ­
di (ieri si è visto Cercato 
lasciarsi sgusciare il cuoio 
sotto le gambe), la difesa 
pare svuotarsi e si ha su­
bito la sensazione che l'at­
taccante della squadra op­
posta possa crearsi in un 
attimo l'occasione da goal 
Ce Orzan in grado di pa­
rare molti g: ai, ma Orzan. 
il più forte nonostante sw 

il più nuovo del celebre 
sestetto, non può certo 
trasformarsi in qualcosa di 
più. dell'attento s t o p p a r 
che Bernardini ha saputo 
inventare. 

La conseguenza di que­
sta debolezza, che pare 
congenita, dei reparti ar­
retrati viola (fra i media­
ni il solo Segato seguita a 

dare garanzie di continui­
tà) impedisce già in par­
tenza la manovra improv­
visa dell'attacco, che deve 
arretrare troppo e troppo 
suoi uomini alle azioni di 
recupero La magagna ap­
pare tanto pni evidente 
(luaiuh) poi si constata la 
fragilità del gioco di Mon­
tuori, l'ingenuo peregrina­
re di Grattali, hi pochezza 
tecnica del centravanti 
Taccola e dell'ala sinistra 
Carpanest. Jultnho è solo 
come una rosa in un con­
certo di viole mammole. 

Nel secondo tempo, la 
Fiorentina ha attaccato 
con più insistenza, e per 
alcuni periodi lui preso ad­
dirittura possesso dell'a­
rca avversaria. Ma nep­
pure In questo caso i viola 

hanno saputo dare una 
certa sensazione di forza e 
mai hanno offerto l'im­
pressione di poter superf i ­
cie* t»e provvedere con i 
re la organizzattsstmu e 
munita difesa predisposta 
ila! furbo signor Carver. 
Si è anzi verificato proprio 
il contrario di quello che 
i laziali potevano temere: 
e cine l'abbordaggio tenta­
to nel secondo tempo, ha 
ancor piti indebolito la di­
fesa della Fiorentina ed 
ha reso più facile e più 
produttivo il lavoro dello 
attacco diretti» da Virole*. 
consentendo un tipo di 
manovra rapida, fatta di 
repentini smistamenti ih 

RENATO VF.N DITTI 
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LAZIO-FIORENTINA — I.OVATI non è stato e c c e n l -
\ amentc Impegnato dall'attacco viola: e nelle poche 
occasioni In cui è stato chiamato al lavoro se l'è cavata 
da par suo. Ecroio 11 b r a m guardiano laziale mentre 
con un acrottatlco balzo soffia una palla indirizzata dalla 
bandierina del calcio d'angolo sulla testa del centro-

a i antl fiorentino TACCOLA 

/ GIALLOROSSI NON RIESCONO A RIMONTARE VN GOAL DEI ROSANERO (10) 

La Roma gioca peggio del Palermo 
ed esce battuta dalla "Favorita 99 

\ m 
La rete decisiva è stata segnata da Passarin — Allo sca­
dere del tempo salvataggio in extremis di Losi a porta vuota 

PALERMO: Angel ini . Griffith. l ic i tol i . Benedetti . Miallrh. 
Zamperlini . Verna/za . RlaRinl, (Jnmc;. Passarin. Sandri. 

ROMA: Tessari, Cardoni, Losi. Giuliano. Stucchi. Alloni. 
Barholini . Plstrin Nordhal. Da C'osta. Lojodlce. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Marcatore. Passarin al 22' del primo tempo. 
Note . Calci d'angolo II a 3 per il Palermo (fi a "* nel primo 

tempo) . Splendida e tiepida giornata di sole. Spettatori 30 000 

(Dal l o s t - o corrispondente) 

( afjgjftgSE psgtJLft ID@S«03©& JÌ?@iag5iaTO ") 
La «e resurrexione » di Bibi Vhrolo 
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fe Vicolo da una parte, (e 
Z lui Vombra di Career, e 
2 la sua impassibile aria d 
^ ziotto di Scottanti Yard si chi 

Quando Vi­
rola parti con 
la sua breve 
rincorsa bal­
lerina per ti­
rare il rigore. 

ì Fulvio Ber­
nardini, che 
stara rannic­
chiato nella 

panchina e già avera la faccia 
«cura, abl«is«d la trita, e la 
falda del cappello oh copri la 
visuale. Restò cosi iter Quei po­
chi secondi durante i quali Vi­
volo ondeggiando - ftntà » col 
corpo il portiere e oli mandò 
dolcemente la palla a destra 
mentre quello goffamente si 
lanciava a sinistra. Il vecchio 
' Garibaldi » rialzò la lesta so­
lo Quando senti V urlo crudele 
della folla, e fece in tempo so­
lo a reaere i giocatori larinli 
altruppit; attorno al lo/o capi­
tano ad abbracciarlo La p-.ru­
ta era finita, la Lazio era or­
mai avviata al trionfo e la Fio­
rentina a una resa amatissima. 

dieira 
che con 

la sua impassibile aria da poli-

nò prima ancora che la partita 
finisse a condolersi con Fulvio. 
per poi andarsene pacalo verso 
gli spogliatoi). Bernardini dal-
raltra. Il pia braro dei vincito­
ri, e l'allenatore deglt sconfitti. 
che scuotei-a la testa, mentre 
se ne nfomaca col suo passo 
ciondolante, riguardando t suoi 
uomini tanto diversi da quelli 
che erano stati 

Era molto triste la Fiorenti­
na così ridotta, Magnini s'era 
accasciato mentre attorno gli 
turbinavano Imprendibili gli az­
zurri. e poco prima era caduto 
pesantemente Cercato nel fen-
faMro di fermare Muccinelli: 
quei due. th'erano stati fino a 
pochi mesi fa i due più torti 
rersini d'Europa e adesso sem­

bravano due tori intontiti dalle 
h/inden""*. d'j.t gUxS'.zUsrt fc.-:"-
fi. due licert re'eram te non 
hinno ancora trent'anni). dav­
vero nafumerano in una sinte­
si uni ina e sportiva li crol.o 
della loro squadro, nella giorna­
ta che l'ha sicuramente e defi­
nitivamente privata dello 'scu­
detto'. 

Quanti chilometri avrà per­
corso ieri Vicolo, col suo passo 

lungo e aggraziato, su e giù 
per tutto il campo? Sembra im­
possibile che Quello sia lo stes­
so -Bibi- che si spegneva dopo 
pochi scatti irritati, che non sa­
peva trovare mai una posizio­
ne pjusta nel suo Umido evita­
re. nei suoi esiti e inforni 
tentativi di goal. Era finito ri­
serva. avera subito anche umi­
liazioni e torti, fu perfino pre­
so a schiaffi da un dirigente 
e*apitato. e n n a i e alla Laz-o 
in soprannumero, tome perche 
nessuno più lo rolera e certo 
perche Tessarolo t'impunto a 
esigerne ancora la presenza Al 
principio del campionato. V i o ­
lo era tollerato come uno che 
poteva servire solo nel caso di­
sgraziato che si facessero male 
due o tre altri attaccanti. Era 
riserva, e contava meno del 
vecc*ito Praest, di Lucentmi e 
di Chinca'.lo 

t. patene a la - resurrezione -
di Viralo. Si fecero male Buri­
ni e Be'tim. Praest scompari e 
presto dalla prima squadra. 
Tozzi stentara a entrare in for­
ma, insomma gli si trovò di 
nuovo un posto. Vedemmo subi­
to che c'era qualcosa di nuovo, 
adesso non si contavano più a 
minuti te sue azioni ma dura­
vano almeno un tempo intero, 

e la sua prestwza aveva corpo e 
sapore. Ridiventò capitano. E 
da qualche domenica, c'è poco 
da dire. VIPOIO e una grande 
mezz'ala finche se porta dietro 
la schiena il numero 9: è caso­
mai un centraranti olla Hide-
guli. ma copre uno spazio an­
cora più ampio, feri ha gioca­
to certamente la migliore par­
tita da quand' è alla Lazio, e 
forse la migliore della sua car­
riera: uno stantuffo inarresta­
bile. nresente a metà campo e 
m crea di rigore, e perfino m 
difeso, le sue lunghe gambe le 
redeci dappertutto e le comar.-
dara un cerreti" lucido. 

.Vet Dritto tempo la Lazio ar­
rembava. da un minuto alTil-
tro doveva passare, e Vir ilo 
comandava in mezzo al campo. 
Ce ne vollero 4S. di minuti, per­
che Vattesa del goal esplodesse 
m boato' e fu quando Vicolo 
ride t ozzi senza veaerio, e 
spostò con la mica la Dilla di 
quei pochi centimetri che ba­
stavano, in una centrata alta. E 
allora urlarono tutti, ed era ine­
rito tuo. di quella sua fulminea 
intuizione alla cieca, con gli 
occhi della 'classe: se poteva­
no urlare cosi. 

rccK 
DA COSTA è s tate con Lojodlce ano del migliori glallorMsl: 
ma » r l \ o del prezioso contributo di Ghiggla DINO è stato 
troppo poco servito per riuscire a rimontare 11 goal rosanero 

P A L E R M O . 10 — D o p o 
n o v e s e t t i m a n e il P a l e r m o 
«• t o r n a t o a l la v i t tor ia p i e ­
g a n d o — pni di q u a n t o 
n o n d ica il r i su l ta to — u n 
a\ v e r s a n o i l lus tre C o m ­
p r e n s i b i l e q u i n d i la t e m ­
pesta di a p p l a u s i c h e si e 
s c a t e n a t a s u g l i spa l t i al 
f ischio di c h i u s u r a : e c o m ­
p r e n s i b i l i i frenet ic i a b ­
bracc i de i g ioca tor i rosa -
n e r o a P u n c e l l i p o r t a t o 
a d d i r i t t u r a in t r i o n f o p e r 
il c a m p o . 

P e r d e r e T i r c o n t r o o d i e r ­
n o a v r e b b e s i g n i f i c a t o p e r 
:1 P a l e r m o c o m p i e r e u n 
p a s s o de< iso — e forse 
i r r i m e d i a b i l e — v e r s o la 
r e t r o c e s s i o n e . C o n q u e s t a 
a s s i l l a n l e i n c u b o i r o s a n e ­
ro s o n o sces i in c a m p o per 
atTrontare un a v v e r s a r i o di 
ben p iù al ta s t a t u r a , una 
d e l l e s q u a d r e o i u d o t a t e 
d e l t o r n e o L ' o r g a s m o c h e 
t r ó d i \ . i il g i o c o i n i z i a l e si 
o p e r o v ia v ia d i r a d a t o e 
con il t r a s c o r r e r e d e i m i ­
nut i il ? iuco s t e s s o d e l P a ­
l e r m o e \ e n u t o fuori flui­
do . v e l o c e e p e n : o l o > o fi­
ni. a c o n c r e t a r s i ne l la s e -
e r a t u r a de l gca l c > l l a v i t ­
toria 

A l fischio finale c'era da 
r a m m a r i c a r s i de l l e t r o p p e 
az ion i m a n c a t e d a g l i a t ­
taccant i <? da c o m p i a c e r s i 
p e r l ' i n d i s c u s s a s u p e r i o r i t à 
r e g i s t r a t a n e i d u e t e m p i . 

R i s p e t t o a l l e p r e c e d e n t i 

p r e f t . i / i o m , il P a l e r m o <• 
a p p a r t o ogg i c a m b i a t o . 
sa lda m d i l e s a . c o n un e c ­
c e l l e n t e A n g e l i n i tra i pil­
l i . d u t t i l e n e l l a m e d i a n a . 
s b r i g a t i v a a l l ' a t tacco , hi 
s q u a d r a ha mes=o in v e ­
tr ina un g i o c o p u l i t o ed 
o r d i n a t o , s e n z a inut i l i 
f ronzol i e p i e / i o s i s m t c h e 
<: p r e v a l s o su q u e l l o f r a m -

A SCHEDA VINCENT 

i * 

! 
I 

Genoa-Atalanta 
> Lazio-Fiorentina 
MIIan-Bologna 
Napoli-Triestina 
Pado \a - Inter 
Palermo-Roma • , 
Spal -Javentos I \ 
Torinn-Sampdoila -x • 
Udinese-Lanerossi I • 
Brescia-Alessandria I ! 
Taranto-Verona x l 
Molfetta-Siracnsa I * 
Sanremese-Recglana 2 * 

t * 
. Il monte premi è di lire 
* 132382.718. Ai 272 • tredici • 
• v a n n o L. 793.Cf>i\ -il G2I0 dodici • vanno I.. 31 300. 

•SX'O-TVKP 
c o r s a T - 3 

. 3 corsa. 1-2: 
• J corsa x-l; 
• Il 
*r-U' 

dici 
631 
3«33 

1. 
6 

monte prem 
oni 656.390. 
• \ a n n o L. 
. ondici » L. 

« dieci * L. 

corsa- 2 
eorsa 1 

1 è di L. 
Al 32 - d 

216324. 
12.701, e 

22M. 

•il 
o-
ai 
•» 
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m e n t a n o , s e n z a m o r d e n t e , 
p o c o i n c i s i v o d e g l i osp i t i . 
! qua l i , in v e r i t à , h a n n o 
d e l u s o La part i ta h a g r a -
\ a to q u a s i i n t e r a m e n t e s u l ­
le s p a l l e d e l l a d i f e s a g i a l ­
lorossa e di c i ò ha r i s e n ­
t i to il g i o c o d e l l a m e d i a ­
na; l 'a t tacco , p n v o d i s o ­
s t e g n o . si e aff losciato ed 
*-• \ i s s u t o d e l l e s p o r a d i c h e 
f . , 'mmate a c c e s e ora da 
L o j o d i c e , o r a da Da C o ­
i t a P e r la v e n t a , s e n z a 
Cthiggia. p o c h e f recce s o ­
no r i m a s t e in m a n o a S a -
rosi; N o r d h a l e a p p a r s o 
l e n t o e i m p a c c i a t o , i ^ ' n ò -
Imi a l l e p r e s e con ! irr i ­
d u c i b i l e Be t to l i e «'. ito d i 
poco a i u t o e P i s t n n si è 
p e r d u t o n e l t e n t a t i v o d i 
c o l m a r e la g r a n d e fa l la 
aper tas i a m e t a c a m p o I s o ­
lat i . s o n o v a l s e b e n p o c o 
la c l a s s e d i Da C o s t a e 
r * n t r a p r e n d e n z a d i L o j o -
d ice . 

D e l P a l e r m o a b b i a m o 
d e t t o e n o n e il c a s o d i 
c o m p i l a r e u n a s c a l a d i v a ­
lor i : c'è da s o t t o l i n e a r e la 
p r o v a p o s i t i v a di S a n d r i 
e P a s s a - i n . i d u e u o m i n i 
più eff icienti de l l ' a t tacco . 
G o m e z ha l i m i t a t o il s u o 
c o m p i t o , p e r a l t r o i n e g u a ­
g l i a b i l e . a q u e l l o di s u g g e ­
r i tore . g i o c a n d o a r r e t r a t o 
e d e v i t a n d o la d i r e t t a m a r ­
c a t u r a d i S t u c c h i ; V e r n a i -
za. g u a r d a t o a v i s ta da u n 
Lesi in g r a n g iornata e 
•M..nì3FTcTite s e r v i l e , ha 
fatto p o c o : t u t t a v i a g r a n 
p r r t e d e l m e n t o d e l l a r e ­
te d e l l a v i t t o r i a e s u o 

Al f ischio di C o r a l l o b a t ­
t e il P a l e r m o la p a l l a : è 
u n i n i z i o i n c e r t o e p r u d e n -

ALDO COSTA 
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. DI MISURA I ROSSONERI VITTORIOSI A BAIM SIRO Cl-Ol 

Basta una rete di Bean al Hilan 
per battere un prodigo Bologna 

. , 

L'imprecisione degli attaccanti rossoblu ha facilitato il compito del "diavolo,, capolista 

(Dal la nostra redazione) 

'MILANO, 10. — Il Bologna, 
accolto a «non di fischi dagli 
spettatori di San .S'Irò, ha la­
sciato lo stadio salutato da 
un lungo caloroso applauso 

Era entrato nello ampio 
anello preceduto dalla fama 
di essere pesante e litii/ioso 
e invece i petroniani hanno 
rivelato agli sportivi mene 
gliini dt essere addirittura 
superiori aull uomini dello 
squadrone rossoncro, che co­
manda incontrastatamente la 
classifica della massima di­
visione. 

l i caso, e non il Aiilan, ha 
battuto il Bologna. L'undici 
di Viani Ita segnato la rete 
decisiva in modo fortunoso, 
con uno di quei tiri rari che 
raggiungono il bersaglio ogni 
morte di vescovo. Si era nel 
primo tempo, al 28', e sino 
allora le due squadre erano 
rimaste in equilibrio La rete, 
invece di abbattere ii Bolo­
gna e dare ali ai pedi del 
Aiilan, ha prodotto l'effetto 
contrario: mentre il Bologna 
spinto dal desiderio di pareg­
giare. migliorava la qualità 
delle sue manovre e si /acero 
sempre più pericoloso sino a 
giungere a impadronirsi dei 
campo, il Aiilan si a//losciava 
gradatamente, ti da non aver 
più una boccata d'aria in cor­
po. Negli ultimi venticinque 
minuti a San Siro abbiamo 
visto una squadra sola; il 
Bologna. Il Aiilan si era trin­
cerato nella propria area di 
rigore e si batteva dispera­
tamente per evitare di essere 
raggiunto. Soldan è stato sot­
toposto a un martellamento 
continuo, inesorabile, da cui 
si è salvata grazie un po' alla 
imprecisione degli artiglieri 
bolognesi e molto per merito 
della fortuna che si era messa 
a disposizione dei primi in 
classifica. 

La giornata infelice di tre 
«omini; Bergamaschi, Lie-
dhotm. Schiaffino, è stata se­
condo noi, la causa che ha 
portato il Milan sull'orlo del­
la sconfitta. .Appena i due 
- cervelli • della squadra han­
no cessato di inventare II 
gioco per tutti i compagni, e 
quando anche Bergamaschi, 
sfinito dalla fatica, ha smesso 

di essere presente, la squadra 
si é sfasciata Forse l'aria 
tiepida, anticipatrice della 
primavera, che accarezzava il 
prato; forse il terreno pesan­
te per le recenti piogge; forse 
il ritmo velocissimo imposto 
dal bolognesi alta gara; forse 
tutte queste cause unite as­
sieme hanno contribuito a 
infiacchire i due anziani fuo­
riclasse. Tatto rta che si è 
visto con estrema chiarezza 
come il Aiilan, quando non ha 
nel serbatoio il carburante di 
idee e di lavoro fornito ria! 
due campioni, si ferma o me­
glio, zoppica e ansima. 

I laterali petroniani 
Di faceta ecco il Bologna, 

rapido, sicuro di so, dotato 
di una resistenza ecceziona­
le. abile e sbrigativo nella 
manovra a rete, ben chiuso in 
difesa. I laterali petroniani 
Pilmark e Bonifacl, sono stati 
meravigliosi, soi o stati la 
molla che Ita messo in moto, 
che 'in dato scatto e potpnzn 
a tutta la prima linea. Doni-
faci, il migliore in campo ha 
controllato con disinvoltura 
Schiaffino, e non si ò lim'tato 
al duro lavoro di marcatura, 
ma ha addirittura assunto il 
compito di registrare la re­
citazione del quadrilatero e 

MILAN: Soldan, Muldlnl, Fontana; Lledholm, Zannler, Ber­
gamaschi; Bagnoli , Galli , Beau, Schiaffino, Bredesen. 

BOLOGNA: GiorcelH, Itola. I'avlnato; Bonifacl, Greco, Pil­
mark; Cervelluti, Pozzan, Pivutclll , Randon, Pasciuti. 

Arbitro: Sellici di Vienna. 
Marcatori: Ilcan al ti' 
Noto: spettatori 40.000; terreno pesante; aria tiepida 

di dirigere gli scambi dello 
apparato di copertura, f a v i ­
llato ha impressionato gli 
spettatori per la gagllardia, 
per l'impeto inesauribile con 
cui ha lottato per tutti i no­
vanta minuti; ottimo pure 
Greco che non ha durato fa­
tica a rendere inoffensivo il 
piccolo Bean. Rota ha avuto 
un inizio incerto e le sue 
distrazioni hanno per un bre­
ve periodo indebolito la dife­
sa e dato modo ai milanisti 
di infiltrarsi verso GiorcelH 
(ottimo pure lui) poi si è 
rinfrancato e )ia terminato 
benissimo. 

L'inizio e tranquillo; le 
due squadre si riscaldano I 
muscoli con alcuni coivi di 
incontro Al 10' il Bologna 
impegna per la prima volta 
Soldan; I'ozzan scende velo­
ce per il cimj)o. Pivatclli si 
smarca e fionda in acanti 
I'ozzan lo vede e da trenta 
metri gli serve la palla sul 
piedi. / 'umidi i avanza e, da 
una quindicina di metri, cai-

I CANNONIERI 

12 reti: Ita Coita; 
11 reti: Bassetto; 
9 reti: Conti (S . ) ; Montuo-

rl. Srhlafflnn, Bean. 
Vinicio; 

8 reti: Massei. Llndskog, 
Sclmosson, Secchi. 
DI Giacomo; 

7 reti: Pivutcll l . Orwlrk. 
Bonlstall l; 

'• 0 reti: Cervellatl . G a l l i , 
Julinho, Manente. 
Tacchi, Tortili. San-
drll; 

5 reti: Campana, Firmimi. 
Fontane*!,- Hatnrln. 
I.onardl. Nordahl. 
Pesanta. Virgili: 

4 reti: G h i a i a . Carapelle-
se, Bredesen, Rica­
m i , Lorenzi. 

LAZIO-FIORENTINA 3-0 — Non bastava la sconfitta: fili 
sfortunati viola si sono visti privare di SEGATO espulso 
dall'arbitro e di Al AGNINI Infortunato Nella foto vediamo 
appunto JULINHO mentre trasporta a spalla il bravo terzino 

fuori del rampo 

eia con gran violenza in por­
ta. Soldan para con un gran 
volo. Ribatte il Afiluu pri­
ma con un tiro fuori porta 
di d'olii poi al Iti' Bredesen, 
superato Ilota, allunga a 
Schiaffino che tira al volo. 
mandando la palla oltre la 
traversa. Ancora una azio­
ne milanista proL'euientc da 
sinistra, al IT, e Giorcelli 
deve tuffarsi per respinge­
re un secco tiro rasoterra di 
Bean. 

L'episodio decisivo 
Il Bologna tentenna, la di­

fesa non è compatta, a de­
stra c'è una crepa da cui il 
furbo Schiaffino tenta di far 
breccia, liundon arretra e 
lentamente la squadra si rin­
franca. Ala eccoci ut colpo 
del cartoccio; al 28' Randon 
carica duramente lAcdholm e 
lo mette a terra. L'arbitro 
flsclna il fallo La jialla vieti 

posta a una ventina di me­
tri dalla porta. / bolognesi 
si dispongono senza ordine 
davanti alla porta. E' un 
doppio calcio di punizione 
per gioco pericoloso. Schiaf­
fino si guarda attorno, ve­
de Bean al fianco di Greco 
e gli da la palla. Il tarchia­
to centravanti compie un 
quarto di giro su se stesso 
e tira al volo di mezza pun­
ta La palla sale dal basso 
all'alto e va a infilarsi nel­
l'angolo alla sinistra del por­
tiere. E' stato un tiro diffi­
cilissimo, quasi a occhi 
chiusi. 

Sulla spinta della rete, per 
qualche minuto duroni, il 
Al ilari attacca e al 32' Beati. 
m fuori gioco segna per la 
sccrnda volta e I arbitro an­
nulla. 

Ora si mette in motti ti 
rullo compressore bolognese. 
Al 32' Randon potrebbe se­
gnare; è solo davanti alla 
porta ma ritarda e la palla 
gli viene soffiata da Zunnter. 
Un minuto dopo Pozzan ser­
vito da Botufaci e a tre me­
tri dalla porta leggermente 
spostato sulla sinistra Poz­
zan tira con forza con il pie­
de sinistro, di esterno, e la 
palla esce dal fondo campo. 
due occasioni d'oro manca­
te in un paio di minuti. Al 
.'l.r>' Bredesen raccoglie una 
palla sfuggita a Greco e a 
Bota, entra ut arca e da po­
chi metri, tira su Giorcelli 
che si è fatto coraggiosamen­
te sotto 

Nella ripresa il Bolannn 
chiude nell'angolo il Aiilan 
/ l i 5" Soldati è già al lavoro 
e non avrà tregua fino al 
termine. Bonifacl lo insidia 
con una sventola da venti 
metri che para in due tem­

pi e Pascutti arriva In ri­
tardo sulla palla che il por­
tiere riprende a terra. Al 
6" Pascutti, da tre metri, di 
tetta, monda alle stelle Al 
12' Boudon supera '/.annier 
e Bagnoli (che ora gioca m 
difesa) e tira ma sulla ten­
ia palla arriva in extremis 
Afuldiui. Al IH' altro gran 
tiro di Pascutti II Aiilan 
brancola nel buio. 

Galli, Beau e Bredesen 
stanno in aranti e non toc­
cano palla. Al 26' Licdholm 
respinge fortunosamente sul­
la linea bianca un pallone 
calciato da Randon che sta 
per entrare in porta. Al 2T 
Pozzan. da quattro metri, col­
pisce la traversa . sulla fac­
cia inferiore e la palla mi­
racolosamente ritorna in 
camvo 

L'assedio si fa sempre più 
accanito Soldan non ha re­
spiro. Schiaffino, Licdholm. 
Bergamaschi e un po' tutta 
la squadra sono in crisi. Al 
30' e 40' contiamo otto tiri 
nella porta di Soldati e non 
uno fa centro e proprio rcr-
so la fine, di contropiede il 
Aiilan quasi non raddoppia 
le marcature: Bredesen fug­
ge entra in arca e da quat­
tro metri sbatte di nuovo la 
palla sul torace di GiorcelH. 

MARTIN 
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NAPOLI-TRIESTINA 2-1 — Il portiere BANDINI ancora una volta è stato uno del migliori triestini: proprio par la 
•ine prodezze II bottino del Napoli non è stato piti vistoso. Eccolo In un Intervento volante durante una fase dell'Incontro 

IL "CATENACCIO,, DI PASINATI NON RIESCE A FERMARE I PARTENOPEI 

Guidato da un Vinicio in netta ripresa 
il Napoli s'impone alla Triestina (2-1) 
// brasiliano ha segnato la prima rete e creato numerose occasioni da goal - Dopo 
il temporaneo pareggio realizzato da Olivieri, Moro ha suggellato il successo 
(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 10 - Quando In 
nazionale svizzera, or non è 
molto, si esibì al Vomero. 
molti napoletani accorsero 
malgrado .sapessero benissimo 
che si trattava d'un semplice 
galoppo d'allenamento. E ri­
masero delusi, non tanto per­
chè di più e di meglio, era le­
cito attendersi da giocatori di 
fama Internazionale, quanto 
perchè non riuscirono neppu­
re a comprendere cosa fos­
se quel famoso - vorrou - che. 
i!li elvetici andavano sban­
dierando e eoi quale avevano 
pure eliminato l'Italia dai 
campionati del mondo 

Cosa fosse quel « verrou •• i 
napoletani l'hanno compreso 
oggi. allorché s'è visto che il 
tanto famigerato •• catenac­
cio •• di Pasinati. altro non 
era se non una tattica di at­
tesa. con molti uomini n 
guarnire la metà campo e 
pronti non solo a ripiegare 
sotto l'incalzare dell'offensi­
va avversaria, ma anche a 
rovesciarsi rapidamente nel­
l'area opposta, con una mano-

v , S F O I M I M I ISSIÌIA 1 , \ S<H AIHt V \ i :KOAZZ.I KKA JIIlVVVFStt 

Un goal annullalo e un rigore calcialo a lato 
costringono alla resa l'Inter air Appiani |3~2) 

Gli interisti hanno inoltre subito un rigore e una rete discutibili - Espulso Skoglund 

P A D O V A . 10 — La p a r ­
t i ta . s v o l t a s i ne l p r i m o 
t e m p o s o t t o la p iogg ia e su 
u n t e r r e n o p e s a n t e , ha a-
v u t o fasi e m o z i o n a n t i . Le 
c o n d i z i o n i de l t erreno di 
g i o c o h a n n o i n d u b b i a m e n ­
t e f a v o r i t o i padroni di c a ­
sa c l ic h a n n o a l l i n e a t o per 
l a p r i m a v o l t a al c e n t r o 
d e l l ' a t t a c c o la rec luta N i ­
c o l e di 17 a n n i : e s o r d i o f e ­
l i c e c h a ha g i o v a t o al s u c ­
c e s s o d e l l a s q u a d r a . Il 
P a d o v a è pas sa to in v a n ­
t a g g i o al 2' p e r m e r i t o di 
Donis ta l l i . 

N i c o l e € s c o d e l l a v a > al 
c e n t r o , i n v i t a n d o G o l i n 
c h e n o n r iusc iva p e r ò a 
t o c c a r e la s fera . S o p r a g -
g i u n g e v a l lnmsta l l i il q u a ­
le p r e c e d e n d o l 'uscita di 
Ghcz7 i m e t t e v a in re te di 
te s ta I n e r o - a z z u r r i rea­
g i v a n o con anioni o t t i m a ­
m e n t e i m p o s t a t e e al 10*. 
s u p u n i z i o n e bat tuta da 
C a m p a g n o l i . S k o g l u n d sul 
r i m b a l z o d e l l a s fera c o n -

P A D O V A : P i n . A z z i n i . S c a n n e l l a t o ; Z a n o n , S a r t i . Mar i ; 
( l o l l n . R o s a . N i c o l e . C h l i i m r n t o . B o n l s t a l l l . 

I N T E R : G h e z z l . F n n g a r o . G l a c o m a z r l ; M i n i e r o . B e r n a r d i n . 
I n v c r n i z z i ; C a m p a g n o l i , P a n d o l f l n l . M a a s c l , D o r i c o . S k o g l u n d . 

A r b i t r o : L W c r a n i di T o r i n o . 
Iteti: A l 2* B o n l s t a l l l . al IO' S k o g l u n d . a l 22' C a m p a g n o l i , a l 

13' A z z i n i su riicore; n e l l a r i p r e s a al 6' G o l l n . 
N o t e . A n c o l i t a 0 p r r il P a d o v a ; s p e t t a t o r i 13.000 c i r c a ; 

t e r r e n o p e s a n t e . A l 6' d e l l a r i p r e s a , d o p o la r e t e di G o l l n . \ c i i i \ a 
e s p u l s o S k o g l u n d p e r p r o t e s t a . 

tro la barriera o t t e n e v a il 
p a r e g g i o . Az ion i a l t e r n e 
con p ig l i o a g g r e s s i v o a n ­
c h e de l P a d o v a , m a al 22 ' 
era ancora l ' Inter c h e s e ­
g n a v a con C a m p a g n o l i , 
p i u t t o s t o f o r t u n o s a m e n t e . 
S u u n r i lanc io l u n g o S k o ­
g l u n d s u p e r a v a Azz in i e 
t irava a rete a d i s tanza 
r a v v i c i n a t a . Pin r e s p i n g e ­
va c o r t o e il p a l l o n e f i ­
n iva sui p iedi di C a m p a ­
gnol i c h e m e t t e v a n e ! s a c ­
co. II p u n t o era c o n v a l i d a ­
to da l l 'arb i tro , n o n o s t a n ­
te le p r o t e s t e de i p a d o v a n i 
c h e s o s t e n e v a n o il fuori 
g i o c o di Masse i Al 43 ' il 
P a d o v a p a r e g g i a v a s u r i ­
g o r e b a t t u t o da Azzin i . La 

IN UNA PARTITA DAL FINALE «GIALLO» 

A V dalla fine il Genoa 
supera l'Alalanta (2-1) 
G E N O V Tranci . VIctanl. Burat­

t in i . D e Angel i* . Carlini. Delfino 
Frizzi . Da lmontc . Corso. Abbadle 
Macor . 

A T A L A N T A : BoeeardI. CaHoz-
t o , Roncoi i . Angrlert . Oui tavsson . 
Vtt tonl , Mlon . Itorsani. Cancri» 
B a u * t l o . Grni l l l 

RETI' Nel pr imo t empo al 11° 
Cance la . al l f Dalmont»; nrlla 
r ipresa al 3)* Corso. 

ARBITRO: Maurcl l l di Roma. 

r . rKOVA. io — A ouat tro mi­
nut i dalla fine di una contesa 
s ia pure a p p i g i o n a n t e m i che 
dal lato t e c n i c o ha d e t t o ben 
poca rosa, il Genoa e riuscito a 
bat tere la coriacea Atalanta ver­
sa a Marassi ben decisa a can­
ce l lare la sconfitta subita sul 
propr io c a m p o dal genoani nel 
g-irone di andata. 

Pas sa ta In v a n t a t e l o d o p o 14' 
d i f i o c o « sub i to raggiunta ne l ­
l o spaz io di 4'. l 'Atalania ha sa -
f u t o s r g i n a r e c o n abbastanza 

ordine le irruenti m a n o v r e dei 
rossoblu tra le cui Ale Abbadic 
l a \orava per tutti gl i altri, ma 
nessun altro c o m p a g n o gli dava 
il b e n c h é m i n i m o aiuto . 

I nero -azzurn sono riusciti a n ­
che a renderai minacc ios i nel la 
prima parte del la ripresa e sono 
stati p iegat i in zona Cesa ri ni da 
una rete di Corso c h e ha dato 
orig ine ad una animata disputa 
in c a m p o tra giocatori atalant i ­
ni. segnal inee ed arbitro: 1 pri­
mi sos tenevano l'esistenza di u n 
faiie a i m a n o di Macor chi- in 
slesso g u a r d a l i n e e a \ e v a sban­
dieralo ed il direttore di gara 
finiva prr ammet tere la piena 
validità del la rete 

Da quel m o m e n t o 11 gioco è 
diventato e sp los ivo tanto c h e 
MaurelII (Il q u i l e ha diretto la 
gara c o n mol ta enrgta) ha pri­
ma a m m o n i t o Borsant l'autore 
della rete a t a l a n t i n i ) e, succes ­
s ivamente . ha espulso Roncol i 
per proteste . 

m a s s i m a p u n i z i o n e è s t a t a 
conces sa da l l 'arb i tro p e r 
un fa l lo di M a s i e r o in area 
su Donis ta l l i c h e s i a p p r e ­
s t a v a a ca l c iare in rete . 

Le m a g g i o r i e m o z i o n i 
s o n o v e n u t e n e l l a r ipresa . 
Al 14* v e n i v a s e g n a t o u n 
gol da S k o g l u n d m a l 'ar­
b i tro lo a n n u l l a v a p e r 
fuori - g i u o c o . 

D u e m i n u t i d o p o , al 5' 
Pisoli da l l i m i t e p o r g e v a 
al c e n t r o a Boti istal l i il 
q u a l e m a n c a v a la pa l la 
m a G o l i n era p r o n t o e a 
d i s tanza ravv i c ina ta m e t ­
teva a s e g n o . I n e r o - a z z u r ­
ri r i l e v a v a n o una p o s i z i o n e 
di fuori - g i u o c o e d era 
s p e c i a l m e n t e S k o g l u n d c h e 
p r o t e s t a v a c o n t a l e v i v a c i ­
tà ed ins i s t enza da i n d u r r e f 

l 'arbitro a ind icarg l i g l i | 
s p o g l i a t o i . S e g u i v a n o d u e 
para te di P i n a l 12" e a l 
25' s u tiri d i C a m p a g n o l i 
e P a n d o l f i n i . poi a l 32 ' c o n 
G o l i n c h e m a n c a v a l a re te 
s u t r a v e r s o n e d i N i c o l e e 
al 44 ' p r o p r i o a l l o s c a d e r e 
de l t e m p o I n v e r n i z z i v e n i ­
va a t t e r r a t o in a r e a da tre 
d i f e n s o r i p a d o v a n i . M o ­
m e n t o d r a m m a t i c o p e r i t i ­
fosi p a d o v a n i : l 'arbi tro i n ­
d i c a v a il d i s c h e t t o b i a n c o 
e Masse i s i i n c a r i c a v a d i 
b a t t e r e la m a s s i m a p u n i ­
z ione . Il p a r e g g i o era n e l ­
l 'aria, m a la na l la era c a l ­
c iata fuori d e i pa l i . V i t ­
toria q u i n d i de l P a d o \ a 
p e r 3 a 2. 

TORINO, IO — Uno zero a 
zero nioMo equo ha concluso 
l'incontri» tra i bluccrchinti e 
granata, anche se la Sampdoria 
ha mostrato per lunghi tratti 
del primo tempo un migliore 
impianto tecnico e se il To­
rino si è buttato nella lotta con 
più volontà Per i granata era 
essenziale almeno non perdere 
e la loro tattica è stata sin dal­
l'inizio impostata prudenzial­
mente: quattro uomini soltanto 
all'attacco e la mezz'ala Bodi 
a francobollare Ocwirk. Questo 
schieramento chiuso ha fatto 
scadere ancora di più il gio­
co della prima linea granata. 
dove rientrava Bacci psr la 
prima volta dall'inizio del cam­
pionato e dove soltanto Tacchi 
e Ricagni hanno mostrato di 
avere qualche idea chiara. Per 
il resto, deludente grigiore. 

Nel primo tempo la - Samp -
si è mossa più aet lmente e con 
qualche bella azione, poi an­
che i blu-cerchiati hanno per­
duto il filo del le offensive ed 
il T o n n o ha avuto buon gioco 
per portarsi nella metà campo 
avversaria, grazie al mordente 
conservato fino quasi allo sca­
dere del termine. Ma. in com­
plesso. nessuno dei due portie­
ri ha dovuto svolgere un la­

voro difficile e soltanto un pal­
lone. calciato da Bacci al 31" 
della ripresa su punizione dal 
Inulte, ha dato un brivido a 
Bardelli che ha visto la tra­
versa respingere il tiro. Lo 
stesso portiere è riuscito subito 
dopo a bloccare il colpo di te­
sta indirizzatogli da Bodi. 

Nel secondo tempo il gioco. 
perdendo di tono. 6 diventato 
un po' rude e l'arbitro ha dap­
prima ammonito Agostinell i r 
poi. a 7' dalla fine, lo ha man­
dato negli spogliatoi per l'ul­
timo di una s e n e di falli com­
messi su Tacchi. Nel quarto 
d'ora finale la Sanipdoria. che 
nel frattempo aveva avuto Ar-
r i d n i infortunato e Conti zop­
picante. si è accontentata di 
smorzare le restanti deboli ve l ­
leità del Torino. 

Vittorioso Toni Sailer 
nei campionati austriaci 

SCIIRIN'^. Irt. _ Toni Sv.hr. c V 
l".irnn «.-orto «i acillnd.co tre n e 
.l.»U-e «loro alle 01impi.iJi di C"f 
tini, ha xirtto II campionato ,-ui 
<ìinfn di Slalom dopo e tern i as 
* curalo xrnerdi 3 d titolo dello 
Slilom beante . I o Slalom tcmn-.i-
nile è slato \ lnto dalla Lotte BIjtte 

N A P O L I : l 'onta i ies l ; De l B e n e . G r e c o II; M o r i n , Tranel l i ! ! , 
l 'osil i; ItriiRolii, I teltrauri l , V i n i c i o , P e s a o l u . M o r o . 

TRIESTINA: Banditi!. Clnlabrlnl, Briinnz/I; Prtncna, Fer­
rarlo, Tullssl; Olivieri, Szoke. Brlfihcntl. Mazzero, Petrls. 

Arbitro- Orhiiidiui di Ituma. 
Marcatori- nel primo tempo al 19* Vinicio, iti 37' OlUleri; 

nella ripresa al Z' Moro. 

vrn ben congegnata che la di­
fesa napoletana - e prima di 
essa i due laterali - hanno 
stentato parecchio a fronteg­
giare 

Uopo avere ammirato, in­
fatti. per qualche minuto In 
prontezza e l'insolita maniera 
con la (piale la Triestina scen­
deva verso la rete azzurra — 
maniera che derivava dalla 
tattica anzidetta — era pro­
prio Vinicio che dava l'avvio 
alla prima serie offensiva del 
Napoli, nin Brugola (ancora 
maledettamente fuori fase!» 
entrava male sul pallone, nò 
a Moro, sbilanciato, riusciva 
di meglio Al 19' la prima rete. 
a conferma della bella gior­
nata di Vinicio A seguito di 
un calcio d'angolo contro il 
Napoli. Posio riprendeva smi­
stando verbo Moro Solo con 
uno scatto rabbioso questi po­
teva toccare di testa, invian­
do la palla ancora più innan­
zi verso sinistra, ove pronta­
mente era scattato Vinicio. A 
questo punto ebbe inizio il 
capolavoro del brasiliano: 
egli scendeva rapido verso la 
rete, con Ferrano che lo 
fronteggiava; d'un tratto una 
finta, una diabolica finta, e 
Ferrarlo era tagliato fuori. 
proprio tolto di mezzo, e men­
tre Bandini accorreva fuori 
dai pali Vinicio, conservando 
una meravigliosa freddezza, 
gli inviava la palla in rete, 
fuori dalla portata delle sue 
braccia protese Una rete che 
sarà ricordata per molto 
tempo. 

Dopo pochi minuti Vinicio 
colse un palo con un colpo 
di testa ed ni 30". su ottimo 
centro del sempre attivo Pe-
saola. sbagliò di poco il ber­
saglio con una mezza rove­
sciata volante che fnittò. co­
munque. un calcio d'angolo. 
Era insomma in gran vena. 
il brasiliano, e sol che fosse 
stato secondato, il Napoli 
avrebbe potuto travolgere la 
Triestina, ma ben presto riap­
parvero i soliti difetti Difet­
ti di impostazione, di mano­
vra di piazzamento 

Dal canto loro i laterali de­
nunziarono il loro poco con­
vincente stato di forma, e se 
anche Posio fece molte cose 
utili, bisogna considerare che 
•egli non aveva avversario da 
controllare, essendo Szoke ar­
retrato a far da guardiano a 
Moro, e pertanto, libero co­
m'era. molto di più avrebbe 
dovuto fare e con maggiore 
autorità 

La mancanza di vivacità al 
centro campo favori la Trie­
stina. e venne il pareggio. 
Con una rete mediocre, d'ac­
cordo. ma sufficiente a rimet­
tere in discussione il risulta­
to. Il sagace Petagna invitò 
con dosato allungo Olivieri, e 
questi, profittando della in­
certezza di Del Bene, lo su­

però e superò anche Konta-
ncsi. titubante nell'uscita 

Sul finire del tempo Bel-
trandi con un gran tiro, pre­
se in contropiede tutta la di­
fesa ed incocciò In traversa 

Riparti di scatto il Napoli al 
fischio di ripresa, e eia al 
terzo si riportò in vantaggio 
i'esaola rubò il tempo ad un 
terzino con un tocco di testa 
e centrò raso terra Fintò Vi­
nicio e lasciò a Moro che tirò 
secco: niente da fare prr 
Bandirli All'i 1' la Triestina 
ebbe la palla del pareggio 
per uno sbandamento (Iella 
difesa, ma Brighenti tirò in 
pieno su Foiitnnesi. ed al 27' 
fu Del Bene a salvare dalla 
linea di porta una poderosa 
legnata di Szoke. mentre Fon-
tnnesl non si e capito bene 
dove fosse finito 

In questo spazio — dall'un­
dicesimo al 27" — non pochi 

furono i tentativi di Vinicio, 
spesso seguiti da spettacolosi 
tiri al volo, ma senza fortu­
na, e dopo un tentativo di l'o-
sio al Til' senza fortuna mi­
gliore, la Triestina prese ad 
attaccare con insistenza, an­
che perchè favorita da un in­
fortunio a Del Bene (spacco 
del sopracciglio) che fu co­
stretto a relegarsi all'ala, ce­
dendo il posto a Beltrandi 
Avanzò persino Ferrarlo che 
tentò con la sua mole di fa­
re breccia nella difesa azzur­
ra, la quale, malgrado (pi.li­
d i e pauroso sbandamento. Si­
la cavò e la vittoria fu salva 

Una vittoria — avrete coni-
preso — meritata ma che non 
spinge ari essere ottimisti 
Dall'inclusione dì Moro, ordi­
nato e pericoloso, • l'attacco 
ha tratto qualche giovamento. 
ma ci vorrebbe più dinamici­
tà a centro campo e più ac­
cortezza in difesa La squa­
dra alabardata, pur con 1 suoi 
limiti, ha mostrato buone cose 
e giovani — come Pctris. 
Mazzero e Brunazzi — che 
hanno una certa personalità 

MICHELE MURO 

IN RIPRESA LA SQUADRA FERRARESE 

Di forza la Spai 
sulla Juve (3-1) 

* 

Broccini, Sandell e Di Giacomo hanno siglato il succes­

so biancoceleste e Stivanello ha segnato per i torinesi 

SPAL: Bertocchl. Delirati , 
Lucetti. Costantini. Viney. Dal 
Pos. Broccini, DI Giacomo, 
Firotto. Sandell . Dido. 
JUVENTUS: Vava«or l . Cor­

radi. Robottl. Emoll. Nay. 
Oppezzo, Antoniotti. Colom­
bo. Bonipertl . Conti, St iva­
nello. 

Arbitro: Percgo di Milano. 
Reti: Nel primo tempo al 

32' Broccini. al 43' Sandell . 
al 43* Slivanrlln; nella pri-
presa al 39' DI Giacomo. 

F E R R A R A . 10 — U n a 
part i ta e n t u s i a s m a n t e , c o n ­
do t ta da e n t r a m b e l e s q u a ­
d r e ad u n r i t m o i n c r e d i ­
b i l m e n t e v e l o c e La S p a i 
ha g i o c a t o , forse , la s u a 
m i g l i o r e part i ta de l c a m ­
p i o n a t o ed è g iunta m e r i ­
t a t a m e n t e a l l a v i t tor ia , 
s p e z z a n d o la s e r i e n e g a ­
t iva c o n s e g u i t a finora c o n 
la s q u a d r a b i a n c o n e r a . 

I^i ( i i fesa b i a n c o n e r a ha 
d o v u t o s v o l g e r e u n l a v o r o 
s n e r v a n t e p e r c o n t e n e r e l e 
s f u r i a t e de l l ' a t tacco s p a l ­
l i n o r icorrendo , q u a l c h e 

Torino-Samodoria 0-0 
TORINO: Ripamonti. Graia. Co 

feria, Rirnbaldn. Grosso, Oanzer. 
\rmano. nodi. Bacci. Rlcagnl 
Tacchi. 

8AMPDORIA: Bardelll. Farina. 
AKOitlnrltl, Martini, Bernasconi. 
Vicini, ConU. Oewtrk, Ronton. 
Tortai. Arrtgont. 

ARBITRO: Maranglo di Roma. 

S E R I E 

1 risaltati 
•Genoa-Atalanta 
•1-ario-Florentlna 
•MIIan-BoUma 
•Xap«li-Trlestlna 
"Padova-Inter 
'Palerai • - • o r a » 
*SpaI-Jnventn« 
*Tortn*-Sampt1or1a 
•UdincM-LanerossI 

t-ì 
3-0 
1-0 
t -1 
3 - * 
1-0 
3-1 
0 -0 
3 - 2 

La classifica 
Milan 18 12 3 3 35 21 27 
Fiorent. 19 9 5 5 30 24 23 
Inter 19 « 10 3 27 21 22 
Sampd. 19 7 8 4 34 27 22 
Lazio 19 8 
Napoli 19 7 
Juventus 19 5 
Caldana 13 S 
Roma 19 6 
Genoa 10 
Padova 19 
Udinese 19 
Triestina 1S 
AUlanta 19 
Spai 19 
Lane B, 19 
P a l e n a o 19 
Torino 19 

6 5 25 21 22 
7 5 24 20 21 
9 5 25 23 19 
5 S 27 22 !S 
6 7 28 24 18 
8 fi 19 22 18 
8 6 23 27 18 
4 8 30 37 18 
5 7 17 20 17 
9 8 20 23 17 
2 10 21 31 16 
5 9 28 32 15 
7 8 14 24 15 
• 9 17 25 14 

S E R I E 

I risaltati 
1-0 
0-0 
l - l 
1-1 
2-2 

'Brescia-Alessandria 
•Cagliari-Bari 
«CaUnla-Venei la 
•Como- Legnano 
*Messlna-Marxetta _ _ 
*Norara-Sambe««dettese 2-1 
Simmenthal - 'Parma 3-2 
•Pro-Patria-Modena 1-1 
•Taranto-Verona 0-0 

La classifica 
Verona 19 10 
Catania 19 11 
Brescia 19 10 
A l e s w i . 19 10 
Venezia 19 9 
Novara 19 7 
Como 19 8 
Cagliar! 13 7 
Messina 19 8 
Simmen. 19 7 
Bari 19 
Marrotto 19 
Parma 19 
Taranto 19 
P. Patria 19 
Modena 19 
Legnano 19 
Santren. 19 

3 27 12 26 
4 29 15 £6 
5 22 14 21 
5 32 23 24 
7 28 18 21 
5 TS 20 21 
6 19 17 21 
5 13 12 :: 
6 18 14 19 
7 22 21 19 
8 19 24 18 
7 23 27 17 
7 15 15 16 
» 18 28 16 
8 20 27 15 
9 16 27 14 

6 10 16 26 12 
8 • 13 25 12 

v o l t a , ad i n t e r v e n t i e n e r ­
g ic i . A l l ' a t tacco o t t i m a la 
reg ia d i Bonipcr t i , a u t o r e 
di q u a l c h e < a s o l o > a p ­
p l a u d i t o a s c e n a aper ta 

La p r i m a re te è nata da 
una p u n i z i o n e su l l i m i t e 
de l l ' area , p r o v o c a t a da u n 
fa l lo di m a n o di 3Sfay: t i ro 
p i a z z a t o di Di G i a c o m o . 
resp inta di Vavassor i , r e ­
c u p e r o d e l l a pa l la da p a r ­
te d i D i d o c h e traversa a 
Brocc in i . il q u a l e , al v o l o . 
s c a r a v e n t a in rete . 

Al 42* s e c o n d a rete d e l l a 
Spa i c o n S a n d e l l a c o n ­
c l u s i o n e di una m a n o v r a 
in iz ia ta da D i d o e c o n d o t ­
ta da Di G i a c o m o . ITn m i ­
n u t o d o p o fuga di C o l o m ­
b o : c e n t r o a S t i v a n e l l o c h e 
insacca . Ne l la r ipresa al 
39" la re te de l la s i curezza 
per gl i s p a l l i n i : a u t o r e Di 
G i a c o m o c h e b a t t e V a v a s ­
sori con u n t iro di p u n i ­
z i o n e al l i m i t e de l l 'area . 

^v^NV<NVw^xNNN^.NV>^NX^XNNV^•vvvvv^.vv\v^^ 

ANNUNCI SANITARI 
S E R I E 

I risaltali 
•Blel lese-I . lvorno 2-1 
•Lecco-Salernitana 2-0 
•Mestrina-Regglna 4-2 
•Molretla-Slracnsa 2-1 
•Prato-Carbosarda 1-0 
Reggiana-*Sanremese 1-0 
•Slena-Catanzaro 1-0 
•TrevUo-Pavla 0-0 
•Vlgcvano-Cremonese 2-2 

La classifica 
Prato 19 10 
Salernlt. 18 10 
Mestrina 18 8 
Lecco 19 8 
Reggiana 19 8 
Cremon. 19 7 
Pavia 19 8 

Vlgev. 19 7 
Reggina 19 7 
Slena 19 6 
Catanr. 19 6 
Treviso 19 5 
Siracusa 18 3 
Livorno 19 4 
Carhos. 18 4 
Molletta 19 4 
Sanrem. 19 3 

2 25 9 27 
3 27 12 25 
4 25 19 22 
5 27 18 22 
5 24 16 22 
5 18 18 21 
6 19 19 21 
6 21 2S 21 
fi 27 29 20 
7 18 18 19 
7 22 20 18 
8 7 10 17 
8 19 22 16 

9 6 16 24 15 
6 9 20 23 14 
6 8 18 23 14 
4 11 17 31 12 
• 10 18 34 12 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 
Bologna-Atalanta; Juven­

tus-Genoa; Lanerosst'LazIo; 
Palermn-Milan; Inter-Napoli; 
Trichina-Padova; Sampdo-
rla-Spal; Fiorentina-Torino; 
Roma-Udinese. 

SERIE B 
Marzotln-Brescij; S lmmen-

thal - Cagliari; Alessandria-
Catania: Sambenedettese-Co-
n o ; Legnino-Messina; Mode­
na-Parma; Venezia-Pro Pa­
tria; Novara-Taranto; Bari-
Verona. 

SERIE C 
Salemltana-Ble l lese; Slra-

cnsa-I.ecco; Reggiana-Mestri-
na: Carbosarda - Molletta; 
Livorno - Prato: Catanzaro-
Sanremese; Cremonese-Slena; 
R e g g i n a - T r e v i s o ; P a v i a - V i ­
gevano. 

Studio 
•nertlcn ESQUILINO 

VENEREE cr i^ammonul i 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni origine 
LABORATORIO 
ANAf.ft l M1CROS S A N G U E 
Olrett Dr F Calandri S p e r l a l i m 
Via Cario Alberto. «J «Starlnre 

Ant Pref 17-7-S2 n 21T1J 

ENDOCRINE 
Smetto M«tlico por la cura dell* 
i «ole » dis funzioni e debo lr j i r 
sensuali di or ig ine nervosa. pM 
cr^!C3. f . d r c r . s ' ì '^e'T—St* *••»"* 
Def ic ienze ed anomali*- so>«iii l i! 
v'i«ite prematr imonia l i Uottoi 
P. MOS'XfO • Roma - Via Salari 
numero 72, tnt 1 (P iazz i F iumel 
Orario. 9-12 e 15-18 e«clus« 11 
-abate pomer igg io e i festivi 
Fuori orario nel sabato pomertg 
gio e fest ivi s i r iceve solo poi 
a p p u n t a m e n t o . Telefoni 8K2 9«0 
3 « 131. - Aut . Com Roma IfioiS 

del 15-10-1936. 

Udinese 3 
Lanerossi 2 

r i l INI .SK: Coatti . Az lmont l , 
Valenti . Piqué. Tic Giovanni . 
Magli. Frignarli P.-intalrnnl. 
Secchi . I indvkog. Fonlancs l . 

I .AVKltOSSI: Srnt lmrnt l IV, 
Claroll . Cnptircl. David. I .anclo-
nl, lliint-i. Manente , I .ojacono, 
l'aiiipan.i, Aroiissnn, Motta. 

AHIIITRO: llnatl di Milano. 
MITI: Al 20' Frignoni , ne l la 

rlprrvi al 4' Manente , al 12' 
I.ojaronn. al 13' Secchi , al 34* 
Giaroll (autore te ) . 

UDINI-:. 10 — L'Udinese v a 
In vantaggio al V dopo a v e r 
rischiato ili subire pochi Istan­
ti prima una rete v i cent ina . 
Geattl era Infatti r iuscito a 

n e u t r a l i t à re d e t t a n d o In a n ­
golo un tiro sparatogl i da Loja-
cono da pochi passi . Sul l 'azione 
conscguente al calc io dal la b a n ­
dier ina. Panta leonl r iceve la 
palla d i Magli e ni* sul la des tra 
Imbeccando giusto Frlgnanl c o n 
un passaggio prec iso: l 'ala d e ­
stra st iptra sul lo scat to Capur-
c i . avanza e ba l te Sent iment i 
IV con un tiro raso-terra n e l ­
l 'angolo destro . 

ti p a r e t e l o del Lanerossi a v -
\ l e n e nel s e c o n d o tempo, al 4': 
Ile Giovanni c o m m e t t e n a fa l lo 
poco fuori dal l 'area di r igore: 
In batti* Manente che da l a ­
tera lmente a D a \ l d : tiro s e c c o 
a m e ? / . ! atterza del m e d i a n o 
e la palla s i lnsacca a AI d i 
palo, 

Al i r 11 Lanerossi «I s a l v a 
<n anco!» da una puntata S e r -
rh l - t . lndskog: so l t l m da l la 
bandier ina, l ibera Iloncl Che a l -
lunca * Motta, fuga del l 'a la 
s inistra e quindi passaggio p r e -
rl*.n a I .oajrono che s tanga a 
rete . 

t,a palla si Infila rasoterra 
ne l l 'ancol lnn des tro . La rl«po* 
*la immedia ta del l 'Udinese v i e ­
n e al 11': palla che viaggia d a 
Fontane*! a I . lndskog che lanc ia 
sul la destra Secchi con un p a s ­
sagg io prec iso: t iro v io l ento de l 
centravant i c h e batte S e n t i ­
ment i IV. 

Al 31' Il g o M e f f a « o s t r o II 
Laneross i : David sul la m e t a 
c a m p o c o m m e t t e u n fa l l* s a 
Fontane»! e la punir tene b a t t u ­

ta da Azimont l sp iove sot to p o r ­
ta: «alta I . lndskog c h e sflora di 
testa, r iaro l l os tacola S e n t i ­
ment i IV e la palla v a In rete . 

N'olia foto- MFNEGOTTI an­
cora nna volta è stato l'arte­
fice principale del sneesso 

dei friolant 
• M M ' I M M I I I I H I M I M I I t f t M I t H t f t l l 

— E' finita l'era dal bloc­
co viola e si prepara la 
Nazionale-mosaico. 

Un grande servizio au 

« IL CAMPIONE 
— Troverete inoltre: 

s> Vogl iamo vedere questi 
incontri di boxe 

s> Avremo Zamora II gran­
de come il padre? 

• Tutti gli avvenimenti del­
la domenica sportiva 

m IL CAMPIONE • 
E' il campioniss imo del 

sett imanali sportivi • di va ­
riata. 
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LO P O R T ROMANO J 

IV SERIE LE PARTITE GIOCATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 

Con il minimo scarto il Chinotto 
si impone al Tivoli (1-0) GIRONE F 

I risultati 
Froilnone-Colleferro 
Bastia-Federeonao n i 
Sanaepolcro-Follgno 
Tempio-Monte vecchio 
Terraclna-Perugla 
Romulea-*8PE8 
C. di Castello-' rernana 
Monteponl-Torres 
Chinotto Nerl-TIvoll 

L* cUiitfica 
Federo. 18 
C. Neri 18 
Collef. 18 
Foligno 18 
C. di C. 18 
Tivoli 18 
Tempio 17 
Romulea 18 
Perugia 18 
Frosln. 17 
Ternana 18 
8PES 18 
Montep. 18 
Rasila 18 
Monte V. 18 
Torres 18 
Nanirp. 18 
Terrac. 18 

\t 
11 
7 
8 
7 
6 
6 
6 
6 
5 
4 
6 
4 
5 
6 
4 
4 
4 

4 
5 
7 
5 
7 
8 
6 
8 
5 
7 
8 
4 
8 
5 
2 
fi 
6 
3 

2 31 
t *5 
4 29 
5 17 
4 17 
6 10 
S 25 
6 25 
7 31 
5 17 
6 21 
8 21 
6 22 
8 18 

10 25 
8 22 
8 20 

Il 22 

1-0 
2-1 
1-0 
2-1 
4-3 
3-1 
2-0 
4-1 
1-0 

11 28 
13 27 
15 21 
16 21 
15 21 
15 18 
25 18 
26 18 
29 17 
18 17 
27 16 
27 16 
26 16 
21 15 
29 14 
28 14 
26 14 
46 II 

L'unica rete realizzata al 40' del primo tempo da Taddei 

TIVOLI: Mattel, Bennl, Pasta-
rlrlto, Caroti. FcrracuU; Barriti, 
Prezioso. Genia, Baccherò!!!. VI-
covaro. GiovannjMKflI. 

CIIIN. NERI: Leonardi. Anln-
naxtl. Ganelll , Bordi. Panlzzn. DI 
Napoli. Uostl, Plsiolesl. Taddei, 
MorgU. Caruso. 

ARBITRO: Russo di Messina. 
RETI: Nel I. tempo, al 40' 

Taddei. 
NOTE.' t'Ielo parzialmente co­

perto, pubblico numerino, terre­
no buono. Incidente di KIOCU a 
Taddei. l'alci d'angolo: 5-2 per 
Il Chinotto Neri. 

Por 11 Chinotto Neri sembra 
essere finito 11 tempo delle 
- vncche grasse -, caratterizzato 
dalle facili vittorie a largo pun­
teggio Le squadre avversarie. 
infatti, evidentemente impres­
sionate dalla fama di compagine 
— super iore - che circonda il 
Chinotto Neri, scendono in cani-

SOVVERTENDO I PRONOSTICI DELLA VIGILIA 

I ragazzi del Bastia Umbra 
piegano la 'Teder,, (2-1) 
La capolista surclassata sul piano dell'entusiasmo 

BASTIA: Renzi. Burini. Ripari. 
Brgnliil, Tnmhara. Cervattl, Bru­
schi. Trnwuonill. Hcrrluplnl. Sln-
hflllnl, Ainllrnl. 

FEDE KCON8 ORZI: Cherubini. 
Tucclnl. diluito, .Spurio, S car­
nicci. Basso, llarlinbclla. Malestri. 
Fiori, Mastrolannl. Nuoto. 

ARBITRO: il*, (lardelli di Porli. 
RETI: Primo tempo: al 28' Bru­

schi; srcnmlo tempo: al 18' Bale­
stri. al 39' Serluplul. 

(Dal nostro corrispondente) 

BASTIA. 10 — Sovvertendo tut­
ti i pronostici della vigilia, il 
Bastia ha battuto clamorosamen­
te I leader» del girone, è stato 
un successo fortemente voluto e 
pienamente meritato 

I raK.T7.zi di Chiocchi. consci 
della loro Inferiorità tecnica han­
no improntato la contesa sul lo­
ro ardore agonistico e con una 
prestazione veramente superba 
per volontà e decisione, sono riu­
sciti ad infllgficrc ai romani la 
seconda sconfitta della staRlone. 
I locali hanno attaccato senza 
respiro, lasciando raramente la 
iniziativa agli avversari. Tale vi­
talità ha sconcertato e disorien­
tato gli ospiti clic più volte han­
no tradito la Ioni calma contrat­
taccando rabbiosnmente. trovan­
do perrt negli ospiti difensori lo-
cali un baluardo pressoché in­
sormontabile. Che dire della Fe­
der? Ogni non si è espressa e 
non si o- fatta valere come la 
sua invidiabile posizione in gra­
duatoria faceva supporre; forse 
le ristrette dimensioni del ter­
reno hanno influito sul loro *i-
stenia di gioco imperu'-ii" r-t 
azioni manovrate e a largo respi­
ro. o forse i rossn-wiui s..., > 
incappati in una giornea di 
scarsa vena, tutto ciò. pero, non 
sminuisce affatto la bella affer­
mazione conquistata dal Bastia 
DI questa prodezza, inoltre, ne 
ha guadagnato lo stesso campio­
nato che riacquistando l'Incer­
tezza riprende tono ed Interesse 
nel suo proseguimento. Nel com­
battuto incontro odierno hanno 
brillato di vivissima luce: Il pi­
rotecnico Tambara. Ripari e Bu­
rini, due veri mastini nella pro­
pria arca. l'Inesauribile Ccrvato 
mentre Ttrasmondl e Benigni sono 
atatl due veri motorini Degli 
ospiti, molto bene B.ilestri. Scar-
nlccl e Banzo Una moltitudine 
nereggiante di folla ha fatto da 
cornice alia partita. Ecco un 
condensato di cronaca delle fasi 
pio salienti 

Al fischio dell'arbitro II Bastia 
ai lanciava subito -Hrfua . . . , 
già al 2' il Feder si salvava in 
corner con Tucclni su Amileni 
AU'8' Balestri allungava una bel­
la palla a Fiori che si attardava 
facendosi anticipare da Ripari. 
AI 14* Cervattl sparava sopra la 
traversa una punizione dal limi­
te per fallo su Sccrluplni. Dal 
15" al 17" tre angoli consecutivi 
contro I romani non sortivano 
nessun effetto. Al 22" era Basso 
a sparare alle stelle una punizio­
ne dal limite. Al 26" Renzi neu­
tralizzava un bel tiro di Barba-
bella. al 28* il Bastia al portava 
in vantaggio: era Amileni che 
crostava un ottimo pallone nel­
l'area avversaria. Bruschi lo 
prendeva di testa e da ottima 
posizione lo infilava nell'angolo 
alto a sinistra di Cherubini. 

La ripresa veniva iniziata con 
il Feder alla ricerca del pareg­
gio: al 9* Balestri lanciava Bar­
batella il cui tiro finale era pre­
da di Renzi. AI l.V una brillante 
manovra Amilenl-Scerlup!n:-Bni-
schl era sventata in angolo da 
Cherubini Replicava il Feder 
con una rapida triangolazione 
Balestri - Fiori - Barbabella. che 
Tambara stroncava in extremis 
AI 3' Fiori lanciava a Barbabella 
che centrava dalla destra, rac­
coglieva Balestri ria fuori area 
e con un Uro improvviso scaglia­
va raso terra In rete a fi! di 
palo, rfequllfbrando le sorti. 

II Bastia allora si riversava 

all'area «logli ospiti e al .12" Tr.i-
inoiuli si vedova un bollilo suo 
respinto in mena ato.t dallo ma­
ni ili un difensore- rigore nott<». 
ma l'arbitro diceva di no. Al :il' 
Scarnlcci salvava sulla linea 
bianca a perdere battuto un for­
te tir» di Alinioiil Al .'!!»' dopo 
una lunga pressione il Bastia 
coglieva il gol della sospirata 
vittoria: su un ennesimo angolo 
(per la cronaca 10 a :i por il 
Bastia III tiro dalla bandierina di 
Uniscili era riproso da Trasmon-
dl o scagliato in porta. Il tiro 
si infrangeva sulla barriera oret­
ta dagli avversari, riprendeva 
Sccrluplni che a mezza altezza, 
dal disco del rigore, fulminava 
inesorabilmente Cherubini Negli 
ultimi minuti il Fetler tentava 
disperatamente di riportarsi in 
parità, ma 1 locali facevano buo­
na guardia, teiminando. vincito­
ri. tra gli applausi Irrefrenabili 
del pubblico 

RODOLFO Ml'ZI 

po, animato dalla ferrea volon­
tà di ben figurare contro i ti­
tolati avversari, e si impongono 
allo spasimo, pur di raggiungere 
un risultato positivo contro di 
essi. Così è stato anche oggi al­
l'Appio. ove il successo ò arri­
so al glnllo-vcrdl con il mini­
mo scarto, e dove anzi i loro 
tifosi hanno dovuto trattenere 
Il respiro fino all'ultimo mo­
mento davanti al veemente e 
coraggioso serrate del Tivoli. 
Come al solito. FcrracuU e com­
pagni hanno dato tutto, pur di 
raggiungere un risultato positi­
vo. essi limino disputato un in­
contro tutto cuore e se il ri­
sultato finale non ha premiato 
la loro generosità, la loro vi­
vacità ed ti loro ardore ciò è 
dovuto, più che alle ormai no­
te nocche dell'attacco rosso-blu 
e alla odierna mancanza di col­
legamento della mediana con II 
quintetto di punta love manca­
vano Carini, Cini e rocchetti . 
por cui nel gioco di offesa 
(lolla squadra si notava uno 
stacco netto a metà campo, chi» 
ha favorito enormemente 11 
Chinotto Neri), alla solidità del­
la inquadratura ed al maggioro 
mestiere della compagino di 
Crociani. Infatti l'undici locnlc 
ha dimostrato chiaramente di 
possedere un più solido im­
pianto di squadra, soprattutto 
per quello che riguarda la te­
nuta difensiva della squadra; 
Inoltre il perfetto collegamento 
tra attacco e modi.ina ha per 
mosso loro di dominalo a mot,"! 
campo: peccato, però, che i cin­
que avanti, ed In special modo 
Taddei. si siano permessi il 
lusso di sbagliare malamente e 
banalmente le più facili occa­
sioni da goal 

Un'altra cosa — poi - che 
ha permesso che la porta difesa 
da Leonardi rimanesse imbat­
tuta e stata l'assoluta superio­
rità individualo dei difensori 
del Chinotto Neri nel confron­
to coi rispettivi avversari: que­
sto sia dal lato tecnico che da 
quello fisico e la cosa e- mag­
giormente risaltata nei non In -
frequenti scontri e nelle nu­
merose situazioni confuse ve­
nutesi a creare — specialmente 
nel secondo tempo -- nell'area 
giallo-verde, situazioni confuse 
che vedevano infallibilmente un 
difensore l o c l e liberare sem­

pre O di forza o d'intelligenza; 
al che si deve il fatto che Leo­
nardi, di rischi veramente gravi. 
ne abbia corsi pochissimi 

In quanto all'arbitraggio, il 
Slg. Russo ha diretto veramen­
te maluccio ha fischiato spesso 
spessissimo, ma quasi sempre 
a vanvera; inoltre egli si e- an­
che divertito nel . inventale e 
fischiare falli Inesistenti, che -
si vede - esistevano solo nella 
sua fantasia In (pianto alla ero 
naca, la limitiamo al solo goal 
della giornata 4d' del 1 tempo 
a tre quarti di campo Antonar 
zi batte una punizione, la pai 
la viene a spiovere In area 
ros sob lu e viene dapprima 
colpita di testa da Morgia e poi 
sempre di ti sta da Taddei. il 
gioco e fatto, la vittoria e a^sl 
curata 

NANDO C'KCCAKIM 

La vittoria della Lazio 

lll'NKLLI-KO.MA li!l «*> - - De Carli si f.i lui e fra I pes.iresl 
Vlnstellca e Olivieri. Dietro di lui è ('orioni. 

IL MASSIMO TORNEO NAZIONALE DI BASKET 

I cestisti del la Roma cedono 
allo smagliante Bertelli ( 69 -65 ) 

I giallorossi De Carli e Marglieritini più degli altri sono apparsi fuori torma 

A. 8. IttiMA: Ccrlnnl (9). Ile 
ta l l i <m. tir Carolis (III, (inni-
nino, Asteo (I), Fortunato (2), 
Situiti (1). Alili.nini. IMvrri (Iti 
.Marghrrltlui (12). 

UK.VKI.I.I l'KSAIIO: Stirilo! 
<5). OlUlerl <*•>. Strfanlnl (8). 
Ilontriiipi, Berlini (II). Marcititi. 
liciti (U>. IM.nl lui (.1). VljMrllc.i 
(251. Frinirmi! (3). 1)1 CiUroillti. 

Aitili riti: Follali r F.tliltrl di 
LUorno. 

FALLI PF.USONAI.I: Ilrnrlll 21 
«ti 16. Doma 27 'il 37. 

l'na vittoria netta, pulita, 
limpida conio un acqua di 
fonte: questa In sintesi la cro­
naca della partita Itoma - Mo­
nelli lui Monelli fiesco. gio­
vanile e soprattutto teci ic<>. 
contro una itoma quail a ter -
ra. con De Carli e Margheri-
tini in netta Riorna'" nera 
Cosi il quintetto di Fava ha 

tortalo via I due punti in p.t POI 
lìo 

CHINOTTO NERI-TIVOLI 1-0 — Mattel, portiere tlburtlno. raccocllc In fondo alla rete 
il pallone dell'unica rete scenata dal giallo verdi 

li ha portati via cnmh.ittcndo. 
lui.se, la .sua piti In ll.t u.ii.t 
I li cuc io o,ro..M> i". i , t.iuta. 
tanta giovine/za. che in una 
..quadia di l S e n e non una '•'• 
pi ini.i di |).'is.-;ile .tll.i cimi.KM 
vogliamo pattare ancora un 
poco di questo 11< - : • <• 111. di qui -
sto splendido Monelli All'un 
/.io del torneo I-ava si trovo 
con molli atleti che p.-.rtivani. 
poi altil lidi tento tin.i carta. 
la carta dei giovani 11 tiamer 
pesare.-e ;ive\ a a ma dispori-
/itu.e un bel grippotto di 
jiimori. di atleti ohe avevano 
(liuto allora, .tllor.t il e.impio­
ti.ito i.ma/./i ten'ù Allora .si 
diM.e elio Fava chiedeva trop­
po ai suoi gioc.itm i oggi si 
grida al miracolo, un miracolo 
di tecnica ed p. i n miracolo 
di boi gioco 

l.a Roma di contro ha dinio-
s'r.tto ancora iuta volta le sue 
bifune giù. multo giù. I)o 
('.irli e M.'itghci itlui il com­
plesso gialloiosso ha -s'Oliato-. 

dia ••steccati» • i . i i o c h i o volto. 
d inutili sono stati alla lini 

Juli sfor/.i prodotti ree tutti i 
40" da Asteo. l'j veri e Do Ci 
rolis Purtroppo il gioco della 
llom.i e quello che e- ormai 
non facciamo che ripeterci K' 
scomparso completamente il 
- r e n d i m e n t o - giocatori, e la 
squadra gira per i primi 20 e 
25 minuti poi nulla Oggi 
aveva iniziato veramente botto 
azioni precise concluse con al­
trettanti canestri precisi, poi 
piano piano il Benelli Inco­
minciò a macinar chilometri »> 
la resistenza dei giallorossi 
ebbe fine Primo tentù il tutto 
per tutto' cambiò giocatori. 
'•ambiò tattica di gioco, si 
spinse fino all'impensato nel 
chiedere ai euni atleti di mar­
care negli ultimi 7' gli avver­
sari a - t u t t o c a m p o - . Fu inu­
tile: in quel momento li vide 
il Grande Pesaro (grande con 
la (', maiuscola)' un grup­
petto di rauazzini che teneva 
testa con sicurezza ad i più 

IL CAMPIONATO ITALIANO Di PALLAOVALE ALLA DODICESIMA GIORNATA 

Brillantissimo successo del CUS Roma 
che supera i rugbysti della Lazio per 8-6 
C.U.8. ROMA: Annunziata. Be-

vltzllo. Vin i . Fellzlanl. Fotl. Zam-
perlnl, Botinolo. Clamplllon. 
OReilly. Vilullo. Mariano. Vac-
carl. Salerà, domin i . Lugari. 

LAZIO: Grange. Co*mel|l. Vinci 
HI.. Bazzoffl. Cavarzutl. Ricci. 
Coluftl. Ricciardi. Gallimi. Ce­
ranti. Pizzicori. Pam Oli. Romnll 
Belardelli. De Luca. 

ARBITRO: Marlone di Napoli 
MARCATORI: Nel I. tempo: al 

IO' De Luca (su punizione), al 
i r Revtxllo (t. Salerà) al 31' Co-
••-melll (m.ri.t). Nel 2. tempo: al 
1*' O'Rrllly (drop). 

Finalmente è giunta la vit­
toria per il C U S . finalmente 
eli universitari romani hanno 
offerto un meraviglioso regalo 
al loro allenatore, a quel gran­
de atleta che fu e a quella ce­
nerosa guida che ora è. in-

L'A.S. Roma s'impone 
al San Gabriele (9-3) 

A.S. ROMA: TarUflhrl. Fellcettl. 
Occhioni. Rodlem. Celottl. Melitn. 
Marna. Corti, Recintila. Slmonclll. 
Polgar. Contorti. Paolelll. Gabrielli. 
Cambi 

S. GABRIELE: Mila. Cotlnelll. .Vo­
lali. Glordanelll. Con««ftl Saloli. 
Little. Andreonl. Granelli. Mero 
.Miletl. HnloHin. O'Connel. Aroma­
tici. Luul. 

A r b i t r o : BonvUlnl di Padova. 
M a r c a t o r i : Nel primo tem­

po. al J' Corti im.n.M: a! IT Man­
ca (m n t ). Nel secondo tempo: al 
V O Con nel (m.nt) : al 15" Manca 
(sa punlrk>ne) 

Benché il rendimento com-
n l A r a l i . n »4/.1ì^ m.i^Ar^ «ri*»tt/v-
rossa non e stato dei miglio­
ri. la grande c lasse di alcuni 
suoi componenti, come per 
e sempio Manca e Felicetti. e 
ba5tata a fornire alla squad-a 
di BariLlari questa nuova vit­
toria e a privare i coccodrilli 
di un successo che anche se 
non significativo ai fini di clas­
sifica. avrebbe procurato una 
indubbia soddisfazione ai col­

legiali coronando il loro bril­
lante comportamento in que­
sto campionato . Ma ieri il 
San Gabriele non è apparso 
all'altezza della situazione, con 
un Little giù di forma e con 
un conseguente sbandamento 
in tutta la linea d'attacco. Cu-
stnelli. a cui ieri è Mato affi­
dato l ' incarico di calciare, non 
si è mostrato degno di questo 
compito, mandando in fumo 
molte ott ime occasioni . 

La Roma ha svolto un gioco 
basato esc lus ivamente sugli 
avf-tnti, senza peraltro impres-
Monarr giaiiiC'iiè. Puì gài" cf<ì 
il più attivo m a anche il più 
ingenuo, quando si ostinava a 
trattenersi la palla non riu­
scendo mai a concludere nulla 

Nel comples so quindi i gial­
lorossi non sono apparsi peri­
colosi e sono ancora molto 
lontani da quello splendido pe­
rìodo di forma mostrata al­
l'inizio del campionato. 

tendiamo parlare di Armando 
Nisti. il quale appena l'arbitro 
ha posto fine all'infuocato in­
contro e corro velocissimo (co­
me ai bei tempi) ad abbrac­
ciare i suoi ragazzi, mentre 
sugli spaiti da tutti. laziali 
compresi, si elevava una spon­
tanea ovazione all'indirizzo dei 
giovani cussini. autori di au­
tentica impresa compiuta ali» 
insegna del bel s*:oco e del 
coraKRio 

Vittoria tanto più rimarche­
vole s^ si considera che Ir» 
Lazio deteneva fino a ieri il 
primo posto in classifica e eh»» 
il suo gioco a sorpresa che 
passa, improvvisamente da una 
azione lenta e calcolata ad ur.a 
velocissima condotta allo sba­
raglio. è senz'altro il p:ù pe­
ricoloso appunto per le nume­
rose insidie che cela sotto la 
stia vernice di apatica indif­
ferenza. 

Ma ieri i blancoazzurri sono 
scesi in campo s:curi di un ri­
sultato positivo, col sorriso sul­
le labbra e privi di alcuna 
oreoccupazione. tanto che non 
hanno inserito nella formazione 
Mioni sostituendolo con il non 
più giovane Vinci E il C.U.S 
2 partito subito all'attacco ac­
cumulando azioni su azioni a 
ritmo instancabile, sfiancando 
Sii avversari, conquistando pal­
le in touche. vincendo mischie. 
l ec i so a dimostrare che ce la 
ivrebbe fatta anche se tutto 
era contro di loro, il prono­
stico. la fortuna e un arbitro 
privo di polso E ce l'ha fatta 
sfoderando un bel gioco d: 
ittacco di cui Bognolo era Io 
deatore e Foti il coordinato­

re. un possente pacchetto di 
mischia, in cui hanno fatto 
spicco Giomini e Clampillon. 
? desìi accorti calci in avanti. 
Ma ciò che ha procurato la 
vittoria al quindici universi­
tario è stata la grande volontà 
con cui tutti indistintamente 
hanno giocato, non conceden­
dosi mai un attimo di tregua 

per difendere fino alla fine il 
risultato 

La Lazio inizia in sordina 
certa dell»' proprie possibilità 
di vittoria e la punizione rea­
lizzala da De Luca al 10 raf­
forzava tanto in loro questa 
certezza che i biancoazzurri si 
dimenticavano completamente 
del gioco di squadra cerenndo 
solo delle azioni personali. E 
una bellissima azione perso­
nale c'è sta'a infatti ma non 
por mano biancoazzurra. bensì 
per opera di Revigl io che. in­
tercettato un passaggio lento 
di Vinci, scattava in avanti 
segnando tra i pali; la conse­
guente trasformazione di Sa­
lerà portava in vantaggio i co­
l o n del CUS Ma neanche que­

sta doccia fredda scuoteva 
laziali dalla loro presunzione 
e il eioco proseguiva sullo s'es­
so ritmo fino alla espulsione di 
Lugari ''>f> ' che creava uno 
sbandamento negli universitari 
e quindi Cosmelli segnava fa-
cllmcr.*'» al 32*. Di nuovo in 
vantagg.o la Lazio non EI 
preoccupava minimamente- di 
aumentare lo stesso, cosiceli-
quando du«* minuti prima d e l l . 
fine O'RfilIy con uno spetta­
coloso drop ria oltre trenta me­
tri capovolgeva di nuovo la 
situazione, niente poteva più 
togliere al CTS la sua meri 
tata vit'or.a. neanche la catti­
veria e la poca sportività con 
cui alcuni biancoazzurri hanno 
dimostrato il loro disappunto 

B R I N O SCROSATÌ 

allenii.iti itvvri:; ni , un urup 
petto di -• inoccio.selll - che :• 
Ui'tt.iv.'t .ti (i,:ni palla Quc-it.i 
l.i dilTi'n-n/.i dei valori vaioli 
UlOI.ili piti che tffMIfl. Vaioli 
Usici piti che di prcci'inne 

'1 ornci clini a parlar»- del 
l'es.no <-. stati i e certi, molti 
ne parici anno. 

l'.il ti- ili s -al' » la Ittilitii 
cililn.i ipiai.l clic si Mitili. 

mangiare in un Itocconc l'.ii 
avvei.s.iri ed al 4' il punici: 
Un» e di H a 0 in suo fa\i»ic 
Chiede tuspi usiom- il Mcttelli 
la', a spiega ai situi r.iU.i/./i 
collie SI d«'\ •; abilititele |,i di-
fesa r>>niati.i V, subito dopo il 
(|uiutetto in campi» incornili 
eia la Mia danza sfrenata A 
10' il puc-iigio e fatto; poi 
pesaresi rallentano e la Itoma 
tipnrte a spron battuto, ma la 
fatica per i giallorossi •"> trop­
pa Sr^ii'iri". v;uino avanti per 
3 o fi punti, e s'-nipie Berlini 
o VIiistelica o Marelnom ttl ri­
mettono le cove- a posto II 
putito tempn termina '(•! a 31 
tu favore di Ila doma 

N'olia rlpret.i il ciocn non 
cambia per I primi minuti- poi 
airiinprovv i*<> hit uno spi. iz/o 
Stefanini: fili';', si libera di 
Ile Carli, .i-ntia m-llii /iuta di 
tiro finti! MI De Caroli... cam­
bia inani e penna di sinistro 
'Stefanini e nato l'il I 1MH» 
• • un c.'iiier'ro capolovoro chi-
porta in vantaggio eli aran­
cioni. e che fa croll.ire li» 
Roma Da quel momento e un 
continuo sustegiiersi di cambi 
da parte di l'rlmo; il Renelii 
tiene ber.e ti campo e vince 
seguitando a dare dunostia 
/ ione di bel gioco 

ViRCfl.IO C'HEKt'BIM 

Forlivesi Osliamare 2-1 
FORLIVKSI: Scarpellino. No­

bili . {Jranien. Cerasoni. Man­
cini. Baldellt. Fusco I. Spallac­
ci. Ho*ii. Vari. Fusco 11. 

OSTIAMARE- Meloni. Di 
Terlizzi. Kramo. Scapolan. Me-
nichelli. Menotti. Martini. Pan-
nizzi. Ricciardi. Orazi. Car 
massi 

RETI: 1 tempo- al 10' Vari. 
2 tempo- al 12' Ricciardi; al 
Ì5' Menotti 'autorete) . 

OSTIA LIDO. 10 — Il pri­
mo tempo era gareggiato con 
perfetta cavalleria: cosi non 
era nella ripresa tutto per col­
pa del direttore di gara In­
fatti. appena messa la palla al 
centro. Cannassi r a c c o l t o la 
sfera e fila dritto in porta, ma 
non può concludere perche ca­
ricato alle spalle dal centro 
mediano giallorosso. senza che 
l'arbitro decreti la pumz.or.e. 

Poco dopo. Ricciardi carica 
il portiere e. tra la sorpresa 
generale. Si vede concedere la 
massima punizione a favore 
dell'Ostiamare. che viene tra­
mutata in rete dallo stesso 
Ricciardi. 

Poco dopo, v iene concessa 
un'altra massima punizione 
ugualmente inesistente, a fa­
vore dei Forlivesi che. battu­
ta. viene per ^sciupata E cosi 
di errore in errore, si va fino 
HÌ 35". quando, su un corner 
Menotti, nel tentativo di sal­
vare. insacca in rete regalan­
do l'intera pos'a su una par­
tita che doveva finire alla 
pari. 

INTENSA ATTIVITÀ' DELL' UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE 

Rapid e Rinascita P. M. in testa 
nel campionato allievi di calcio 
Conclusisi con pieno succes­

so i gironi eliminatori, il 
campionato allievi dell 'UISP 
Roma prosegue ora con il gi­
rone finale, iniziato domenica 
scorsa 3 febbraio. Otto squa­
dre, alcune con grande supe­
riorità. altre a fatica, si sono 
imposte su tutte le altre e 
si sono conquistate il diritto 
a battersi per la vittoria fi-
u«'r 

N'elle gare che og£Ì si sono 
disputate per la seconda gior­
nata. scontata la vittoria dei 
rossi del Rapid sulla giovane 
compagine del Porta S. Gio­
vanni. che alla superiorità 
tecnica della rivale ba saputo 
apporre solo una notevole 
combattività e tenacia, una 
sorpresa ha invece offerto il 

risultato della gara disputata 
al Tufello fra C a m p i e l l i e 
Rinascita P M : I viola, che 
avevano, domenica scorsa, te­
nacemente contestato al Rapid 
il diritto alla vittoria, sono 
oggi crollati di fronte ai ra­
gazzi di P. Milvio; a loro 
discarico la presenza in cam­
po di numerose riserve 

Combattutissima e corretta 
ia gara fra gii ostiensi delia 
COSM e la Rinascita Esqui-
hr.o: la vittoria e andata ai 
primi anche se va detto che 
un pareggio avrebbe meglio 
rispecchiato i valori in campo 

Nell'ultima gara in pro­
gramma. segni di netta ripre­
sa ha denotato il Tuscolano. 
che. con una accorta partita. 
ha imposto il pareggio alla 

forte US Italia 
Ancora troppo presto per 

avanzare ur. qualsiasi prono­
stico per la vittoria finale. 
anche se Rapid. Cosm, Rina­
scita P M a punteggio pieno. 
US Italia a un punto, meri­
tino piena considerazione 

Ecco i risultati e le clas­
sifiche 
Rapid-P S Giovanni 
Kinascira f .Si -L?.mp::eiii 
COSM-Rm Esquili.no 
Italia-Tuscolano 
Rapid 2 2 0 0 6 
Rinascita P M 2 2 0 0 7 
COSM 
Italia 
Tuscolano 
Rin. EsquiMno 
Campiteli?, 
Porta S. Giov. 

2 2 0 0 6 
2 1 1 0 3 
2 0 1 1 2 
2 0 0 2 1 
2 0 0 2 1 

5-1 
4-i 
2-1 
I I 
1 4 
2 4 
2 4 
1 3 
S 1 
4 0 
5 0 

/ronfi", sui t ipo di qin'lla 
pre/i'rifii «ria t'olia dal 
viola di /ii'r-Hirrihit. 

Lti Lazio, in sostanza, 
ha dato sta uri p r i m o c/ic 
«ci sveondo tempi», nelle 
dite (/isfinfc fasi della par­
tita, il trinceri.Mirri hi Ir pro ­
ra di forza difi'ìislca ** di 
capacità di attacco qiinli' 
raramente si è p o n d o ve­
dere '-HiVif'dri'if) sul terre­
no (fcM'OIir-ipico. 

Tuffo r io può solo 
uff riunirsi all'i usc i i ni c u l o 
di .Se il li me ti fi V rifila 
/oriri'izioiu-, sch ierato nel 
ruolo di mezz'ala e in 
(•ut'Uii di ferro (o qiiur-
fo. se ptu ri p i a c e ; 
m e d i a n o del la Mptudru'.' 
I'MÒ anche ilar.^i. Si è 
però p ia ricini alla r e ­
ni l i se si me l f e nel con io 
non .solo l 'apporlo cospi ­
rilo di .S'entiiiienti V in 
fase difensiva, ma q u e l ­
lo uruMiit.s-simo di A/UIIMI-
MO. ( /nel lo accorto di /'•-
nardi e Carradori e (jael lo 
s f i ipc /urenfe t/i Vi nolo, che 
nel forte f/ioco di renfro 
c a m p o , nel quale sopra i -
luf lo la Lazio si è d i s i m p e -
f/uafu. e parso il pia c o n ­
finilo i proprio cosi L il pia 
tecnici), il p i» accorto 

IYOM per rinfili, è .sfato 
V i r o l o a dare qua i .sem­
pre l ' a r n o a l l e unioni di 
af taceo ed e stato lui die 
piti .spesso ilei/li o l ir ' si è 
visto uscire vincitore dai 
duelli iti tncklmf. contro i 
mediani avversari. Di que­
sta atftnitd si s o n o valsi i 
Selmosson, i Tozzi ed a n ­
ello AI ucci Hcili, che. Im p e ­
ro preferito aiostrare nei 
settori più diversi del ter­
reno di dioeo. lasciando ai 
primi due flirt poni per 
ctasri iuo. e non è un caso) 
i compii: più imprni ia f i -
vt nella risoluzione delle 
azioni. 

t'eco il p r i m o 
tlella partita : mi 

2 0 0 2 3 8 0 

tempo 
mono-

lopo della Lazio, clic at­
tacca a .spron bat tuto no ­
nos tante l 'arreframerifo di 
Sentimenti V fra i me­
diani e. auclie. fra i ter­
zini. Il numero 9 sulla m u ­
nita di Vinolo non corifa: 
l'inoli» è in effetti mez­
z'ala, centrattacco è Tozzi, 
che insieme con Selmosson 
assumerà le vesti del­
l'uomo poni, le .sue rest i 
natural i . 

Nei primi 10 minuti di 
nioco, la Fiorentina una 
sola volta si presenta in 
area della Lazio con il 
reti fra rari fi Taccola , rori-
fro il qua l e Tonati d c o e 
tuffarsi in uscita. Ma il 
rrtffo è tutto della Lazio: 
è per l'i Lazio un tiro di 
Afoffrasio al 4' che sibila 
a lato, è per un'azione di 
attacco della Lazio die Se­
llato deve intervenire su 
Tozzi liberando in annoto. 

Il pinco sì svotae senza 
un attimo di respiro, s o ­
praf fat to per la grande 
vena detta squadra rama­
va, pronta, solida, equili­
brala. La Fiorentina pare 
stordita Un'azione di buo­
na marca al 12' parte da 
Muccinelli spostato sulla 
sinistra. Cross, tocco di 
Tozzi, tentativo mal riu­
scito di tiro da parte di 
.Sentimenti V. q iunto di 
volata in area, lìn concer­
to finissimo un minuto do­
po tra Tozzi e Selmosson; 
scambio sulla sinistra, 
centro tao. deviazione ra­
pida di Vi roto con nn c o l ­
po di festa e parala in an­
noio di Toros (un portiere 
che tiene allo spettacolo 
ma abile, anche se troppo 
nervoso). 

La Fiorentina subisce, 
ma non dà ancora la sen­
sazione del crollo. A b i l e è 
la difesa fiorentina nel 
nioco degli « o f f - s i d c ». nel 
tranello de i quali cade 
spesso Tozzi. Poi, al 26', 
una volata di Sentimenti V 
e un tiro da 25 metri che 
sembra nu l la , ma sul qua­
le Toros è costretto inve­
ce ad intervenire in tuffo. 
Parata diffìcile, ma più 
difficile ancora è la prova 
alla quale Toros viene 
chiamato al 29', grazie a 
una legnata bruciante di 
Moltrasio su calcio di pu­
nizione. Il pallone si smor­
za sul petto del portiere 
facendo: bum! 

Segni di vitalità dei vio­
la. finalmente. Al 30'. Mol­
trasio ~i trova male su un 
rimpallo, ma Montuori si 
arresta davanti a Locati. 
senza neppure tentare lo 
scatto. La difesa della 
Fiorentina è costretta a 
salvarsi due volte in ango­
lo. poi l'attacco marcia di 
nuovo, e questa volta con 
una certa continuità. Al 
36'. Julinho coglie il palo. 
ma fortunosamente, su ti­
ro dalla bandierina del 
corner; Taccola opera una 
girata lenta, senza perizia, 
e il tiro si perde a lato. 
Poi, finalmente, la miglio­
re azione dei viola, che 
avrebbe potuto diventare 
goal senza una prodigiosa 
parata di Locati Montuo­
ri « finta » su Carradori, 
avanza e tocca spilla de­
stra. dove scatta pronto 
Julinho: corsa rap'da. Er­
temi è fuori causa, poi ur. 
attimo di indugio e una 
sventola dal basso in alto. 
c'è da tremare, ma / . o r a ­
fi alft inoa le braccia, e 
sfiora con i pupnr il pallo­
ne che va in ca l c io d'an­
golo. 

Il primo pool de l la Lazio 
arriva quot i a freddo, pro­
prio mentre è la Fiorenti­
na ad attaccare in preva­
lenza e quando il tempo 
sta p e r s c a d e r e . Sent tmert -
fi V r incorre u n a pal!a in 

zona morta, la zona di A/a-
priini. Cross immedialo, 
correzione di testa di Vi­
vido verso la porta; Tozzi 
arriva di gran carriera e 
schiaccia al volo di piatto 
nella rete, liellissimo il 
puizzo / ìnule. 

/ pr imi due minuti del­
la ripresa sono di inarca 
f i o la . Afa è una prevalen­
za senza sugo, perchè la 
Lazio non solo contro l la 
b e n e il p ioco ( e sempre 
meglio lo contro l l crd In 
s e p u i t o j ma approfitta di 
o n e s t a Innffesa apertura 
della Fiorentina per infi­
larla subito con la botta 
decisiva. Non conta che il 
goal rjeripa su ca l c io di ri-
pore , p e r c h è l 'anione Ter­
so la rrfe interrotta da 
Cervalo con uno sgambet­
to a AluceirielII era di 
q u e l l e c h e p o r t a n o al pool . 
E' il terzo m i n u t o di p i o -
co Tozzi a Muccinelli. 
scaffo del l 'a la che supera 
Cercato; il terzino viola fa 
rotolare in terra l'estre­
ma destra laz ia le o s t a c o ­
landola con la gamba. Ed 
è rigore, ripore c h e l'i po­
lo trasforma cori un co lpo 
d e b o l e ma unpo(iittrsirrio, 
.sul (/naie Toros neppure 
a l ' l ' o c u Itriferpei i fo 

La Fiorentina è portata 
ora. più die mai, ad insi­
stere nelle az ioni di a t t a c ­
co. ma se si eeeeft i ia Ju­
linho e (pialche sprazzo di 
Montuori, il resto della 
prima linea viola è zero 
spaccalo. Guardate l'azio­
ne avviata al 13' da Segato 
con un l anc io a l l 'a la s i ­
nistra. Carpanes i riesce ad 
evitare Molino e a pesca­
re Taci ola solo a tre me­
tri dalla porta. Ma Tac­
cola è affamato e mangia 
il poal nel m o d o piti ba ­
nale . sbnpl lando Io s t o p e 
commettendo un fallo di 
mano. 

/.a r i o r e n t i n a s ia spre­
mendo le sue ultime ener­
gie e pian piano rallenta 
l'andatura La Lazio mette 

s u b i t o fuori le unghie e si 
avventa di nuovi) sulla de­
bolissima preda. Mucci­
nelli si fa beffe di Cer­
vulo umiliandolo con una 
palla che filtra attraverso 
le gambe del terzino. Toz­
zi potrebbe far c e n t r o al 
24'. ma il suo tiro da una 
d e c i n a di metri è p r e c i p i ­
toso e va allo. 

La Lazio insiste, nono­
stante la zoppia di Mol­
trasio, che per qualche mi­
nuto è costretto a passare 
all'ala sinistra. Al 25', l 'ar­
bi tro Pier i , che pure diri­
ge in modo o c u l a t o e .te-
pero, ferma .Selmo.s.iou ri­
tenendolo in fuori gioco, 
mentre l'estrema laziale 
era partita da posizione 
rcgolarissima. I.a teppe d e l 
confrapa.vso, due m i n u t i 
dopo: A/oiituori ricric ab­
battuto in area in malo 
m o d o , ma / ' ieri sorro 'a sul 
fallo, ritiri c o n c e d e n d o n e p ­
p u r e una puriiriorir; cdi s e ­
conda ». 

Accademia, a d e s s o ; ac­
cademia della Lazio, al 
modo - - .si dice — della 
Fiorentina dell'anno pas­
sato, quando i viola si 
mettevano MI mostra seri­
ca infierire Tocchi e toc-
chctlt, duelli eleganti, 
scherzi con la pa l la . .Stri­
de , in tuffo qne.sfo, t ' inci­
d e n t e fra Molino e Sega­
to, che .st s c a m b i a n o due 
pedate dopo cj.tersi scon­
trati, e stnttc — ma è p t u -
sfa — l ' e spul s ione di e n ­
trambi dec i sa da l l 'arb i tro . 

E' inutile farla lunga 
ancora di più. Due sole no­
tazioni sono sufficienti: un 
c o l p o dr festa di Julinho 
al 38'. che Lovati blocca 
tranquillo; e il terzo goal 
della Lazio nei m inut i di 
recupero, quando il pub­
blico già si è levato in 

piedi agitando 1 p iornal i 
accesi come fiaccole. Toz­
zi a Sclmosion. uno scat­
to e un tiro da distanza 
ravvicinata: 3 ri 0. 

Palermo-Roma 1-0 
/.mie I.o due s q u a d r e fjio-
cniio aperte . SUII/;I n e e o i c i ­
ment i tnttici di sui tu. Al 
2' il l'ilici ino si fa so t to m i ­
nacc ioso con tatui i n c u r s i o ­
ne di l'iissiirin. m a f i i u -
l inno i rrompe e si r i fugia 
in nugolo . Non p a s s a n o tre 
minut i che In minacc in si 
r innova . K' ancora l 'assa­
lii» di scena ed e. ancora 
un d i f e n s o r e g ia l l oros so 
(ques ta volta CaicloniJ a 
r imediare in nni'olo. 

Sul t u o dal la bandier ina 
ca lc ia to <Ja ( i o n i e / , l e s s a ­
li e sce e pa ia in bclle/./.n. 
I.a Roma non i i csce a n -
trovnrsi unc ina e s u b i s c e la 
press ione dei rosa nero d i e 
( on i ine iano a r infrancars i . 
l iceo al 0' un a l l u n g o di 
Gni lHl i raccol to da l 'as ­
sa l i l i : prec i so p a s s a g g i o a 
Sanciri che calc ia v e r s o la 
i r t e m a n c a n d o il bersag l io . 

I.a super ior i tà de l Pa l er ­
m o a d e s s o e ne t ta : gl i o s p i ­
ti r iescono ad a l l e g g e r i r l a 
con d u e ve loc i p u n t a t e in 
c o n t r o p i e d e nl l ìdate a l ' i ­
struì d a ' ) e I.ojorlicc 121') 
clic- f i o t t a n o a l t re t tant i 
calc i d 'angolo . 

Il rapido c a m b i a m e n t o 
di fronte c o n s e n t e a V c r -
n . I / A I una fuga v e l o c i s s i ­
ma ed un g r a n d e t iro fi­
na le c h e Losi r iesce a d e ­
v i a r e in a n g o l o . 

S i a m o al 22': ca lc ia la 
p u n i / i o n e d a l l ' a n g o l o lo 
s t e s so Verna7za s p e d e n d o 
il pa l lone , con un t iro t e ­
so . al c e n t r o de l l 'arca di 
r igore. Ternari e s c e a v u o ­
to. P a s s a n n di testa m e t t e 
in rete: u n o a 7ero. ls> 
s t a d i o e s p l o d e in un b o a ­
to. Il P a l e r m o ins i s te . B i a -
gini v i n c e un d u e l l o con 
Al lon i e passa a S a n d r i c h e 
s p e d i s c e a l l e s t e l l e 

AI 27' la Roma si fa v i v a 
con un'az ione cl ic parte da 
( t u l l i a n o ed e c o n t i n u a t a 
da Al lon i e Lojodice . La 
pal la e poi a Nordha l c h e 
d à a Da Costa , m a ii b r a ­
s i l i a n o m a n c a il bersag l io . 

Al 32* G i u l i a n o , a l l e p r e ­
so con l ' ind iavo la to P a s -
sar in . si r i fugia in a n g o ­
lo Bat te lo s t e s s o P a s s a -
n n con un p a s s a g g i o a 
G o m e z c h e tira in por ta : 
la pal la sfiora la t r a v e r ­
sa Al 26". ancora su G o ­
m e z , A l l o n i m e t t e in a n ­
go lo . f^osi a l l o n t a n a ia m i ­
nacc ia con un l u n g h i s s i m o 
p a s s a g g i o a Barbol int c h e 
par te v e l o c e , r i e sce ad a v e ­
re la m e g l i o su Bet to l i . 
en tra in area di r igore m a . 
a n z i c h é t e n t a r e la v ia d e l ­
la rete , pre fer i s ce p . i s -a -
rc a l l ' accorrente Nordhal 
e cosi l 'az ione s f u m a 

La ripresa n o n c a m b i a la 
f is ionomia d e l l a part i ta a n ­
c h e se il g ioco d e l l a R o ­
ma si a c c e n d e di p e r i c o l o ­
si sprazzi . Si c o m i n c i a cor. 
una fuga di G o m e z c h e 
frutta il «ol i to a n g o l o ed 
un 'az ione rranivra ' .a Da 
C< >ta-I>ojcniice: l a l a <:n.-
stra lascia p a r t n e un forte 
t iro c h e pero tr^va p r o n ­
to A n g e l i n i 

Al 14' gl i o sp i t i si p r e ­
s e n t a n o con una p e r i c o l o ­
s i s s ima fuga di Uà Costa . 
interrotta da una p l a ' e a l e 
c intura di B e n e d e t t i al l i -
rnit» ijell'ari»-» Pi in t/mei ^ 
Calcia Giu l iano , re sp inge 
l.i barriera eie: c.ifer.«r>r: 
ro*an»*ro. r iprende Da C o -
st.-> cr • tira d i r e t t a m e n t e 
tn porta II p a l l o n e si s t a m ­
pa sul la t raversa a l la d e ­
stra di A n g e l i n i e torna in 
caTipo d o v e M i a l i c h lo 
ca. ia l o n t a n o p r e c i p i t o s a ­

m e n t e . Lo s c a m p a t o p e r ì ­
c o l o r iaccendo le po lver i 
del l ' a l c i m o c h e si porta 
di n u o v o n l l 'a t lacco o t t e ­
n e n d o altri tre a n g o l i con 
Ycrna/ . /a e P a s s a m i . 

La part i ta si a v v i a s t a n ­
c a m e n t e a l la fine. Il g ioco 
s tagna e si i s t er i l i s ce in 
fiacchi passaggi . Al 43' Lo­
si ev i tn al la sua squadra 
un piti g r a v o s o p a s s i v o : 
P a s s a n o lancia a Sandr i 
c h e res is te al la carica di 
(.'arcioni e si porta so t to 
rete, e v i t a S tucch i , e v i t a 
' l essar i c h e e usc i to e. col 
' a t e o , s p i n g e la sfera v e r ­
so In re te s g u a r n i t a : Lor.i 
i r r o m p e e sul la l inea b i a n ­
ca s a l v a . Poi la fine. 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 

più? ». Poi r'c il parer-; di rhi 
«rriv^ ani piornali, nn parere 
che può variare da prriona 3 
persona, nt.i che non ti rui'i 
n.i«t-on«l»*rr. 

(.'è infine, il parere dei (po­
tatori, come dVrv.imo, Il pa* 
rrrr dei prola/ioniiti. Il pare­
re ili M.-icnini e. Cervato •» tra-
iparenie rome, un cristallo: 
quel » rijrore a non «i do\eva 
(lari-, perrliè — «lire (ieri alo 
— di fallo non §i può parlare 
quando l'intervento del difen-
aore è chiaramente direno. 
rome ne) ea*o in parola, »ul 
pallone r. non sulle; pambe del 
siorjtore. e 11 pallone ho col­
pito in pieno, non Mnrrinelli, 
dire Orvato ; ed è l'irrteruio-
ne rhe l»i«ot:na punire — ti 
domanda — oppure, la eonie-
juenre di un intervento cor­
retto? ». 

Ma anrhe queita lunfa dt-
«ruMione -IU] ralrio di rigore, 
rhe è stato determinante fino 
a un certo punto per il risal­
tato. r prova di debolerra 
della «quadra fiorentina. De­
bolezza morale, debole»!» ner-
\o«a. rhe si areompagnano al­
la «fortuna 

Bernardini, che conferò 
tranquillamente nezli ipoglia-
toi. senza far drammi di nul­
la. pure è portato a non ri­
tenere «-he anche nel fioro l i 
Fiorentini ha qaa!ro>a da ri­
vedere. I.r» si capisce dal to­
no del «uo parato rli'rorso, 
d.i queM'indamare «alla » ri­
tualità » dei zoal laziali. Hi 
quell'insistere sulla catena di 
infortuni rhe hanno privato ! i 
squadra di aironi dei suoi me­
ritori titolari. Nemmeno par­
la troppo di stanrhezza. Ber­
nardini, mentre è evidert*$ 
che la crisi di ("errato, di M •-
cnint. di Montuori natte rfi 
un intenso l o i o n o fisico, an­
che ammettendo che la inmni-
pletezza dei ranghi po;*a di~e 
maztior rilievo alle ratti*, a 
condizioni ri«irhe di alruni ti­
tolari ed incidere con pia travi 
ron«ezuenze mila loro amiate 
atlrlira. 

. \ e i l i «pozliatoi della) Laz-->, 
n"'Oiu di»rui»iore. Solo qa-i-
rhe buttcrio bonari» dei t .•-
raion ron • cronisti della ra­
dio. ai quali rfaasi nrtjono 
vuol più offrire RI adi zi. Mi­
ta ri è folo scaramanzia, w m * 
quella di Pinardi. che a)Ica al­
lontanando il microfoni: »P«r 
rarità, mi porta j*lla ». E ti k 
r-ortati a rredere la «tessa ro-a 
ff\n l o-. »•»_ fri* mTTfTT^wy ^12it -
tro parole inromprenttbili ri-
fiurjndo anrhe lui finterti*tJu 
\z! i ahrt, cut «olo, roo l a ­
na «olul jtninte para JOJ sale: 
• Hizazzt. »rriveie che, final­
mente, abbiamo aa* 'rande 
Lazio. E ditelo, finalmente, 
rhe abbiano anche «sa (ra»de 
VÌTOIO! i . 
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NELLA RIUNIONE DI IERI SULLA PISTA DEL "PALASPORT,, 

Quattro vittorie della Francia 
contro due dei ciclisti italiani 

Il dettaglio tecnico 

VELOCITA M. 1.000: 1. Darrigade, ultimi 200 metri 
tri in 12"5/W; 2. Coppi d due lunghezze; 3. a lbani ; 4. An­
drieux; 5. Messina; 6. Hassendorfer. 

KM. 1 CONTRO IL TEMPO: 1. Francia in V02"l/10 
a 57.97/ l'ora; 2. /ralla in V03" aS7.142 l'ora. 

INSEGUIMENTO KM. 5: /. Francia in S'ST'6/10 a 50.134 
l'ora; 2. Italia in 6'02"U10 a 50.134 l'ora. 

INDIVIDUALE 40 GIRI: /. Hassendorfer in W53"2/5. 
a 44.077 l'ora; 2. Darrigade; 3. Andrieux; 4. Coppi; 5. Al­
bani: 6. Messina. 

Francia punti 64; Italia 24. 
KM 10 DIETRO DKRNY: 1. Hussvndortrr in 9'47"4/5. 

a 61.012 l'ora: 2. Darrigadc; 3. Coppi; 4. Messina; 5. Al­
bani; 6. Andrieux. 

Francia punti 48; Italia punti 40. 
VELOCITA' MASPES-BELLENGER: Prima gara in li­

nea: 1. Maspes (12"); 2. Bcllcngcr. Seconda gara in litica: 
/. Bcllcngcr (WS); 2. Maspes. 

GIRO DI PISTA LANCIATO: I. Maspes (1V4H0); 2. 
Bcllcngcr (WS'10). 

GIRO DI PISTA CON PARTENZA DA FERMO: /. Ma­
spes (1G"4'10); 2. Bcllcngcr (16"9H0). Vince Maspes 
per 3 vittorie a una. 

OMNIUM A COPPIE 
VELOCITA' M. 1.000: / . Oona fultimi 200 in. 12"9/10); 

2. Ortani: 3 Kazianka; 4. Piuzza Un punto per la cop­
pia Kazianka 

INSEGUIMENTO KM. 3" J. Piazza-Oriani che rag­
giungono Ogna-Kazianka a 4 giri dalle fine. 

GARA TANDEM 12 GIRI: / . Piarra-Oriatii in 3'05; 2. 
Ogna-Kazianka. 

KM. S DIETRO DFRNY- I. Oriani in 7'59" a 60.125 l'ora; 
2. Ogna; 3. Piazza a due giri; ritirato Kazianka. / /omnium 
è pertanto ui;piii(iic<ito ulta coppia Puizzu-Oriam con tre 
riftoric e una sconfittu 

Nella foto: FAUSTO COPPI è Malo deludente 

A Coppi non è bastata la buona volontà — La prestazione del campione 
è risultata scadente — Due vittorie all'Italia per merito di Maspes 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

M I L A N O , 10. — I « nostr i > 
c o n la coda tra le g a m b e , c o ­
m e cani bastonat i , le h a n n o 
prese grosse e h a n n o fat to 
una figuraccia. L 'eccez ione è 
Maspes , il q u a l e , a n c h e s e 
ancora non corre sul fild d e l ­
la forma perfe t ta , a n c h e se si 
c o n c e d e q u a l c h e d is traz ione , 
ha impos to la sua dura l egge , 
la l e g g e del p iù forte, a I3el-
l inger che è r i su l ta to bat tu to 
in tre d e l l e quat tro * m a n -
c h e s » de l la ve loc i tà . 

Inol tre M a s p e s si è p e r m e s ­
so il lusso di far sa l tare il 
record de l la pista (11"5/10) 
ne l la gara de l giro di pista 
lanciato ( m . 200) che ha per ­
corso in 11"4/10. 

Ma gli altri (c ioè: A lban i , 
Mess ina e Coppi , n e l l ' o u l i n e ) 
che d e l u s i o n e ' Contro u n o 
scatenato , magnif ico H a s s e n -
forder, contro un p u n g e n t e , 
l a p i d o Darr igade , i-ontro u n 
val ido , furbo A n d r i e u x h a n n o 
fatto, r ipeto, una figuraccia. 
Impacciat i , nei vosi , poco 
scat tant i , poco res istent i , poco 
dec is i e n i e n t e affatto in te l ­
l igent i , si sono d imostrat i A l ­
bani , Mess ina e Coppi . Cosi 
la tradiz ione d e l l e sconfit te 
cont inua . 

B e n a p p o g g i a t o da Darr i ­
g a d e e A n d r i e u x , H a s s e n f o r ­
der. ne l l ' t i n d i v i d u a l e >, ha 
d o m i n a t o la corsa dal pr inc i ­
pio a l la fine, agg iud icandos i 
s e t t e degl i o t to traguardi ; ne l 
k m . contro il t e m p o , sul filo 
dei 58 l'ora, Darr igade , A n ­
d r i e u x e H a s s e n f o r d e r h a n n o 
s taccato i « nostr i > di 9 / 1 0 ; 
e nel la g a r a - d e m y A n d r i e u x , 
Hassenforder e Darrigade 
h a n n o s t r e t t o ne l la morsa , 

K r ima Mess ina e poi Coppi , li 
a n n o sfiancati per tr ionfare , 

infine, con Hassenforder c h e 
ha dop ipato tutti . S o l t a n t o 
nei m i l l e metr i di ve loc i tà 
Coppi , A lban i e Messina, gra ­
z ie ai p iazzament i , r iusc ivano 
a spuntar la . C o m u n q u e , il 
v inc i tore d e l l a gara r i su l tava 
Darr igade , c h e s taccava C o p ­
pi di un paio di lunghezze . 

In forma i tricolori 

Quat tro a d u e per la F r a n ­
cia, d u n q u e . Cioè : a l l 'anima 
de l l ' incertezza! Gl i at let i di 
Francia h a n n o « sch iacc ia to » 
gli at le t i d'Italia, d i m o s t r a n d o 
loro, o l tre tu t to , d'aver d i ­
g n i t à del m e s t i e r e . D a r r i g a ­
de , A n d r e i u x e H a s s e n f o r d e r 
si s o n o prcsentnt i su l la p i s ta 
de l pa lazzo d e l l o sport , in 
condiz ion i di forma quas i 
s p l e n d e n t i . I n v e c e . A lban i era 
l e g n o s o , M e s s i n a era p e s a n ­
te; e a Coppi non è bas ta ta 
la b u o n a v o l o n t à : a n c h e la 
p r e s t a / i o n e de l c a m p i o n e è 
r isul tata s c a d e n t e . 

Si cominc ia con la p r e s t a ­
z ione de l l e s q u a d r e e con cor-
se t te , per a l l i ev i e d i le t tant i . 

Il « m a t c h » I ta l ia -Franc ia va 
in scena con la gara di v e l o ­
ci tà su l la d i s tanza di m i l l e 
metri . B u o n inizio per i « n o ­
stri ». Infatt i , m a l g r a d o la 
vi t tor ia di D a r r i g a d e c h e at­
tacca, passa, s tacca Coppi , per 
il m i n o r p u n t e g g i o (10 con­
tro 11) . l 'Italia centra la 
prova. Poi v i e n e il k m . lan­
ciato, contro il t e m p o : pode­
rosa e ben « legata > è l 'azio­
ne di D a n i g a d e . A n d r i e u x e 
Hassenforder , c h e corrono la 
dis tanza in l ' 0 2 " l / 1 0 , a 
57.971 l'ora Coppi . A l b a n i e 
Mess ina s b a n d a n o s p e s s o e 
finiscono la corsa in l'03", a 
57,142 l'ora: u n o a uno. 

La doppietta di Maspes 

La Francia v a in v a n t a g g i o 
t r a v o l g e n d o l'Italia ne l la ga­
ra dei 5 km. i n s e g u i m e n t o . 
S p e s s o si ha l ' impress ione c h e 
Coppi , A lban i e Mess ina d e b ­
b o n o finire nel sacco di Dar­
r igade , A n d r i e u x e Hassen­
forder, s e m p l i c e m e n t e s p e t ­
tacolosi nei cambi . Ma, s e m ­
pre, ì « nostri » r iescono a 
s f u g g i l e il per icolo . C o m u n ­
q u e sul nastro r i su l tano bat­
tuti in maniera secca: 4"5/10! 

Ma ecco Maspes , che r iesce 
a r iportare in parità le sorti 
del « Match ». M a s p e s v ince 
la pr ima gara in l inea , piaz­
z a n d o un <* rush » furioso e 
potente , al l 'uscita de l la cur­
va. Ne l la seconda prova, in­
vece , Maspes si fa « g iuoca-
re » da Hel lenger . V a n a è poi 
la sua lunga r incorsa; sul na­
stro, B e l l e n g e r passa pr imo, 
d'un sodio. Quind i , M a s p e s 
d o m i n a B e l l e n g e r e nel g iro 
di pista lanciato ( 4 / 1 0 di v a n ­
tagg io ) e nel g iro di pista con 
partenza da f ermo ( 5 / 1 0 di 
v a n t a g g i o ) . Par i e patta, di­
c e v a m o . 

F in i scono pres to le nos tre 
i l lus ioni , perché nelP« indi ­
v i d u a l e >. H a s s e n f o i d e r e 
sub i to in fuga, e, sub i to , si 
capisce c h e i * nostri » non 
h a n n o j mezz i per i m p a l l i n a r 
la l epre: i fuci l i di Coppi , 
Mess ina , per n o n par lar di 
q u e l l o di A l b a n i , s o n o s c a r i ­
chi . H a s s e n f o r d e r fa razzia di 
traguardi : n e v i n c e se t to . 
Darr igade , infine, v i n c e l'ul­
t i m o traguardo . La « d e b a ­
c le » qui è c o m p l e t a . T r e »i 
d u e per la Francia , i cui a t l e ­
ti d o m i n a n o , qu indi , a n c h e 
ne l la g a r a - d e r n y . IV a n c o r a 
H a s s e n f o r d e r c h e età b a t t a ­
g l ia e c h e dopp ia , n e l l ' o r d i n e . 
A n d r i c u . A l b a n i . M e s s i n a e 
Coppi , la cui d i f e s a e c o r a g ­
g iosa ma non re s i s t en te . H a s ­
s e n f o r d e r e D a r r i g a d e t a g l i a ­
n o il t r a g u a r d o d a v a n t i a 
Coppi . 

C o m e Darr igade , A n d r i e u x 
e H a s s e n f o r d e r c o n t r o Coppi , 
A lban i e Mess ina , così P iazza 
e Oriani ne i confront i di 
O g n a e K a z i a n k a nel l 'c o m -

n i u n ». P i a z z a e Oriani h a n n o 
m e s s o s o t t o c o n faci l i tà gl i 
avversar i , da i qua l i sono s ta ­
ti bat tut i s o l t a n t o nel la gara 
di v e l o c i t à su i 100 in.: Ogna 
l'ha s p u n t a t a su Oriani . Fa­
c i l m e n t e i. >i P iazza e Oriani 
si sono impos t i n e l l ' i n s e g u i ­
m e n t o ; e ne l la g a r a - t a n d e m 
Ogna e K a z i a n k a sono stati 
portati a s p a s s o addir i t tura: 
3 i t raguard i e 3 le v i t tor ie 
di P iazza-Oriani , battut i una 
vol ta sì , m a in maniera irre­
go lare . Quind i , ne l la gara-
d e r n y , Oriani , ben sos tenuto 
da Piazza , ha r ipetuto le pro­
dezze di Hassenforder . Tre a 
uno . E' per tanto , il p u n t e g ­
g io a f a v o r e di Piazza e Oria­
ni, c h e m a l g r a d o la loro pe 
santezza ( P i a z z a oggi supera 
il q u i n t a l e ; pesa, per la pre 
c i s ione kg . 103) hanno s a p u t o 
far v a l e r e la m a g g i o r e e spe ­
rienza e la p o t e n / u s u p e r i o ­
re dei mezz i . 

ATTILIO C'AMOKIXNO 

eriza fortuna uro 
, ; 

t , ' < 

v : . •- ; » 

l / cqulpaggio condotto da F.l GENIO MONTI non ha avuto al lenta la fortuna nel «boli n 4 - tut ta \ ia è riuscito a riportare 
un secondo significativo successo a St. Moritz conquistando la piazza d'onore dietro nli sv Izzerl. dopo aver \ into nel «bob » 2» 

TERMINATI A SAINT MORITZ I CAMPIONATI MONDIALI DI BOB 

L'equipaggio di Eugenio 
dietro gli svizzeri nel bob 

onti è 2° 
a quattro 

Molti incidenti hanno disturbato il normale svolgimento della 
gara - Lo spagnolo De Portago e l'americano Tyler infortunati 

lì dettaglio tecnico 
1. SVIZZERA « A • (Hans Zol­

li-r. liuti» Thelcr. Robert Ro­
derli. Ileliu. Leu) tempo totale 
:rn"43/luu 

2. ITALIA « l i » (Eugeni» 
Monti. Nuiulo l'Inni. Lino l'ier-
«lira. Renzo Alvcrà) truipo to­
tale 5'1%"!»3/I00. 

J. STATI UNITI « A » (T.vlcr. 
Cole, IlaRrmc*. Under) tempo 
totale 5'U"3I. 

I. ITALIA « A » (Dino Uè 
Martin. Alberto Hlghliil, lloma-
i:.i Itoniiptira. Carlo Carichili) 
tempo totale 5'I3"3S. 
3. GERMANIA « A » (Rorsch. 

Ilaininrr. Watkerle. Itelmer) 
tempo totale VI l"83. 

6. STATI l'NITI «A » 5*15"99. 
7. SVIZZfr.ll/. * Ali . V17"45. 8. 
GERMANIA < li » j | 9"0 l . 9. IN­
GHILTERRA * Il • 3-2l-,03. 10. 
AUSTRIA « II » 5 21-31. 

(Nostro servizio particolare) 

ST. MORITZ. 10. — La se­
conda ed ttltimci giornata dei 
campionati mondiali di bob 
a 4. ha registrato la vittoria 
dell'equipaggio svizzero com­
posto da Hans Zoller, Thcler, 
Kudcrli e Leu, che hanno 
preceduto l'equipaggio italia­
no comandato da Eugenio 
Monti. 

Malgrado un epuipangio 
svizzero sia risultato primo 
anche alle olimpiadi invcrna-
li disputate a Cortina d'Avi-

I P P I C A LA DOMENICA SUGLI I P P O D R O M I ITALIANI 

Nel "Gapatinelle,, trionfa Capriccio 
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l a n 

«O V 

I l detUflìo tecako 
1. CORSA: I. A m n l e U ; t. 

Cebi; 3. Rovo. Tot. *. 20; p. 
12. I I . II.; «ce. «I. 

2. CORSA: I- Pira; 2. Ga­
llala; 3. Danzante. Tot. r . 39; 
» . 20, 17.37: acc. «5. 

3. CORSA: 1. Corso; 2. 
Strozzo; 3. Fqnito. Tot. v . 31; 
p. 15, 17. 48: are. 7«. 

I . CORSA: 1. I.enforte; 2. 
Sci l la Hall: 3. Danza. Tot. \ . 
31; •>. 1$. 25. 18: acc. 242. 

5. CORSA: 1. Franco Ha-
nover; 2. Pearl Rlrer . Tot. %. 
52; p. 23. 36; acc. 16*. 

6. CORSA: I. Caprìccio (AI. 
Cicognani); 2. Home Frce 
(Zamboni) ; 3. Orco (G. CM-
s a a l ) . Tot. v . 21: p. 11. 19. 44; 
are. 103. 

7. CORSA: 1. Sentiero; 2. 
A minta. 

». CORSA: 1. Papiro»; 2. 
Fall; 3. R a m o . Tot. v . 20; 
p. I I . 29. 29; «ce. 210. 

n faUta la l i del • Fr. Capan-
• CAPRICCIO taglia 

rtttmrtmta II trsfMrato. 

r 

s 

!» I) CORSA: I. Zagros, 
sPliinihirrrs Tot. V. 10 Acc. 12. 
\2> CORSA: t. ttalponr Z. Trls-

slno Tot. V. 26 P. 12-18 Acc. 53 
3) CORSA: I. Glarella 2. Ar-
morlque Tot. V. 20 P. 11-11 
Acc. 23. 4) CORSA: I. «enodo-
to 2. F.gad Slr Tot. V- 14 P. 
10-10 Acc. 20. 5) CORSA: 1. 
Dalai Nor 2. Mcina Tot. V. 19 
P. 21-22 Acc. €2. fi) CORSA: 1. 
Sutri 2 Zoplro 3. Bastia Tot. 

.V. 29 P. 14-24-21 Acc. 43. 7) 
>CORSA: I. Grand Raplds 2. 

Thrsrus Tot. V. 13 P. 11-17 
Acc. 31. 8) CORSA: 1. Cadou-
lal 2. I.utrsc» Tot. V. 97 P. 69-> 
22 Acc. 181. 9> CORSA: I. Ma-? 
srhkj 2. NM\-^ 3 Pallhiiro Tot l 

V. 113 P. 26-Ì3-I6 Are 131. J-

$ MTJNA * 
S 1) LORNA: I. Plper 2. A c r i l e 
*na 3. Distinzione Tot. V. 96 

P. 13-3-14 Acc. 239 2> CORSA: 
1. Duca di P U M A 2. Volatina 
3. Placente. {) CORSA: 1. Vo­
stro Onore 2 Assalonne 3. Co­
mando Tot. V. 42 P. 16-17-26 
Acc. 93. 4) CORSA: 1. Aden» 
2. !«abcl!a KinK Tot. V. 41 P.? 
33-61 Acc. 273. S) CORSA: I.< 
Ca«aha**a 2. Ser Brunetto 3. 
Loti Tot. V. 1*2 P. 22-16-20 
Acc. 179. 6) CORSA: 1. L'O di 
Giotto 2. Cagliostro 3. Signora 
era Tot. V. 78 P. 23-22-17 Acc. 

213. 7> CORSA: I. Alar 2. For-
Kes Tot. X. 16-14-51 Acc. » . 
SI CORSA: 1. Alearla 2. Alien-
dolo 3. Gagliardo Tot. V. 33 
P. 19-20-23 \ c c . 217. )9 COR-» 

) >SA: 1. Rosmini 2- Cerlola 3.< 

\ l ì CORSA: 1. Vola Via 2-> 

tinternaxionale « Caponnclle » 
che con i quattro milioni della 
sua dotazione e la presenta di 
tredici campioni oi nastri co­
stituirà senza dubbio I* arreni-
mento sportivo più interessan­
te della stagione invernate di 
trotto ha mantenuto le promesse 
della nailta ed e rimi foto una 
prora spettacolare che ha entu-
Jtarmato il pubblico accordo al­
l'ippodromo romano. 

Ha cinto Capriccio di auto­
rità confermando le prensioni e 
ribadendo la sua fama di cam­
pione: t la folla è andata iVrf-
stbtlio placche in questo coral­
lo erano riuniti i favori della 
quota e quelli n'ierrafi al -ca­
vallo di casa». I suoi arrersan 
ptù tenaci non si sono rivelati 
ne Celimi, handiccappato da 
una rottura m partenza, ni Ai­
tisi che ha molto delitto ver il 

suo cornoTtamento inspiegahtle 
e sconcertante, bensi l'america-
»to Home Free che. reduce dal­
la disastrosa trasferta mri'jina 
nell' • Amerique -, ha «.'ecjto di 
scendere in pista matyrado il 
proibitivo handicap di 40 metri 
e si è comportato iti modo su­
periore ad ogni elogio su una 
pista come quella di Villa Glo­
ri che non * fatta certo per fa­
vorir* i cavalli penalizzati. 

Assisi ha fornito la delusione 
più cocente della corsa; partito 
assai male e rimasto sempre 
nelle posizioni di coda facendo­
si superare da quasi tutti i con­
correnti (compresi gli america­
ni) senza reagire, per poi sfog­
giare un magnifico quanto inu­
tile spunto nell'ultimo giro al­
lorché tutti i migliori lo prece­
devano e non v'era ttropno ptù 
nulla da fare per lui. 

Bella anche la corta di Chec-
co Pra privato del secondo po­
sto per una rottura «iti trnmtar-
do ima era proprio sul Ira-
guardo) 

Al bellino Capriccio era fa­
vorito a 4'5 contro I 3/4 di An­
sili. 4 di Celli ni e Checca Pro. 
6 di Home Free. IO di Orco e 
BnQanttno, 15 di Seicoort Moti. 
30 di AiUtcamfyo e 100 di Du 
PIe»»i 

Al ita apparirà per un atti­
mo «il comando Du Ple«t« pre­
tto tu pera di da Brigantino 
mentre Capriccio si aggiuntava 
in terza ootizione darantt a 
Celltni. prontamente rimesso da 
una rottura. Cheeco Prà, parti­
to assai forte. Rossella. Orco. 
Assisi. Graiana. Sultanina, Ho­
me Free. 

Nulla di mutato per un giro 
duranti it evala Home free 

sfilava senza.trovare resistenza 
in Assisi che Brighentì mante­
neva inspiegabilmente alla cor­
da. ed ti secondo passag^p da­
vanti alle tribune ledete: sem­
pre Brigantino al comando da­
vanti a Du Ple«t«. Capriccio. 
Checca Pro. Celimi, Roxsel.a, 
Home Free, Orco ed Asnsi. 

In retta di arrivo Capriccio 
sempre al cornando mentre 
Checca Pra tentava insinuarsi 
allo stecciito. Cicognani se ne 
accorgerà e Vii-aldo Baldi do­
t-era tornare al largo finendo 
secondo doranti ad Home Free 
ed Orco. JI piudtce di arrivo 
squalificava però F allievo di 
Baldi arendolo ritto in rottu­
ra proprio tu! paio di arrivo e 
cosi il tecondo pojto andava ad 
Home Free mentre Sti;ta*tn.i 
enfrora nel marcatore conqui­
stando la quarta piazza Tem­
po del vincitore l 21 6 al chilo­
metro. buono con-ttderata l'an-
damenfo n ttrappi della corsa 

Sfolti apptautt ad Alfredo Ci-
cognani. che ha guidalo alla 
perfezione Capriccio mentre t 
Vice - presidenti della Società 
Capannelle. Riva e Peretti e 
Tullio Mei. gli consegnavano la 
Coppa offerta dal galoppo ro­
mano al proprietario 

Mikl ToL V. 42 P. 23-30 Acc. 
65. 2) CORSA: 1. General Lee 
2. Gomcz 3. Proto» Tot. V. « 
P. 16-15-14 Acc- 90. 3) CORSA: 
1. MaManz 2. Inulto Tot. V . s 

[24 P. 17-22 Acc. 53. 4) CORSA:< 
,1 . Freccia 2. Lago 3. AronaS 
Tot. V. «3 P. 23-28-26 A c c 34$. 

'5) CORSA: I Gulik 2. Bfaren­
ilo da B. 3. Scintilla Tot. 24 
,P. 11-23-36 Acc. 77. «) CORSA: 
1. Invemone 2. Acebalo Tot. 

' \ \ 18 P. 12-lì Acc. 32. 7> COR-
,».A: I. Fermccl 2. Claudio da 
>M. 3. R>ron Tot. A*. 3C P. 14-
•34-20 Acc. M3. 8) CORSA: 1. 
! Architetto 2. Tnono Tot. A". 36 
,P. 21-15 Acc. 162. 9> CORSA: 

S i . Tara Ranover 2. Harlem 3. 

PALERMO 
1) CORSA: 1. Landlna 2. 

'Riolo Tot. A'. 21 P. 12-14 Acc. 
,34. Zi CORSA: 1. Xoceda Ab-
>bcy 2. Marcantonio Tot. Tot. 

^A\ 126 P. 22-11 Are. 70. 3) 
<COR<\: 1. Ttepolo 2. Fiordali-N 
S*o Tot. A". 38 P. 17-14 Acc. 36.J 
M ) CORSA: I. Scaramoucne 2. 
>Glttv Tot. V. 18 P. 13-13 Acc. 
,32. 3) CORSA: 1. Mar Anead 
,2. Bora Tot. A*. 23 P. 11-11 Acc. 
15. «) CORSA: 1. Frommlns 2. 

' Merio 3. Lorenzalba Tot. V. 19 
P. 14-24-16 A c c 120. 

pezzo, quello che ha «'into og­
gi è del tutto inedito non 
avendo mai partecipato pri­
ma d'ora ti cotnpetuiorii m-
fcrnu;:ionuIi. 

Hans Zoller, cupo rqtiipée, 
liti 35 onm e succede « Franz 
Kupus che conquistò il tito­
lo olimpico ti Cortina (Ra­
pita. Augst. Diencr ed Ebc-
rhard). Anche Zoller. come 
Kupus alle olimpiadi, ha cor­
so con uva slitta - Fcie-
rabeud ». 

Questa ultima giornata di 
0dre è stata caratterizzata da 
una scric di incidenti alta­
mente drammatici, toccati al­
l'equipaggio spagnolo pilota­
to da De Portago — che al­
terna la passione per l'auto­
mobilismo a quella della ne ­
re — att'er/uipatfoJo ameri­
cano - A ' e al nostro cqui-
paapio di - A -, con al co­
mando Dino De Martin. 

Si può affermare che que­
sto campionato del mondo 
non sia stato affatto brillante 
e come spettacolarità e come 
risultati, tolta la prova dello 
equipaggio di De Martin, che 
ha segnato, nella prima gior­
nata. un tempo superiore di 
soli 29 centesimi di secondo 
al record della pitta, che dal 
1938 resiste a tutti gli assalti 
col tempo di l'16"50. 

L'equipaggio del nostro Di­
no De Martin era uno dei 
favoriti alla t'ioilia, ma. pur­
troppo, le cattive condizioni 
della pista di S. Moritz, che 
presentava delle buche e de­
gli avt'allamenti in più punti. 
e che, a causa della giornata 
di sole registrata nella pri­
ma giornata di gara, lasciava 
scoprire a tratti il terreno, ne 
hanno diminuito le reali pos ­
sibilità. tanto da non figurare 
mai tra i probabili concor­
renti al titolo. 

Infatti nella prima giorna­
ta di gare l'equipaggio di De 
Martin terminava al terzo po­
sto, mentre nella giornata 
odierna, anche a causa di uno 
sbandamento causato dui fon­
do, e per il quale De Martin 
ha strisciato un muro di de­
limitazione. lussandosi una 
spalla, si è d o n i l o acconten­
tare della quarta piazza. 

L'incidente occorso allo 
equipaggio spagnolo di De 
Portago si è verificato alla 
fine delta terza batteria al­
lorché, tagliando il traguar­
do. la sua slitta si è capo­
volta, ha sfondato la parete 
di ghiaccio, che delimita la 
pista e tutti pli uomini del­
l'equipaggio sono stati sbal­
zati fuori della slitta. 

I.ti passione sportira s e m ­
brar a essere piti forte del 
dolore, ma il medico ufficia­
le. dopo un sommario esame 
a tutti e quattro gli uomini. 
decretava che si ritirassero. 
De Portago ha riportato la 
sospetta frattura del braccio 
destro, il suo compagno di 
squadra Taboada ha subito la 
frattura del polso e del brac­
cio destro, e gli altri due 
componenti dello equipaggio. 
Sartorius e il frenatore >Iu-
noz. sono stati ricoverati in 
ospedale, per essere sottopo­
sti all'esame radiografico 

L'incidente dello eqitipuj;-
f/io americano » A ». pilotato 
du Tyler è accaduto al ter­
mine della gara nello stesso 
punto in cui si era verificato 
l'incidente ti quello spagno­
lo. Il frenatore della slitta ha 
gridato, ad un certo punto, 
ai compagni d'equipaggio di 
saltare dalla slitta, i quali so­
no rimasti miracolosutnentc 
illesi. La slitta si è scagliata 
a circa 90 km. l'ora, contro 
le balle di fieno, allu fine 
della pista. 

Forse gli incidenti si sa­
rebbero poti-ti evitare, se la 
giuria aresse dato «scolto al­
le proteste di tutti i concor­
renti, proteste che erano state 
presentate sin dalla prima 
giornata di gare e che chie­
devano il rinuio dei campio­
nati mondiali. Ma la giuria è 
stata inamovibile e, nonostan­
te le gare di questa ultima 
giornata, siano state antici­
pale al mattino, gli incidenti 
non sono mancati. 

Al termine delle quattro 
prove di questi campionati 
del mondo la Svizzera ha 
onorevolmente conquistato il 
titolo, segnando il tempo to­
tale di 5"I/"-15, mentre all'Ita­
lia è andata la pi arra d'onore 
con l'equipaaaio - B » compo­
sto da Eugenio Monti. Piani, 
Picrfiga e Renzo Al ferà . 

JFAN DUCIION 

Militi llflM 
m . IÌ MIMI 
IMATRA. 10. — La patti-

natrice In -a Artamonova ha 
vinto o - - i I campionati del 
mondo femminil i di pattinag­
gio \-eloce. 

La giovane atleta ha bat­
tuto le sue favorite compa­
triota Sofia Kondakova, la 
quale difendeva il t itolo con­
quistato l'anno scorso e Rim-
ma Shukova, detentrice del 
campionati del 1955. 

Artamonova ha totalizza­
to compless ivamente 207.500 
punti, seguita da Tamara R y -
Iova con 210,283, Lydia Se i -
hova 210.300. Sofia Konda­
kova 210.624 e Rimma Shu­
kova 210.766. 

La finlandese Iris S ihvo-
nen . la principale aspirante 
a spezzare la supremazia 
delle pattinatrici soviet iche 
si è piazzata al sesto posto 
con 211.731 punti. 

Ed ecco i risultati del le 
due prove odierne, 1.060 e 
3.000 metri: 

MILLE METRI: 1) Arta­
monova U R S S ) in I-39"9: 2) 
Sihvonen (Finlandia) l'41"8; 
3) R y l o t a U R S S ) l'41"9; 4) 
Kondakota ( U R S S ) l'4?"3; 
5) PoMnikova ( I R S S ) T42"4. 

3.000 METRI: 1) l 'hutto-
ncn ( Finlandia) 3*33"8; ?) 
S h u k o \ a (URSS) 5 31"4: 3) 
Artamonova ( l ' R S S ) S-37/*3; 
4) Sel ikova (L'RSS) 5-39"8; 
5) Kondakova ( I R S S ) 5'42"1 

CONCLUSI A CORTINA GLI «ASSOLUTI» 

Al giovane 
la discesa 

David 
libera 

Il salto speciale è stato vinto da Perin 

C O R T I N A D ' A M P E Z Z O , 
10 — I c a m p i o n a t i a s s o l u t i 
di sc i si s o n o c o n c l u s i ogg i 
c o n l ' a s s e g n a z i o n e d e g l i 
u l t i m i d u e t i to l i : q u e l l o 
d e l l a d i s c e s a l ibera m a ­
s c h i l e e q u e l l o de l s a l t o 
s p e c i a l e , t i to l i c h e s o n o 
a n d a t i ai g i o v a n i s s i m i D a ­
v i d D a v i d e il p r i m o e d a 
P e r i n E n z o il s e c o n d o . 

N e l l a d i s c e s a l ibera D a ­
v id ha p r e c e d u t o B i t i n o 
A l b e r t i di o l t r e 1" m e n t r e 
l 'a l tro f a v o r i t o . B r u n o 
Burr in i , si è c lass i f icato 
a d d i r i t t u r a al l '8 . pos to . 

N e l c o m p l e s s o , gara a b ­
b a s t a n z a diff ìc i le s u l l a p i -

La giovanissima V E R A 
SCHENONE e stata la vera 
protagonista degli • assolnti • 

terminali ieri a Cortina. 

s ta o l i m p i o n i c a d a l l a q u a ­
le 6 s t a t o to l to l ' u l t i m o 
tra t to di c irca m i l l e m e t r i , 
p e r n o n r e n d e r e t r o p p o 
d i s a g e v o l e il p e r c o r s o a l l a 
s c h i e r a d e g l i 84 p a r t e n t i , 
n o n tut t i a loro a g i o s u l 
ti acc into , c h e e r i s u l t a t o 
cos i di 2500 m e t r i c o n 720 
di d i s l i v e l l o e 12 p o r t e d i 
d i r e z i o n e . 

M o l t e l e c a d u t e , p e r f o r ­
tuna s e n z a c o n s e g u e n z e 
a p p r e z z a b i l i . In u n a g a r a 
de l g e n e r e , la f o r t u n a o l ­
tre a l l 'ab i l i tà , g i u o c a u n 
ruolo p r i n c i p a l e n e i c o n ­
fronti de i c o n c o r r e n t i , p e r 
cui v e d i a m o m a n c a r e d a l ­
la l i s ta d e g l i a r r i v a t i G u i ­
d o G h e d i . i a , P a r i d e M i ­
n a n t i , V i o t t o P i e r o ed a l t r i 
p e r c h é c a d u t i . 

La p r o v a ha d i m o s t r a t o 
un c e r t o e q u i l i b r i o di f o r ­
z e e n o n ha s v e l a t o u n 
c a m p i o n e c o m p l e t o p o i c h é 
tre s o n o i v i n c i t o r i d e l l e 
s p e c i a l i t à a l p i n e . 

N e l l a g a r a di s a l t o , s v o l ­
ta c o n o t t i m o i n n e s t a m e n ­
to d e l t r a m p o l i n o P e r i n . 
Z a n d o n e l e P e r t i l e s o n o 
s tat i g l i un ic i a t l e t i c h e 
h a n n o d a t o u n a v i s i o n e d i 
s p e t t a c o l o e d i t e c n i c a 
m a n t e n e n d o l e p o s i z i o n i 
r a g g i u n t e s i a n e l l a p r i m a 
c h e n e l l a s e c o n d a p r o v a . 

II s a l t o p i ù l u n g o è s t a ­
to e f f e t tua to d a Z a n d o n e l 
n e l l a p r i m a p r o v a c o n m e ­
tri 56. P e n n a c c h i o h a s a l ­
t a t o 65,5 m a è c a d u t o e d 
è s t a t o r e l e g a t o a l d e c i ­
m o p o s t o . 

N e l l a s e c o n d a p r o v a i l 
s a l t o p i ù l u n g o è d i P e r i n 
c o n 65.5. S o n o c a d u t i F e r ­
rari. P e n n a c c h i o 

DETTAGLIO TECNICO 
SALTO SPECIALE: I) Perin 

Enzo (Fiamme Gialle) p. 202. 
salti metri «S-5 e «5.5; 2) Zan­
donel Nilo (Fiamme Gialle) 199; 
3) Pertile Piero (Fiamme Gial­
le) 197; 4) De Zordo Dino 
(Fiamme Gialle) 187; S> Ricci 
Gino (Ponte di Legno) l t i .5; «) 
Da Col Davide (Clnlana) 183; 
594. 

DtSCF.SA LIBERA MASCHI­
LE: 1) Da\ld« David (Sci Gres-
sonrs» r i " : 2) Alberti Bruno 
(Cortina). 2*02"I; 3) Pedroncelll 
Italo (Fiamme Oro) a~95"4; 4) 
Demetz Ernerto (Troppe Alpi­
ne). r05'7; 5) Zecchini Lino 
(CAI Monza). r05"8: t ) Pompi-
nln Dino (Fiamme Gialle), 2' e 
06"3. 

CON LA PARTECIPAZIONE DI OLTRE CENTO GIOVANI « SPERANZE » 

S t a s e r a stil ring: dell' «Artiglieria» 
i campionat i , laz ia l i «li p u g i l a t o 
Questa nera sul ring del CRA L. 

dell-Artiglieria - (con inizio 
alle ore 31) suonerà il gong 
che darà inizio alle selezioni 
dei campionati laziali di pugi­
lato Febbrile è l a t t e a degli 
«portivi romani per l'interes­
sante - boucle - dilettantistica 
alla quale parteciperanno tutti 
i migliori elementi messisi in 
luce tra I primi ed I seconda 
sene, appartenenti a tutte le 
squadre di Roma e del Lazio. 

Oltre cento pugili hanno già 
effettuato le operazioni di pe­
so e la visita medica e da que­
sta sera si daranno strenua 
battaglia per la conquista di 
una vittoria che aprirà loro la 
via verso i campionati italiani 
e quindi verso una possibile 
utilizzazione nella squadra na­
zionale. 

Le Olimpiadi sono nuova­
mente In fase organizzativa per 
Io sport italiano che è chia­
mato a ben figurarvi. Anche 

nel pugilato l'Italia dovrà es­
sere fra le protagoniste cu è 
appunto sulle forze nuove che 
essa punterà per riportare la 
squadra azzurra sulle posizioni 
che lo competono per tradizio­
ne e prestigio. 

Sugli arbitri, sui maestri, ed 
alla FPI incombe pero il do­
vere di far rispettare le norme 
della - noblc art - se si vorrà 
migliorare veramente il Itx'cllo 
del pugilato italiano In altre 
epoche manifestazioni c o m e 
quella elio oggi andrà a co­
minciar». mettevano in luce 
giovani elementi che. pur di­
mostrandosi inesperti nella lot­
ta. avevano un ottimo bagaglio 
teencico Pugili che con il lo­
ro virtuosismo personale una 
volta passati nei - prò - onora­
rono lo sport italiano. 

Questo era possibile perchè 
prima di salire sul ring i gio­
vani avevano effettuato una 
dura preparazione in palestra 

ed attraverso mesi e mesi di 
educazione e preparazione tec­
nica e fisica avevano appreso 
5e norme fondamentali del pu­
gilato. come quella di sapere 
stare almeno decentemente ir. 
guardia e di saper portare con 
efficacia il dirotto sinistro, ar­
ma essenziale di ogni pugile 

Lo stile di un pugile, e vero. 
e personalissimo, come pure la 
guardia e la difesa, ma questi 
canoni sono e debbono essere 
sempre ba«ati *u dettami tecni­
ci fondamentali, duraturi per 
la carriera futura del giovano 
pugile e non b.i*ta quindi in-
sognire ad essi solo l'aggressi-
vità e la tecnica dell'attacco 

Ad ogni buon conto I pugili 
che prenderanno parte a questi 
campionati laziali sono tutti 
ben noti agli sportivi che co­
noscono ogni loro pregio o di­
fetto: la incertezza degli incon­
tri renderà interessante la ma­

nifestazione 
mente, non 
corso degli 

alla quale, certa-
mancherè il con­
sport i'-i romani 

E . V . 

Ferri tricotere 
di cicloca»perire 

MII.WO. 10 - il cicloprati<ts 
R,>maro l>rn ha conquistato 11 ti­
tolo di earrp one italiano di ciclo-
c impedire 

Ne'le c-impacre di Be«ite la lotta 
o stata dimoimi a f i n i delle <e-
ne difficolta Jel percorro re«o 
trollc dalla p'Ogo.i. nnnche dallo 
ffir~t antaCMi'H*^ dei tnigl-ori. 
Per i qujt'rr. quinti del percorro la 
Iona e «tua etreo^cntt» .a Ferri 
Portusi. Sforacchi e Rossi: ma in 
quflii finale ha avuto ragione la 
m*?ffior freschezza di Ferri 

Ecco l'ordine di arrivo: I) Ferri 
che compie i km 24 del percor» In 
ore I 23': 2) Pertusi a 25"; 3) Sfo­
racchi a r?3"; S| Malabrocca 

• <-V 
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CRONACHE DELI/ITALIA REALE 

APRE 
Ora che conosci! le bordato 

«li Moina, popola l i ' ni novan­
ta net* conto da famiglie del 
Suil, crei lo che sopra t tu t to 
un m e r i t o esse h a n n o : ili 
r i e m p i r e di sangue , di car­
ne, d i l ac r ime e di s t r ida , 
cpirlln ch ' è ch iamata povera­
m e n t e la grani le t ragedia del 
S u d : l 'cinigra/ . ionc. ( a e d o 
che non ci sia n iente come 
la borgata r omana capace di 
d a r e senso alle cifre, ai sag­
gi, alla le t te ra tura e. al co­
lore de l l ' emigraz ione . In più, 
ogni borga ta r omana r a p p r e ­
sen ta mio s tadio di ipiesta 
emigraz ione e di questa lot­
ta per conqu i s t a r s i l.i vita. 
A Casal Mcrtonc, verso la 
s taz ione l ' renes t ina , su un 
e n o r m e t e r r a p i e n o . \ i \ e la 
borgata l ' anfani , d ispregia-
l i \ a a l lus ione al famoso pia­
no. Sono or r ib i l i tane messi­
si! con mat ton i , tavole vec­
ch ie , b a n d o n i di latta, per­
fino paglia e c a r t o n e : in 
ones to luogo vivono meri ­
d iona l i a r r iva t i da poco a 
Moina, anco ra disocciipjiti , 
senza s p c r a n / a , sperdut i nel­
la g r a n d e ci t tà . v;ii>;inti in­
to rno ai can t ie r i v ic ini . Al­
l 'ombra della cr is t i , mila , 
p r o p r i o alle spalle di S. Mic­
in i , vivi- inve i i ' la borgata 
di Monte del Callo. (,)ut le 
case , dalle s t rane forme e 
dagli s t r an i a r r a n g i a m e n t i . 
pur soffocale dal cumulo dei 
pala /z i cos t ru i t i per i pelle­
grini de l l 'Anno Santo, han­
no già uu 'apparen/ .a di me­
no squa l lo re ; e i mer id io­
nali che vi ab i t ano sono ^i;i 
a mezza s t rada , tra la disoc­
c u p a z i o n e più nera e il la­
voro . Infine c 'è borgata An­
d r é , l ' a r i s tocraz ia del le bor­
gate, popola ta da mer id iona­
li vecchi «li Moina: dieci an­
ni . qu ind i c i a n n i , venti a n n i . 

La ca r t i na geografica del-
l'ATAC non segna borgata 
A n d r e . Fo r se nessuna car ia 
por ta questa banl ieu roma­
na. ( 'ome borgata abus iva . 
borga ta Andre ha d i r i t to a 
presenza sol tanto ne^li uffi­
ci del le tasse, e ufficialinen-
le il suo nome figura scri t ­
to a ca ra t t e r i incert i solo 
sulla t a rghe de^li au tobus 
della STKI'KM. All ' infuori di 
ques to , e al l ' infuori ilei c in­
quemi la e più abi tant i che 
la popo lano , borgata André 
e un regno ines is tente , una 
fanciul lesca fantasia senza 
conf in i . \Y il regno della pa­
ce nel m o n d o sconvol to del­
l ' emigraz ione . 

Sorla nel p ieno del l 'agro 
r o m a n o e nel si lenzio della 
c a m p a g n a , solo di tan to in 
t an to i r u m o r i delle t r anv ie 
e ilei t raff ico della ('.a.-dina 
la r i c o p r o n o e la sommergo­
no. Mer tu t to il resto è t ran­
qui l l i tà . forse p e r c h è spar i ­
sce alle soglie de l l ' agro ro­
m a n o l 'aria rarefat ta e af­
follala della per i fer ia fumo­
sa della c i t tà , 

Sono case t te vere quelle di 
borga ta André . Sorgono a «Ii-
.stanza l ' ima dal l ' a l t ra , con 
piccol i g ia rd in i ch ius i da 
filo sp ina to e la ter ra ap­
pena d i ssoda ta . Davant i ad 
a l c u n e , sono ancora i sec­
chi e i t ini della ca lce , e 
ila pe r tul io l 'odore della 
fabbr ica fresca. Me s t rade 
.sono viottoli di (erra battu­
ta, che g i r ano in to rno a 
g r a n d » raggio ne l l ' enorme 
dis tesa «li t e r r a , e q u a n d o 
piove sono laghi fami l ia r i ; 
ina po r t ami nomi dolciss imi 
e remot i che vogl iono «lire 
q u a l c o s a : via «lei Colombi . 
via del le T o r t o r e , via «legli 
l ' I i v i . scr i t t i su pi-7/.i di le­
dilo i nch ioda t i a c roce lun­
go i sen t i e r i . Di g io rno , nel 
solo, borga ta A m b e è un al­
vea re spa r so , coi b imbi che 
.sciamano nella c a m p a g n a , e 
le d o n n e c h e t i r ano i pann i 
su lunghe c o r d e dis tese . Di 
no t te è un buio . 

.Ma è par lan i lo con la yen-
te c h e r i vive «he si ha il 
senso del le cose. Kmul io . 
( ì i a n n i n o e Daniele Cococ-
cia sono di l 'izzoli (Aquila». 
«lai '47 n Moina. Sono tutti 
e t re b r u n i , di «pici b r u n o 
luc ido e «dcoso d 'Abruzzo. 
quel "corvino e quei l inea­
m e n t i a lbanes i , du r i , forti e 
.scavati; da l '-17 in lot ta . lor«». 
le famigl ie , i figli, i n ipo t i . 
p e r quel la caset ta f inalmen­
te cos t ru i t a . I.a caset ta «li 
Kmid io è s t re t ta , p icc tda e 
fresca di ca lce . Ma se yli si 
d o m a n d a sorvola . Gli è co­
s ta ta t a n t o . t ra do lo r i , fati­
c a . so ld i , debi t i e spe ranze , 
t h e ogni sua parol.i l.i giu­
d ica inadegua ta . Ma uli «>«•-
ch i gli l ucc i cano , cil e quel­
lo l ' un ico segno «li un orgo­
glio l o n t a n o : de l l ' uomo che 
usc i to dal la sua te r ra e dal 
s u o paese , ha sfondato a l t ro­
ve , e s i s temato la sua vi ta . 
I lonia ha da to loro il l avoro , 
e un in iz io d i pace d o p o tan­
ti p a t i m e n t i , ma in c a m b i o 
n o n ha avu to n e a n c h e la c i ­
ve t te r i a «li una cadenza . e 
l ' un ica concess ione è nella 
bot t ig l ia d i l iquore por ta ta 
i n tavola , c h e in Abruzzo sa­
r e b b e s la ta di rosol io fatto 
in casa , e quj è c o m p r a t a «li 
m a r c a . 

1-" I.a Cor te Francesco"? I J I 
Sici l ia gli serpeggiava negli 
o c c h i , nel le m a n i , nelle pa­
ro l e . Non ha una sua casa , 
è in fit to a 800(» al mese , ma 
è felice lo stesso «li s ta re in 
u n a casa con l ' in tonaco 
b i a n c o , i lopo le b a r a c c h e e 
le t ane del le a l t re borga te . 
Come e n t r a m m o nella sua 
c u c i n a , p i a n t ò sul tavolo la 
bot t ig l ia d i v ino , t e s t a rdo «li 
J ' a r t i n i eo , e d isse c h e se no 
s 'offendeva. Poi c o m i n c i ò a 
p a r l a r e p e r un t e m p o infi­
n i t o . con la cadenza e il gu­
s to na t ivo c h e mi r i c o r d ò il 
ven to della sua t e r r a , quel lo 
s c i r o c c o ca ldo , app i cc i ca t i c ­
c io che s ' e spande ins ieme al 
f r o f u m o del be rgamot to . 

r a n e c s c o ci t r a t t enne a lun-
co . E r a imposs ib i le a lza r s i . 
Voleva p a r l a r e , p a r l a r e . Ora 

che aveva casa , un lavoro, 
e in più l 'appoggio dì un af­
flalo u m a n o che veniva dal­
l 'ul t imo passo della sua vi­
ta, che è s talo di ch i ede re 
hi tessera del l 'u r t i lo , eru 
uomo comple to , r i sca t ta to , 
lontano da quel l 'essere stra­
no, sba rca lo una mat t ina a 
Moina, nel ' Mi, fresco «li pr i ­
gionia e «li feri te. Ora vole­
va sol tanto pa r l a re , confi­
dars i , t r acc ia rc i la storia del­
la sua vita di emigran te in 
pa t r ia . Sventolarci sotto gli 
occhi l 'orgoglio di un sici-
l ianuzzo tes ta rdo clic s 'era 
ane r lo un varco nella giun­
gla della pove r t à : lui , sua 
moglie. «• i suoi figli. 

Ma fu solo q u a n d o Unii «li 
pa r l a re con «mesti uomini 
che io conobbi ve ramente 
borgata André e il significa­
lo di molle cose. IMI al lora 
che un apparv i ' comi 
magico paese ilei West, «li 
cerca tor i «li paci- se non di 
oro . con le s t r ade t racc ia te 
dalle scarpe , i nomi «Ielle v i e j / ( ) S . Angeli 

|su croci «li legno, i cani 
jiilulanti davant i casa, e il 
l ' ino a dis tanza dei rauila-

!"i i; più di tutto mi 

JL.JE 'Vili- P O L A R I iVJRJEK'JLME iVJL V O L I C O M A R E STALI 

Da Copenhagen a Tokio e viceversa 
seguendo il passaggio di "Nord Est,, 

// 24 febbraio prossimo la compagnia aerea scandinava « SAS » inaugurerà la linea polare fra la Dani­
marca e il Giappone - Da quattro secoli i navigatori cercavano di raggiungere l'Oriente attraverso il nord 

II 24 febbraio prossimo ti ti 
aereo della compagnia .S'.IS 
(Scandinavia!! Air Sys tem) 
si leverà in volo da Cope­
nhagen e si dirigerà verno 
Tokio, seguendo unii rollìi 
che passu sul polo nord: 14 
ini hi chilometri, vale a dire 
seimila metto che sii.ld rot­
ili del ie /l idie, in trenta ore 
i n recc che in cinquanta. 
L'aereo jarà scalo ad An-
chorage. nell'Alaska, dove 
(l'tà e s i s t e l'attrezzatura 

»» «chiffel dal 1954. quando hi 
stessa compagnia inauguro 
la rotta polare per t colle­
gamenti fra Copenhagen e 

s. 
t.a compagnia scamlinava 

è la sola (d mondo ette se­

re nuore mappe. I.e condi­
zioni tirila navigazione sul­
le regiont polari sono mfat-

, ,011(1 rotte polari, per le (Min­
gi. i- pili «li lutto in. colse j , (. _s.,(|f)| M ( V l , , i V | ( r I ( , t . m i r , . 
h, volontà af l iorante m quel „„ ,„ , , strumrlttK ,. dist.t,m. 
si lenzio, la volontà di que­
gli uomin i , di radicai si li­
l ialmente alla te r ra , di pian­
tare l i n d a e mura , e farsi 
casa. Ma farsele a d is ianza . 
separa le , nel des ider io «li 
r i c rea r s i i n to rno una t ran­
quill i la conquis ta ta lilial­
mente a suono di stenti e 
di fatica, dopo molti a n n i ; 
un luogo, un rifugio di pa­
ce d o n o le ore «li lavoro. 

I'.' d u n q u e una Moina sui 
gener i s quella che invade e 
rende viva la sua campa­
gna, è un 'a l t ra Moina: è una 
Moina ca labrese , s ic i l iana , 
abruzzese , c a m p a n a , che è 
r iusci ta a c rea r s i una vita 
sua. più stabile e più dura -

l lura, anche se meno p iena 
Idi spc ra i i / c . di quan to sia-
jno r iusci t i a fare al tr i sici­
l iani . e abruzzes i , e campa ­
ni. all'oliatiti le per i fer ie di 
New York e «li Chicago, 

[combattuti tra la loro vita 
! t r ans i to r ia , senza pace , e il 
•loro des ide r io di r i t o rno . 
Olii invece la conquis ta ta pa­
ce dei suoi uomin i , la mo­
desta speranza di vita, mit i -

|ga negli an imi il do lore dei-
ila lon tananza . 
Ì Morg.'ita André non ha 
d u n q u e di questi p rob lemi . 

|Con la Sici l ia , l 'Abruzzo, la 
Calabria ha in c o m u n e l 'au-
l o l i o l l c c h e d a d i e c i l i t r i a 
tcsla di acqua , a cen to l i re . 

ÌK né fognature , uè s t r ade . 

il 21 marzo e truntontu il 
23 settembre, e in tutto que­
sto tempo è sempre mezzo­
giorno, mentre da settembre 
a marzo è sempre mezzanot­
te, per cut [ili li-siri iiurmiil-
tneute noti coiisijnb/iio ulciin 
r i /e r imenfo . Ma iajiparec-
clito Kollsman raccoglie ; 
raggi riflessi, e ne trae le 
in di ni n o tu necessarie. 

l 'rocrdmli sturici 
li 24 febbraio avranno lito-

fio t primi due volt, quello 
da Copenhagen a Tokio e 
(/nello dei Tokio a Copenha-
{/«•». / due aera st incontre­
rei UNO sul polo, IN un'oiu 
che corrisponderà alle 22 
circa per l'Europa centrale. 
F.ssi avranno a bordo uomi­
ni illustri, fra t quali metri-
bri dette case reali del lìiap-
piìne e della Danimarca l.a 
inaugurazione della nuova 
linea sarà dunque partico-

,nè n iente , l ' e ro ha ques to : 
iclic i mer id iona l i che vi nìii-
j tano, mer id iona l i di muscoli 
!e di cuore , «die il lavoro ha 
n c s o vivs.ci, fanno di borga­
ta A n d r é il futuro della cit­
tà. Il ne rbo ili una forza po­
litica cosc ien te «die a n d r à 
avant i di p a d r e in liglio li-

ino a conqu i s t a r e quel le luci 
! lontane di Moina che per ora 
Inoli i l luminano né le sue ca-
!se, uè le sue s t r ade . Borga­
ta André è una pinti ; della 

) Moina ili d o m a n i , la più 
'lr;iu«|ililla. hi più dis tesa , la 
'p iù voli t iva. | .e ;dtrc hor-
g:itc non conoscono ancora 

'i |iicsla pace , ma q u a n d o av-
' v e r r à , (piando una ad una 
upielh- famiglie a v r a n n o eret­
t o una vera casa , n i n veri 
(muri e vere finestre, a l lora 
ila nuova c in ta di Moina sa-
Ir.'i un vivaio di forze sane 
ie pu l i te . Forse p a r l a n d o co­
lsi v iene fuori una pun ta di 
lorgogl io : ma è bene che 
lognuno «li noi che nel Me­
r id ione è na to s ' adoper i a 

{smentirne il ca t t ivo nome 
Irhe «-'insegne. Onesta borga-
ita André è il t r ionfo «lei la-
jvuro. della d i spe raz ione e 
ideila tenacia mer id iona l e . 
jAnche p e r c h e è sorta lot­
t a n d o c o n t r o tut te le au to-
,ri tà cost i tu i te , su un cumulo 
,di dieci metr i di foglietti «li 
icont ravven7Ìoni . K* una Iior-j 
ig:da che a p r e 
inedice . 

l ' n a m a p p a p o l a r e s i s t e m a • (It i t i ». r l m è q u e l l a usa ta dai 
p i lo t i dritti a e r e i i (pial i pr-rcorrono l.-i r o l l a p o l a r e , l .a m Iel la 
s o v r a p p o s t a a l l a m a p p a r a p p r e s e n t a il p r o l u n g a m e n t o dr-1 
m e r i d i a n o di (àrecnw i c h . r i f e r i t o a un po lo nord c h e n o n 
c o l u r i d e con «picl lo g e o g r a f i c o , m a è p r o i e t t a t o In a v a n t i 
a l l ' i n f i n i t o , f i n c h e si v o l a e n t r o il c i r c o l o p o l a r e . S u p e r a t o 
q u e s t o , si fa ritortil i a l l ' u s o d e l l r c a r t e g e o g r a f i c h e o r d i n a r i e 

fi inf crani nifi: diverse da 
quelle normali: al polo esi­
ste una sola direzione, il 
sud, e le normali bussole 
NON ne tri (iteri no alcun'altra. 
Anzi indicano il sud mentre 
si vu ancora verso nord, per­
chè il polo magnetico ter­
restre e spostato di mille 
chilometri rispetto a quello 
geografico. D'altra parte le 
normali carte di navigazio­
ne NON servono, perette alla 
velocità di un aereo di linea 
— fra cinque e seicento clti­
lomctri l'ora — M passa con­
tinuamente da un meridia­
no all'altro, per cui bisogne­
rebbe cambiare continua­
mente la direzione. Il pro­
blema è stato risolto, avva­
lendosi delle esperienze del­
l'aviazione militare america­
na e di quella sovietica, me­
diante carte in cui il meri­
diano di Grcenivicli e ideal­
mente prolungato oltre il 
polo, senza tener conto de­
gli altri che vi convergono. 
Fra i nuovi strumenti, ap­
positamente concepiti, i più 
importanti sono il pantogi ro . 
che sostituisce la bussola 
giroscopica, e la bussola 

! Kol lsman. clic permette la 
1 rtir.rc e bc-j navigazione astrale con la 

lince riflessa: come è. noto. 
UGO RENNA 'fll polo nord il sole sorge 

larmente solenne, e la par­
te piu importante del viag­
gio. il sorvola polare, sarà 
narrata da sci radiocronisti 
che vi parteciperanno, iu sei 
diverse lingue, per le reti ra­
diofoniche di numerosi paesi. 

Tanto clamore non sembra 
eccessivo, q ti està volta. 
Quella del polo e una con­
quista t roppo recente (nel 
1909 vi giunse jter primo il 
l'oarg), e segnata da troppi 
granili eroismi, perette ti 
fatto che esso stia per di­
ventare familiare a migliaia 
di viaggiatori possa non es­
sere accolto con emozione e 
fierezza. Già da tic anni — 
è vero — si vola da Copenha­
gen a Los Angeles passan­
do sulle regioni artiche, ma 
questo non comporta il sor­
volo del polo geografico, e 
comunque la parte occiden­
tale di quelle regioni, cioè 
quella corrispondente al con­
tinente americano, è meno 
infida, e il < passaggio di 
nord-ovest » fu compiuto all­
eile per via di mare, ' dal 
norvegese Amundscn. al 
principio del secolo, l.a sto­
ria del < pas-aggìo di nord­
est », la via artica per l'Asia, 
è invece fitta di insuccessi 
e di avventure terribili. 

Dicono te cronache che il 

primo a tentare il « ìutssag-
gio a nord-est > fosse sti­
linoti W'illvutihbii. tmilese, 
nel'1553. 

Sir lltiglt U'tlioNi/fihf/ nu­
dò drenili mi buon tratto. 
fino alla grande isola che M 
«''urinili Nova.ta '/.einlia, tu 
russo pere tu' è terra russa, 
nel punto dove l'Europa In­
setti il posto all'Asia /'rei 
i/ue.sfci ferrei e il / 'o/o c'è so­
lo ('(ircipchirjo di Trancesco 
Giuseppe, che (indi 'esso fez 
;>(irfe ora dell'l'nione Sovie­
tica. Sella Navata '/.emlia. 
vili gltiacci eterni clic tu co­
prono per una estensione 
come ili un tpiarto dell'Ita­
lia, vivono solo un centinaio 
di uomini, del popolo Sa-
N | 0 | C ( f i > . t ^ > t l ( I M I N f * ( l N N > ( r n -

•v'cor.M'ro p e r o , d o p o /(/ spe­

dizione inglese, pei clic un 

altro navigatore giuntici'.,- a 

(lucile coste, e le c~ plora- ve 

Fu questi ini olande e, \\ >t-

tcni liarents. 

I resti lìcita spedizione ili 

liarents furono ritrovati nel 

1871. tre secoh p n i turili. 

potette per cosi lungo tempo 

l'idea che si potesse ti avare 

un « passaggio a nord-est > 

crei sfeifd eibbriNdoNeifn, Solo 

verso la fìtte del secolo .-.cor­

so ripresero dunque le c s p l o -

reicioni polari, e fu una net-
r e porfeifei alla deriva con 
i (//lincei d i e la stringevano, 
il < Tegetthoff >. quella che 
nel 1872 giunse, alla terra di 
Francesco Giuseppe . // « pas -
sagglo > NON fu mai percorso 
dei eilciitiet nei r e . poiché — CO­
NI e ordinili appariva troppo 
chiaro — i ghiacci lo iiiipe-
dipniio. Solo il nuovo secolo, 
•• le nuove macchine ette lo 
distinguono da tutti quel l i 
pri'cedctift, do l 'era render lo 
possibi le: nel 1926 il dirigi­
bile < Norge * comandato dal 
l'italiano V. Nobile ette lo 
aveva costruito, volò dalle 
Snalbard a / 'linfa Favroic, 
nell'Alaska, cioè sul confi-
iicNfc (iNicricaiio. passeindo 
sul Foto Nord, l.a rotta in­
versa fu seguita due anni do­
po dall'australiano W'ilkttvi. 

Vii •'iurno auspicato 
T r c N f ' a t i N i fa n e . - M I N d e m -

d i e in tutti i precedenti, co­
sì clic — grazie a ciò che e 
oggi un aeroplano — p r o ­
pr io in quest i giorni la sto­
ria delle u r rcNfnrc polari 
giunge alla fine, e il « pas -
saggio dì nord-est > diventa 
una normale viu di truffici». 
Tra due seffinuiNC per l 'ul­
ti nifi colla il pubbl ico si in­
teresserà a un gruppo di no­
mini che staranno volando 
sul Polo Nord. Il giorno do­
po già potrà farlo chiunque, 
solo acquistando un dinl ict-
fo. come qualsiasi altro bi­
glietto d'aereo. 

Da Copenhagen a Tokio 
corrotto quasi 14.000 km. Non 
sappiamo quali saranno i 
necessari scafi oltre Anctio-
ruge. Non sappiamo (piali 
altri scali saranno allestiti 
nei prossimi anni, (piando le 
rotte polari saranno diven­
tate una fitta rete. Ma eerto 
acniNiio nomi come Spitz-
bergen. 'l'eira del Nord, Isola 
di Wrangel, penisola dei 

GLI SPETTACOLI 
" A 

Ultima de « La Walkiria » 
al Teatro dell'Opera 

OcRl f lp i 'o . Domani .lllr ore CO.'/) 
pr(vl«e. ulllitt.i replli.! rfi»|l.i \C\I.-
KIRI \ HI W. Wagner (rapi*, n '."'I 
dlrrlti (Iti tii.irilio llflrulill Sctiml.lt 
e lnltrprrtstj da lllrclt NIIMOII. L'O­
lile l^)*,uifk. Ira K.ilamiik. Ilaiii 
llelrer. Sicuri! nioerllnu e Luituit; 
Wrttrr. 

I.' In preparazione II Dint'K HI 
l o d o v u o Nona dir vira concertato 
e diretto dal maestro Uahrlele San­
tini. 

La compagnia Lembo 
da oggi al « Reale » 

Oehtitt.i oynl al ilnenu-teatro 
e Hejle • la lompacnla di Nino l a 
ranlo <- ili Vittoria M<nnj.ir<ll. la 
Dolutimi <IK<i tldla l<<nllo. ioti l i 
rlvin.i HI Rivolti. In "lue parti r 
venti quadri. Un lembo. « I l e note 
e u n a . . . Vittoria, novità p r̂ Ilo 
ma. l ic ir inteto 'ante tomplev-o fan 
no parte l i Mibrflte Olimpia < a-
valli e Jole line. III. Il dlnaniKo 
Oulntelto Silver P n y . " Nalletto 
Ai/ltrro ed una scelta «filiera ili at­
tori e itibrettlne. Due spettacoli alle 
17 ed «Ile VI a prei/.l normali. 

iixtmm 

plano uveiti l'autonomia sul - | Cuikct. ^J<amciatka. forse 
fidente a un così lungo vn 
lo. e bisogno attillarti a quel 
falso mastodonte, fallo di 
gas e tela, ette era un diri­
gibile. Ma i» que.sfl treNf'eiN-
Nt SÌ è fatto p i l i CdlNININO 

Stilettalin. I ninni iter i quali 
\i )ircndeva quattro in geo­
grafia. notili di terre remote, 
in cut nessuno pensava di 
dover mai andare. 

r. P. 

LA SESTA TRASMISSIONE DI « TELEMATCH >» 

L9 ultimo concorrente 
azzecca il nome del "coso,, 

Si trattava di un interruttore automatico di sicurezza per bat­
teria - Sono caduti i mimi e la coppia del braccio e della mente 

< I.n risposili e e^;itt,V », 
questo l 'urlo fri'iietico IIMI-
cinto ieri sera d;i Kn/o Toi to­
rà quando l 'ul t imo dei tele­
spet ta tor i convenut i a Ci t ta­
della di Padova ha indovinato 
il nome del « coso i mistr-rin-
-,o elio da sei se t t imane ora 
inseguito, da un capo al l 'a l t ro 
dell ' I talia, da migliaia e mi­
gliaia di persone. E' andata 
cosi: da qualche minuto era 
caduta la coppia del * Brac­
cio e della m e n t e » di « Te-
lcmatcli >, ed Knzo Tortora 
aveva r ial lacciato il collega­
mento con Cit tadella per 
ascoltare la risposta degli ul­
timi t re concorrenti decisi n 
.sciogliere l 'enigma dell ' - og­
getto mi.stcì io<o >; i primi due 
erano caduti por tando il va­
lore della po.st»i a 1.400.000, 
quando si e fatto avanti un 
signore ionusto. Alla doman­
da del telecronista ha risposto 
d'un fiato: € Mi chiamo Nello 
Urbano, da l 'escara, e l'ogget­
to misterioso r isponde al no­
me di lutei ru t t i no a u t o m a ­
tico per bat ter ia ». 

C'è s ta to un momento di 
viva tensione, poi il te lecro­
nista ha pregato il concorren­
te di r ipetere la risposta. Que­
sta non era stata ancora com­
pletata, che Tor tora lanciava 

* oggetto misterioso v non e r a ' / a t o a Cit tadel la sono sfilati 
sua, bensì di un conna/ ionah 
ics idente in Francia, dal qua ­
le si ora recato per consiglio. 
Quindi . Tot torà ha a sua vol­
ta spiegato cos'è ques to raro 
oggetto contro il quale hanno 
ba t tu to inut i lmente il capo 
tecnici, industr ial i e appassio­
nati di meccanica. Si t ra t ta 
della applicazione inconsueta 
di un in te r ru t to re di sicure/.-
/a a mercurio , che si avvita. 
con la sua par te inferiore, al 
polo positivo di una batteria 
ili automobi le olio s iopo di 
mantener la l-olata eri evi tare 
così un possibile incendio alla 
vet tura in caso di urt i o la -
pot tament i . 

La sera ta a * Tclem.itc h * 
era cominciata allo stesso mo­
do delle precedenti , con la 

i p u m i « e s p e r t i » por sciori­
nare le più assurde definizio­
ni (sismoscopio. telesco­
pio (!), ecc.) ment re inesora­
bile Kti70 Tor tora aggiunge­
va una su l l ' a l t ra le decine di 
migliaia di lire «he ad ogni 
risposta sbagliata fi somma­
vano al milione 150.000 lire 
iniziali. 

Ma nella serata che ha vi­
sto risolto il mistero del 
* (oso » sono caduti — al loro 
esordio — i concorrenti che 
si e rano pi esentati ai * Mi­
mi ». La pr ima coppia — Re­
nato Cristo e Edoardo Bruno, 
dui" impiegati napoletani t r a ­
piantat i a Milano — dopo 
aver mimato \m bura t t ina io e 
una zebra hanno fallito la 
immagine di un collezionista 

ARI. ICCIIINOì C |.i Save l l l . Scacc ia . 
S a n u n a r u i . Alle 'JI.30. « Il s ignore 
va a c u c i a ». di l i . l ' evdeau. 

A R I I : « . l a Hrlijiioiie. d i ro t t i . M u ­
ti l i . Alle '.'I. • l . o i i t e ^ i t i a filli-
Ila » ili A. hlrllidlieiK Regia di 
1 VI, v cinti 

A R I I S 1 K . O ( 1 P I R M A : Rlpov» 
U R L O KRONL n . l r l i l i a l i"» . Spel 

l .no l i al le o i e In 'I l ' i e n o l a l l o i u 
i r i ni :"»».'u e ? ; I ; H 

t l l LI 1' . M U S I : ( . l a I' l U r h a i a . M 
( mardal iass i . <on dret . i d n i d a e 
I r u i r llarli'III All'- -l.'-'i p i l l i l i 
di • Il proiuiiio di ttii.i in ' s , l r • di 
I l o I r n / 

I I ISI f i : i . I.I P e Lullo . | .ili.. Cciar 
nit ri. Valli \ l l " -'!• • Il <1iarl< 
.l> \ int. i ! r.mk ». «Il l i do . .dr l , l i ( 
\ l l i . - K . ' l l . 

IL MII.I .IMLIRl»: R i p i v i - Venerdì 
,,Il.- . ' | | . . « l i tua O•''•ni' " • • ». 
• Il \lllH-l. 

H I ( .MALLI: «'. la d u e l l a ita I" C'.i 
-.i.-ll ini Ali-' . .'I.I • • * One d o / m i ' 
• Il »o-,e ». ir laltc » di \ l)« U'm' 
il.-MI 

V\ U t l O N I I 1 li l l ' K o . l r M. i« t l iT" l : 
Alle l ' i . l i . • l'iiiocvliii) » (prenota 
zinne tei . Rlttwi.'». 

PALAZZO S I S T I N A : C la \V. Chlari-
l l e l la S i a l a Alle L'I.IV « lluoiia-
ii'illp ItoUliti » ili O a n n e l r d i o 
\ inmni . f.c.friiijtafe di baddler 
M'i i lel ir di k r a m c i . 

PIO XII: Riposo. 
D U R I N O : Oy^i alt" "I.I" e. i e r l n 

il ih n p r r . i di • ' n i " d< I inolili" • 
ili l .•«are Ciiiilio Viola nell'Inter 
p e l i / i mn ili I mina «iraniani i 

R I I K l t l t » l . L I S I O : « . l a / » ' » In 
l ' i .n C,, il All' -'I « S'iledad », "Il 
\t|,tr'e-. I "!' Ile 

ROSSINI: (. la si d'ile di-I teatro di 
Roma d ir i t ta d i «• D u r i n t e . Mie 
•_'l r . » U n i l 'ot tante «.povreMie 
al lett i lo* i ». ! atti di I' Cantieri 

S M I R I : C. t i ili 1 teatro moderno con 
(..irli. Vi l la . Pa te l la , S M e r l Alle 
•Jl . / i ' Il rompi*"».*'! di I l lenione » 
di' « ' m a r t i Lue. Rec la di !.. l . liia 
v irel l i . 

SI UHM! U T ! « | M Q I I \ N 1 A : Imtnl 
i ien'r apertura 1 ottip|r«v> «tattile 
ftì provi dirrtto i l i A Pendine 

VALI I : (. la del teatro i ta l iano Mie 
'.'I.I'. « I * no'ti del l 'ani' . , i ». ri" 
v i i di Tur! Va«'! ' \ r''i;l.l di O 
e o « l i 

l l / I A M » IO l l a n n n o . via l ì Re. 
i i . '.'-'i L i a 11 O n c t l a l 'almi Alle 
lo « . 'Ui^I'er II d i ("orioni ». ' 
at'l e M T i v t r l di I S i m o n e (con 
comment i mii«leall l 

CINEMA-VARIETÀ: 

ap icl-.e 10:1 Ilnrt Aurelio: L'ultimo 
l . ir ie . l ' ter 

A l i m i : «"..iroii«,r| C,IÌ Ci M I^ Roe 
Aurora: I caval ier i rìella t ivola ro> 

ton i l i , coti R. 1 iylor 
Auson ia : l 'aura i l 'amaro, cori Jean 

SunmoiM 
Avent ino ( r a p e i l o . con O Lollohrl-

lei'la 
Avorio: l ' e cca 'o di cav i l la , con O. 

Ra'll 
r ie l larmluo: V i a g g i o Inditttenticaliilr. 
(Ielle Arti: Hill Wevt ( n i e l l o de R l l 

In l lanl , con J f . l iantl l 'r ( l e c n l -
i i . 'or. 

I le . t l to: P i a i i ' t i proibito, rem W. 
IM.IlJroii , 

nernlnl : .Sangue mlvto. con Av* . 
Oardiie» 

Bol lo: .Mogam'io. con A ( ì a n l n e r . 
I lnlouna: Ir a p e / i o , con O t.ol|ntirlJ ' 

•."da 
l lraticacclu: Trape/ lo . con Gina l .o l lo-

l i l ì C I ' l . l 
Drlttol: Il l e r r o \ t ' r e . enti P. d e r m i 
l l r o d u j y : D m iteli i rmi I", Marl i -

l i e l l l 

t avtetlu: Donne e arcui c r i M re-
li-, 

Centrale: Il trii't^>'<i della morte, 
i"ii il C'Iiaplin 

Cine-Star: Ine iute ilmo con K. No-
v il. 

("Iodio: A tre piv.1 dilla (orc.1, eoi» • 
S I lr jdy • .* 

Cola di Rlenro: Il cava l i ere «erua ' 
voltai con i" .V'o-ire 

Colonna: D o n n e e ,ir»na con M 
Tel tv 

Colovveo: Il un i i ! -» ( . i n n i , cyin M 
I. l i r a 

Corallo: To'/i ( e r . i m o g l i e . 
Crlvogono: l e i f i r . n t ^ l i o e avven'n* 

re ili l i l i e r r i l l , ' - le , ( l l ì l i 
Cristal lo: l ' i n it i .li . • s• • t.• con O. 

Rai t 
Ilegll S. lploii l- |* t - - > .1 a-norr 
Uri l ' i icnl l : np-i»o 
Oella Val le: n p o . o 
Delle .Maviltere- S i n l n p p 

i .'I I ( 'i tii'l'^r 
Orile M i m i l e : ',' n in- i'i 

( II.1IIL'' i 
Delle Terrazze: D -Il 

< tt-lle 
(ielle Vittorie: M i ' ie ] , 

C liiry.-iM 

m i r e , 

Con 

ron iti - p ' e , 

S t r o b i l i , con 

c u Ci L o ! ' 

••• •!• !'• ro, eon C. 

,1.1 i* it t e con I. 

l-t } r - irò en-i 

' >rt it, ' .r ' '* Cr *i 

Mr.ind . 
con i> 

con C. 

1. 

'•' .!r - .fi 

P i 

a t t raverso le onde la frase del concorrente , seguite da al 
tanto attes.i, m e n t r e le m i ­
gliaia di spet tator i di Citta­
della bob inavano di applau­
si Nello Urbano, che ha vin­
to co.si l ire 1.400.000. la po­
sta in palio. 

Cessato l 'applaudo, il vin­
citore ha acconsentito volen­
tieri a concedere un ' in tervi ­
sta alla televisione pe r spie­
gare che la definizione dello 

presenta / ione dello re e n a n o di farfalle. Non migliore .sor­
te e toccata a due s tudent i 
univers i tar i romani , la signo­
rina Lidia Miotti e il giovane 
Franco Depret is . Malgrado la 
.sicurezza iniziale, ossi hanno 
fallito nella mimica corr i ­
spondente ad una pietra mi­
l iare. 

Dopo un a l t ro collegamen­
to negativo con Cittadella (c'è 
s ta to un marescial lo di finan­
za buontempone che ha affer­
ma to essere l 'oggetto in que­
stione una valvola di control­
lo dei missi l i ) . Tor tora pas­
sava al l 'esame del « Braccio 

di Cit tadella brul icante di ol­
tre diecimila persone. Le t«--
leeanieie e rano pere» r i tor­
nate .-«libito negli studi di Ro­
ma per pi esentarci « l'.is o e 
vedo ». Un avvocato c o m m t r -
c:ahsta napole tano — Mario 
Barbarulo - - ben d i re t to e 
coadiuvato da Silvio Noto, si 
e aggiudicato gettoni d'ar­
gento per ^30.000 lire. Una 
serie di < pa^so > di Noto, su 
a l t re t t an te giocate al * buio > 

coni " vedo > facili hanno fa­
vorito il successo del B.trba-

carro mobile della TV p ia / - | 

} 
I Oggi alla 

P P O O R \ M M \ N \ 7 I O \ \ i r 

I n ? 7- i er- ; f r.' evZ"4 Kan-
, - e . ~ - '•-) »;•• — j - - - - . t v - *-,'• 

f -', " • * • ' . : - . - • • « J - 1 :- i t : r.->. 
- ; - ( • . . e - : >. i i i . , p , , : o r-r 
;., 5,--;i"e. II. yi- \V: ; : ra s;nfon.ca 
e1 r ' i <•» I". P T » - I I : l ? ' 0 : O c f r * 
- T . I £ .-e;'a da G S'e l 'art ; 11.10: 
Il iì',-—.a--i f» ccr-'a" «roria «Je!!a 
l o - : t T i . I . l i . A l V - n r:,:*'ca!?: 
Vrchi in vaca-.*;»: H.l'y P u n t o c o n 
t--> p u n ' o . cr^~.?-'.r r-.u.*;call cJi 
Ci \'-.z^'.'i ' B - ! ' o e brutto , n o ' e 
<,."» arti f ic^"»t ive di V. V a r i a n . 
I-.Vt. I.e op-.- o:ii tr--\\ a l tr i : 16.4"-
S->::*t> ! e c * e r o : lì: Curios i tà rr.si:-
ca-f: ! 7 . v r La v>rf di L o n i r a : I I : 
C o - - e , - ; o di rna«sica da e»—era: 
!" •*>: L'nivcr«ità lr.:emai:-)r:ale- G. 
M i r c o n i : C i . C C a n z o n i d ' i l a P i e -
£ ero- ta l ' V ì . 19.!": «Cor^'untnrt r 
r*->Jp^ttiv<- e c c n o m : c h e . di F . eli Fe -
r J-'O; !"• vv L'approdo . Sett irnari!-
!e r!i le'terat-jra e d a ' t ' . Diret tore 
O B. \ n d o > t t i : iT>: A t e m p o d: 
xr'.irr; c ^ i c a n r o t e di s-jcce*:v>: 
?"> «•"'- Rad^'p-* 1 ^: 21: Pa«:«o ridot-
t ~s —->. \ '»r e'a n m i c a l e in r-.i-
r.ì':n - Co-:,-e-1o 'vocale i'.n.-ntr-
t '•-. d - e t to eia C F . Ol iar ; - ! : 22.Vi 
V n n i - i t r . - r - " ' . D o c u m e n t a r i o 
,'.• P Va'e; .- : „ j . incontr i : \ r -
-.!-..!•> S c i a « - i : 2? V. v.u* :a da 
*" 'o : CI L l t r r e n o t u l e • Buor.a-
r'-.-'e 

S L C O . S D O P t O C R V M W \ 

Ore 5: Effer-ierldi - N o ! ' i i e del 
r.:»:'r.o - (I B u o n g i o r n o : 9..V: Le 
M i n t i di a n t e p r i m a : 10: Appun­
ta mer.it» a l ' e d iec i : (3 : ( U n i o n i 
p r e * e r / a t e al V I I F e s t i v a l di S a n -
rer~.-> P " . OrcJiestra de l la e a n -
r i r » d r e ' t a d» A n ^ l i n t : I 3 . * x 
Il c i n l i C f r : 13 "•"*: II d i«cobo lo ; 
H.V. Camp-.-irarfo. a cura di 
P V .-••*:::. i l ->. Par.-"e e »-.••«.. 
c i I - i p'-.^--a-T-r!» di B ' - r a r . ! r . i 
r Ve: e *: IVI*: Au.i Torium. 
P . i « « e ; m di r̂ :u«;•«-̂ T e di Inter­
pret i ; l i : T e r / a pap"na: F . C a r n e -
luTti: La v o c e di S a n G l o r i l o • 

T s v o ' e f^o-i t e - ' o . a cura ri. R. Lu­
pi; I* T0 « Te>m J o n e s ». di 
H Fi" i'rz. '"' A«tre,Jjh o P T « « ' -
erz £. • .are'a; l'.J'i Temfi t-.-ì-
• * e - : 1. ««-t i ,-•»-,»*«• ^.r- j T»Z*'~ 

! - •" ("i-ar>; r ' e r r - r t l a n o - t n 
i T : ' o ' o n c v l ' n « t j A. G r i : x i a i t ; 
-. i - tra p e i e . , ; - - - , . j'« ( ';.«-
-e t—"-a. ? i V» rn-n r- ••-'•"«;<.•-
-r.o Var età rrv;vr;>!e ir. n n ant­
r i ; 21: Recer* '« r:-. ( .ar /or . i 

21.IS: « Odet te » di Sardoa U n crt-
tl«o p iut tos to maliilo»:'». c h e s ! 
a c c i n g e v a a «ct-iTerc la b l o g r a - . 
l ia di S a r d o o . c o m i n c i a c o n 1 • 
q u e s t e paro l e : « Vi t tor iano Sax- ?'< 
àoa nacciue a Par ig i II 7 s e t ­
t e m b r e 1131; e d è l 'unica c o s a 

V:l 

•i-i-

"A 
che abbia fatto senra averla * -\ -ij-v-r ., 
prima rista fare ad altri >. Ma ' . s "; 
le opere di Sardoo, anche *e ".''•' *' *•* 
ima furono mai originali, schltt- \--* -'•"• 
te e tpontanee. ebbero tempre ..? 
una notevole fortuna. < Otfet- }, 
te >, che non è fra quelle piò f. 
note, fa rappresentata per la i'~ 

. prima «rolla al Teatro Van«fe- r i ­
s i i le Il 17 novembre ISSI. La 
vicenda, divisa In quattro at­
ti. è tutta Impostata so on ma­
trimonio Infelice. SI Inizia a 
Parigi e si conclude tragica-
rr-nte a Nizza, motti anni do­
po. durante un Carnevale: e 
Odette, la m o g i » infelice, che 
muore proprio quando la figlio­
la diciottenne sta per andare a 
nozze con un giovane nobi­
luomo. 

m i o , che s'è aggiudicata la e della men te > che ieri sera 
posta ba t tendo ne! finale, coni concorrevano per 300.000 lire. 
una buona do.^e di voluta d e ! Ma anche in questo caso la 
bole/za da par te dei sunpa- -" r tc non è .stata favorevole 
tico presenta tore , Silvio N o t o ! a l J r i «-oppia Del Bianco-Milly 
a " braccio di ferro >. j ( a l d a r e r . i . ch iamata a r i -

Quindi è e n t r a t o in scena ^P'indcre a c inque d o m a n d e 
I'T ogget to mis te r ioso» . SulJ-^ugli an imal i . 

La coppia, già r ibat tezzata 
dal pubbl ico il « baffo e la 

*f mente >, con par t icolare rife-
j r imen to ai vistosi baffi del 
J * p a r t n e r > Del Bianco, si è 
a t rovata in difficoltà ed è ca-
• do ta su l la seconda domanda . 

• \ I nquad ra to dal le te lecamere, 
• è comparso sugli schermi un 
• piccolo elefante dello zoo ro-
l m a n o ; e s ta to chiesto alla 

e men te ». la signorina Milly 
Calda rei <i. se l 'elefante fosse 
del t ipo africano o apa t ico . 
* Indiano >. ha risposto inde­
cisa la < men te »; siccome la 

a®M§ 
a IM 

• * ; • • . -

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19: Programma musicate; 
19,30: La Rassegna; 3D.I*: «^jocer-

to di ogni sera: Musiche di 
L. Bocdierlnt. Z. Kodjly; 21: Il 
giornale del ter/o: 21.20 «Chiesa e Ore 17,V>: La TV del ragazzi: Dal-

Alcnni interpreti della fiaba: A. Motta, A. Caporale. F. Frigger! 

Impero nell'eia di Greif.-»rIo VII. a 
«ira di C. Violante: K.-S: Il Ma­
li- c ' c \ a "'.'a <i- F. V T p - ' I n 

STAZIONI % M. r. 

Ore 13: Mcs e» p^p^lare i*a!n-
r* 13.2«r; Antoloffia; 13.3Ì): .V.usi-
che di Mozart t Brahms. 

r^ngetko di Milano la Compa­
gnia del teatro del ragazzi di­
rena da Cnrn Convalli ritorna 
In TV. dopo la rappresentazio­
ne de • Il tesoro di messer Tac­
ca ». con una commedia fiabe­
sca in tre ani di un noto scrit­
tore per l'Infanzia, Giuseppa 

Loongo. dal titolo « 11 Principe 
Air >. Al centro della commedia 
e un principe orientale che dal 
mago Putlpu (• che castiga I 
cattisi e premia la virtù >) è 
stato punito per la sua vanita 
e fatto diventare brutto; ma poi. 
quando dimostrerà di essersi 
ravveduto, ritornerà ad esser 

hel lo e p o t r i s p o s a r r . < T - 1 . I J 
p r i n c i p e r à r h l a r a s t ' I l * . i l i r «.1 
era adoperata per la vita sa l ­
vezza . La v K e n d a h a Ie!i- i s i -
t . ia / ion i c o m i . h e gr . i / t e ai le tro-
s a t e di due p e r s o n a g g i . « 1 In­
tronato » e • n i ' i r l n o ». a l le 
prese c o n la s i g n o r a Morrmlu-
f» e G u s t a t i Pasc la II c l ima Ai 
oriente ha un p c r v n a ^ j - o n -
ca t ter i s t l co nel v e c c h i o Ali. di­
gn i tar io de l ia cor le del pr invipe . 

I1 ~f> l.a d-«—.••' r» e-',-? . 3 - r •-
p ' o ^ O e r r>'e^»n;i / . ' ir? C, r •;•.;-
tati , c r o n i c a » { 'rr.a'e » '-> '-• 

'• « ' : i p - ' r . : p » ' : ? . - . » r : ~ * - ' <•- " • 
vi ri el la li -.—.-.- ra 

?-.~*~r. T ' ! r j , ' ' n i . ' 

? .-•' r , r r , s ' * ! - : V\ ~ ««•"--• - \ 
- V:c ' - - » 

21.1": « L' inchiesta e a p ' r ì J » f ' m 
c o n i e a n Debucourt . P h i l a m -
p e a a s a a t r o s a r e di bs.*>n n-.jt-
t»no il mi l iardar io Correre» . 
MIO «oc io in affari, m a il rr.as-
Clordomo e n t r a n d o n e l l a c a m e ­
ra di D o r j e r e s lo trova a terra 
cadavrrr . SI tratta di u n o r r -
v i d o e il corrmis ' .ar io Bonriar-
del v i e n e Incaricato di condur­
re I inch ie s ta , c o a d i u v a t o d a g l i 
i spettori di pol iz ia Richard e 
S i l v e s t r e . I tre po l i / l o t t i s v o l ­
g o n o . o g n u n o per propr io c o n ­
to . le indag in i s e g u e n d o d«!-
ì: p i s te d iverse . Alla fine s i sco ­
pre t ' a s s a s s i n o 11 q u a l e da pri­
m a t i e n e t e s ta v i t t o r i o s a m e n t e 
a l le a c c u s e , m a poi s i contrad­
dice e finisce co l c o n f e s s a r s i au ­
tore de l de l i t to . L intrecc io di 
ques to film p o l i z i e s c o è s s o l t o 
c o n a b i l i t i e in m a n i e r a ta le 6» 
tener d e s t a s i n o a l l ' u l t i m o I at­
t e n z i o n e d e l l o s p e t t a t o r e . 

TX.. \ ' J V • ! '-» !•»' t - : 'r ->->-
s la c n e m a t c ì r a f i c * - * in Ira' a. 

2 > P e p l ì c a t e l e f o n i a t e e ! » > • 
sport . 

Mliamlir.i 
l n r c e i n ep i . -« t . i 

Mtlerl: « oi'tini'ii"'- '» i' utrtir 
• i«t i 

X n i h r a - J ' i t l n r l l i ' l ' i i ' s ' l . i : n r r . « .:: 

I S'i;iir.'ms e K . s u t J 
I s p e r o : l)i|riiH.> H r n t .nuore c i t i 

M ( , a r o | r r u l s t < 
I t a l i a : l ) . r t ' o i l i W' i t r r r i.on I I H 'J 

gsrt n r i s i s i I arili "a 
M.irstoM»: ' i ' r i n i u > I ' " I It-.til'iier.tc 

n u l l i ' i l a » K n . r 
l ' f l ' t . I pe : I it.f n trv - . ' ' nr: - . • a. I M I . 

S l'.uiiparilni » l ' r . l s ' i 
Reale: p i v l " a Nino l.rm!.'« e Pro 

c< w j .ili'^rr.'.re 
Volturno- l ' .mr i d . i r r u e r. :i t 

<> ::.n.-.-!« <• ' . la M ti' I ' " ! '••'"•• i 
re., 

Sul tano: I p a p p i l a ! i l con A JOJ. Ì 
.- P r . i - ' a I ini'.!1.< 

Vittoria: r ^ i n p s c n ' a di r iv is tr Già 
t n m o Pon-iirv ì\* 

Itel Vascelli!- Ir H 
I I ' . IU' .i i 

Dij i ia : I . |. I.' r-
1 li ipMti 

Olirla: Il ( t.- ,i. 
U I M I -

l i n e A l l o r i - ! 
' • l u p i n i 

L i l e l u e l s s : I i"".-> . ' - , i j . . . , » r •. r, 
| ' i .-Oli .1 S t r n "HI 

I ilen: I .- •-. ' n i . ' .1 
\ l MI i i.. 

I Mierlj: ll'iiH •• (nip • i. 'i ^\ 
r u t i l i l e : l i -.ri i tu il<-i|ct!o. 

Tr .ny 
I u e l s l o r : I i | . | . ' , - / - ,,'.-!! <>rn 

' '\ spilli 
l 'ari lrse: II c u i i .. t i t . i i - , r/in 

W d V I t e . 
Paro: <ìiin[i'ilnl u n i I'. M i e Murray 
I Intuitilo: I nltli'i i j.r—.! i , . 
I obl iami: l'n ti'. . ..n K \ . . \ il-
I ..n1.1 il t- I i I <••!. i. . . .a 1/ M.tcimri 
( larh . i t r l l j : I, i i-tilm- .Jc' . l ' i - i ro-i 

( . i li t i ' l ' t i 
O . i r i t r lK l i te: I r tj). ' ' i t " l i Cf I o!!-i-

tir tt;-.1 . 
( i l n l l i i ( . e s a r e : \ t i i l i t i n i r t . r i -

in- \ s i \ i t t . ^ , i i i i . i . i . i fi r", P n ^ ' s 
Golden: ini .1 I'I-, it"i < ' . _ - • > p' l. m i 

K ",'iv I'K 
OiiaiLilupe. I'. i.-ì'. ri i f l ! t J'in;'!.i. 
**.".n A 1 , „ | | 

l lo l l>»n' i ( l : I «M'in! >,i n'.<!!f, con J 
l'u-. - i i li .ni' t.i i "•[ - t 

Inilintii: I r - m t ( ' n , ..'] K '.'', V. 
Jolllo: Il tc- ' .ro , | | lì tv. • ri, 

M n o n 
Iris: "...ti i è il i .[.- p i .•: i-

\ '. > ri I in 
l(.lli.l l ' t l ' l G i r I 

r o n I 

c-,n 

, ir-

i eon t. 

r .f. ron r . l.a I enif r: .M'i-i r|c 
h t f \ 

I.n Pnstl . .1 I ' p« .' .•• .1' P i r - ' t 
r i it.« 

I r o d n e : i . f . i i " - ' . i on C, 
L i b i a : '\ i n «-Il• i > (. n i y '. i 

( , 1 - - , 
l . t t f H - t i ^ . i i n i z i I I 
M.-in/ottl i ' imi 'ti t r ' . ' l .r 

l ' n .s - I 
M a s s i m o - S f » ' t • i i ^n A 
M a z z i n i : \ I ' I n ' i <" i i J 
M o n i i l j l : S i t i i ' t : - i:n-,to ( ' i r -

r-,-, \ ' i m i .' f 
. M j l i j r a : I l ' . ' - : . . •! I r • i - r o 

I , ' i i t 
N o t i i t - i i l j i i ' ) r ;. . ' . 
N o s o v l t t r . O - J t . ' i O ' - i O H ' 
Nuovo: I! l - t f . . . | r - . r i o P 
Odeon II r i"'o i*.f'.'r s t i ;'r 
Odesi .il. Ili. I .III'*.;, i. rr-ti 

De P -
.. con I' 

i n n J . 

I ÌM 
Hr.!IM.v.. 
..,.., , - , 

i — r V 

•il' 
M 

o.-i ]'. 
r - 1 . ' ' . 

>a •- CINEMA ri. 
' t i . 

PRIME VISIONI 
Adriano: li domi».j!->re .l'I l e i * s (ap 

U.TMI 
\ m e r l c a : Il r lori inatofe < » Texas 

ron A. Murp'.iy 
Archimede: Mofi» OtcV. c o n G «'eck 
Arcobaleno: The Ainbass iator s Dau-

Klher. Al le Is-tr) .-2. 
Arlstrin: l.a bat tag l ia di Rio del la 

P ia ta , r o n J Cire«4on l a p al le IH 
Barberini: C u e n a « p*ce . con l i a u 

drev l l e p b u i n U l > 11 17.3."» Vl\ 4Ì) 
Capl lo l : Br<m» -1' s r . » r » . con Kirk 

l>ot i^ l , s (alte I'» «> \1 '-/) -'• lr» 2S.I'») 
(rid. r.nal) 

Capranica: M i h v D . '-: rr.o r, Pe-*R 
Capranichet ta : 1 r * <1< -.r-.»rdt 17 c o n 

Ferna lde l . ' . . > !' l'i !» : 0 ? 0 . I 0 

Corso: Il leone a ' n c a r o !<•< » (al le 
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Fa*. 8 . Lunedì 11 febbraio 1957 L'UNITA* DEL LUNEDI' 

DIREZIONE fi AMM1NIBTIUZIONB ROMA 
Via del Taurini. 19 - Tri 200.351 200.»I, 
PUBBLICITÀ nani colonna Commerciale: 
Cinema U 150 Domenicale L ZOO - Echi 
spettacoli L 150 Cronaca L 160 Necrologia 
L 130 Finanziarla Oanchrl, 200'- Legali 
I*. 200 Rivolgersi tftPI) Via Parlamento 9 

ultime 
Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem Trim. 

r U n i t à notizie 
UNITA1 

(con edizione 
RINASCITA 
VIE NUOVE 

del lunedi) 
1.S00 
0.700 
1.300 
2.500 

1-900 
1.500 

800 
1.300 

2.050 
2.350 

Conto corrente poitale 1/29793 

La. prima nave italiana nel Canale di Suez 
*' * *< 

! < 

PORTO SAII) — La prima nave entrata nel canale di Suez dopo II bombardamento anKlofruncrsr elio ne determinò 11 
blocco è la petroliera Italiana « Pianeta » di 1900 tonnellate, dell'ACìIP, noleggiata dal governo egiziano In sostltu/loiie di 
altra analoga nave che fu danneggiata dalle bombe anglofrane-est. La - Pianeta » è eutruta nel eanale da Porlo Suid ieri u 
mezzogiorno, e si è fermala al chilometro 61, in attesa elie II rolliti» della nave « Akka », appena trullo lilla superficie, sia 
In grado di essere rimorchiato. Da quel momento la navigazione nel canale sarà ripristinata per le navi di piccolo tonnellaggio 

IERI A F IRENZE NEL C O R S O DI U N A G R A N D E MANIFESTAZIONE 

I giovani comunisti celebrano il 36 della F6GI 
nel nome dell'insegnamento unitario di Gramsci 

// discorso di Alleata sull'opera del fondatore del PCI e il suo contributo all'unità delle giovani generazioni 
Pensiero marxista e attività rivoluzionaria - L'intervento di Trivelli - Presenti i primi dirigenti della FGCI 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, l o . — Firenze, 
la città in cui trentasei anni 
or sono nacque la Federazio­
ne giovanile comunista ita­
liana, ha accolto i delegati 
dei giovani comunisti italia­
ni di tutte le province, riuni­
ti nell'ampia sala della So­
cietà di mutuo soccorso di 
Rifredt per celebrare il 3(J.mo 
« compleanno » dell'organiz­
zazione dei giovani comuni­
sti italiani, e per commemo-
inorare il ventesimo anni­
versario della morte di An­
tonio Gramsci. I divieti dei 
questori della Toscana alle 
gite organizzate dalle varie 
province r.on hanno impedito 
che la sala rigurgitasse di 
giovani e di compagni non 
più giovani ma ugualmente 
legati da un vincolo di senti­
menti e di comuni obiettivi 
alle nuove generazioni: vo­
gliamo parlare dei compagni 
fondatori della FGCI presenti 

alla manifestazione. Era pre­
sente anche il compagno Ma­
rio Alleata, della Direzione 
del Partito, il quale è stato 
chiamato alla presidenza in­
sieme con i compagni Paolo 
Bufalini, Mario Fabiani, Ce­
sare Luporini e a Polano e 
Baracchi (segretario nazio­
nale della FGCI nel 1D21 il 
primo; segretario, in quello 
stesso anno, della FGCI di 
Firenze il secondo) e a Carlo 
Bartalesi, membro del Comi­
tato centrale e presidente del­
la S.M.S. di Rifredi. 

La manifestazione ha avu­
to inizio con un breve di­
scorso di Renzo Trivelli. Egli 
ha per prima cosa salutato i 
vecchi dirigenti della FGCI. 

La loro presenza, ha det­
to, significa l'unità e la con­
tinuità delle generazioni del 
comunismo. Illustrando il 
contributo dei giovani comu­
nisti alla lotta per il rinno­
vamento del nostro paese, 
Trivelli ha indicato le loro 

LE REAZIONI ALLA TESTIMONIANZA DEL SUPERPERITO AL PROCESSO MONTESI 

Focili sono i sostenitori della ipotesi del suicidio 
prospettato sabato a Venezia dal professor Canuto 

La vittima non era psicologicamente in grado di togliersi la vita - 11. mistero dell'archiviazione del caso 

(Dal nostro Inviato spedale) 

V E N E Z I A . l a — Le chiac­
chiere in piazza San Marco 
(affollata come nel pieno 
della stagione alta per via 
dei delegati che marinano 
per qualche ora il congresso 
socialista) vertevano stama­
ne sulla congettura affiorata 
ieri durante l'udienza del 
processo Montesi. Wilma può 
veramente essersi tolta la 
vita? Il perito prof. Giorgio 
Canuto ha sostenuto in aula 
questa tesi, illustrandola poi, 
con dovizia di particolari, 
nel corso di conversazioni 
private con noi e con altri 
cronisti. Non «li delitto più o 
meno colposo si tratterebbe. 
ma di un agghiacciante caso 
di suicidio. 

« Ricordo — ci ha detto 
l'anziano docente — l'episo­
dio di un uomo il quale, dopo 
aver lasciato qualche r^po 
dì vestiario sulla riva, si 
inoltrò in mare, in un tratto 
poco declive. Quando l'acqua 
gli giunse alla cintola, si 
tuffò a capofitto, stoicamen­
te deciso a farla finita. II 
reggicalze di Wilma non è 
stato trovato addosso al ca­
davere perchè ella segui 
la medesima macabra tecni­
ca. svestendosi parzialmente 
prima di andare incontro 
alla morte». 

La suggestiva ricostruzio­
n e non ha trovato molti s o ­
stenitori. Molti giudicano 
illogico che una donna pri­
ma di uccidersi pensi a li­
berarsi dell'impaccio delle 
calze, dei reggicalze e della 
gonna, dimenticando di to­
gliersi l'unico indumento ve ­
ramente ingombrante: quel 
giaccone di lana giallo-verde 
che le fu trovato addosso 
assicurato da un solo botto­
ne . In secondo luogo qual­
cuno dovrebbe essersi im­
padronito della roba abban­
donata sulla spiaggia. Dopo 
il chiasso della stampa e i 
vantaggi di ogni genere che 
un simile gesto avrebbe 
comportato, non si capisce 
perchè non dovrebbe averli 
restituiti. 

Ma vi sono altre conside­
razioni da tenere presenti. 
Wilma non era psicologica­
mente in grado di attuare 
un gesto come quello pro­
spettato dal prof. Canuto. 
Certo, nulla è veramente im­
possibile; ma per togliersi la 
vita secondo modalità cosi 
stoiche occorre soffrire di 
intensa ' - paranoia, oppure 
avere una personalità tor­
tuosa e allucinata. Wilma 
n o n era un tale personaggio; 
la sua figura, le sue abitu­
dini, il suo modo di pensare 
sono venuti fuori con chia­
rezza attraverso le deposi-
zioni dei familiari. Era una 
semplice, modesta horghe-
succia dalla visuale limitata. 
dai sogni abbarbicati al 
suolo. 

E ancora: quale movente 
avrebbe potuto spingerla? 
Non una delusione amorosa. 
In quanto, in ogni caso, «e-
rondo la sentenza del dot­
tor Sepe ella avrebbe appe­
na intrecciato un nuovo idil­
lio. Non dissidi con i fami­
liari. che l'atmosfera di casa 
Montesi è apparsa fin troppo 
stagnante. Non il rimorso per 
una « doppia vita », come al­
meno la intendono coloro-che 
hanno voluto pennellare di 
giallo la figura della ragazza 
(misteriosi traffici, organiz­
zazioni potenti, vendette di 
tipo mafioso appartar»«»ono 
al ciarpame che ha accom­
pagnato spesso la vicenda) 

No, il suicidio non regge, 
cosi come non reggono le 
altre congetture proposte in 
questo ultimo scorcio del di ­
battimento. Qualche avvoca­
to della Parte civile non na­
sconde, d'accordo con i Mon­

tesi, la propria simpatia per 
l'ipotesi di un delitto com­
piuto da un bruto che avreb­
be assalito la ragazza in 
prossimità della spiaggia, 
dove ella si sarebbe effetti­
vamente recata per spedire 
una cartolina al fidanzato 
lontano. Non è la prima volta 
che se ne parla e non è la 
prima \'olta che vengono op­
posti argomenti contrari. I 
commissari della Mobile e 
Polito non avrebbero infatti 
commesso quei peccati di 
omissione e non avrebbero 
svolto quell'obbiettiva opera 
di insabbiamento per coprire 
un pazzo qualsiasi o per giu­
stificarle un insuccesso. 

Gli organi di polizia ro­
mani si sono trovati in que­
sti ultimi anni a dover fron­
teggiare «cas i» destinati fa­

talmente all'insuccesso, come 
l'assassinio della insegnante 
Ncdda Calore o quello com­
messo sulla riva orientale 
del Jago di Castelgandolfo 
sulla persona della domesti­
ca siciliana Antonietta Lon-
go. Le indagini non sono 
state frettolosamente chiuse 
dopo 72 ore con un assurdo 
rapporto, smentito in ogni 
suo particolare dalle circo-
stanzex Al contrario: le ri­
spettive inchieste sono state 
approfondite al massimo e 
ancora continuano. Se vera­
mente Wilma Montesi fosse 
rimasta vittima di un ma­
niaco sessuale a quest'ora la 
cartella intestata al suo 
nome giacerebbe ancora sul 
tavolo del capo della Mobile. 

Rimane da considerare 
piuttosto quale molla porti 

alla ribalta, di volta in volta, 
le varie ipotesi. E' un argo­
mento scottante e che pochi 
si sentirebbero in grado di 
affrontare dopo aver assisti­
to alle deposizioni di taluni 
professori apparsi — certo 
in buona fede — più periti 
di parte che consulenti del 
tribunale. Forse è soltanto 
quello strano destino che in­
garbuglia sempre più. anzi­
ché semplificarla, la trama 
del misterioso « affare » lo­
cato alla morte della povera 
Wilma. 

ANTONIO PEIIRIA 

Clandestino in mare 
rischia di annegare 

MESSINA. 10. — Un cit­
tadino israeliano gettatosi 
nelle acque dello Stretto per­

ché scoperto a bordo di una 
nave sulla quale si era im­
barcato clandestinamente, è 
stato salvato da un pescato­
re, mentre era in procinto di 
annegare. 

Protagonista della dram­
matica avventura, è stato il 
20enne Victor Abecesassies, 
nativo di Casablanca, che a 
Ilaifa si era imbarcato clan­
destinamente sulla nave Je-
rasalem diretta in Francia. 
Scoperto dalle autorità di 
bordo, l'Abecesassies ha at­
teso che la nave si avvici­
nasse quanto più possibile 
allo costa per attuare la fu­
ga e al largo di Punta Pez­
zo si è gettato in acqua spe­
rando di raggiungere la co­
sta. Non conoscendo però le 
condizioni del mare, in quel 
punto battuto da forti cor­

renti, è rimasto per circa due 
ore in balìa delle acque, fin 
quando, scorto da un pesca­
tore di Villa S. Giovanni è 
stato salvato. 

L'Abecesassies è stato suc­
cessivamente condotto al 
Commissariato di polizia. 

Minatore italiano 
morto in Belgio 

WATERSCHEI (Belgio). 10. 
— Un altro minatore italiano — 
l'ottavo dal principio dell'anno 
— è morto nelle miniere di 
carbone belghe: il 27enne Gio­
vanni DÌ Lodovico, ucciso da 
una frana sotterranea nella 
miniera Andre Dumont. Di Lo­
dovico lascia la moglie e due 
«gli. 

DOPO I PROFESSIONISTI, I «DILETTANTI,, CONCLUDONO IL SETTIMO FESTIVAL 

I delicati gorgheggi di 
assicurano la vittoria a ce 

Claudio Villa 
Onda marina,, 

Tra le canzoni di compositori non legati ad alcuna casa, il secondo posto è toccato a "Venezia mia,, di Pera-
gallo e il terzo a "La più bella canzone del mondo,, di Filippini - Un mezzo svenimento di Tonina Tornelli 

. \ 

Jala De Palm» che ha Inter­
pretata la ramane • Sanisi 

t lacrime» 

(Dal nostro inviato speciale) 

SAN REMO? 10 — Aria 
di generale smobilitazione 
qui a Sanremo. Molti se ne 
sono già andati, altri resta­
no ma solo per usufruire 
della splendida fine settima­
na che offre la riviera. An­
che le contraffazioni Ianpuo-
»io. Era tutto fatto da prima. 
i dischi già sono in commer­
cio. le maggiori case (Cetra 
e Fonit) si sono assicurate 
le migliori registrazioni e 
sperano, ora, soltanto nel 
gran pubblico. 

L'innovazione di presenta­
re, a Festival concluso, al­
cune composizioni, dicci per 
l'esattezza, di • autori indi­
pendenti, non vincolati cioè 
alle case editrici e musicali. 
è risultata, tutto considera­
to, sufficientemente inutile. 
iVon perché le canzoni pre­
sentate stasera non fossero 
degne di essere ascoltate. 
ma perchè a nostro parere 
si poteva benissimo farle ga­
reggiare con le altre senza 
dover ricorrere a questa 

E' vero per gli autori (il più 
audace è stato il « vecchio > 
Mascheroni con * Casetta in 
Canada»), come lo è per i 
cantanti, fra i quali il più 
moderno è ancora il « vec­
chio » iVafalino Otto. 

Vi è da pensare con tri­
stezza al fatto che venti an­
ni fa la gente canticchiava 
C'è una casetta, amor, na­
scosta in mezzo ai fiori e 
Bambina dall'abito blu con 
lo siving di Natalino e di Al-
berfo, mentre oggi vincono 
canzoni come Usignolo e 
Corde della mia chitarra; 
oppure come Onda marina 
e Venezia mia. 

E ci siamo. La classifica 
di questa sera, ha visto, in 
testa, infatti, di nuovo una 
canzone cantata da Claudio 
Villa (e da Giorgio Conso­
lini): Onda marina dì Ber-
nazza e Lops, con 80 voti. 
seguita da Venezia mia di 
Pcragallo. da La più bella 
canzone del mondo di Afari 
e Filippini, 

La canzone risultata vin­
citrice. Onda marina, di Bcr-

pecie di * serie B », di cir 1(lzza-Lops, e una stornellata. 
nessuno riesce a capire la 
tagione. La RAI ha eviden­
temente voluto, cosi, conten­
tare gli autori minori, ma 
senza dispiacere alle grosse 
case, che non amano noiosi 
incomodi. La formula attua­
le sembra creata apposta per 
meffere sotto ìa tutela degli 
editori anche quegli autori 
che dimostrassero dì avere 
un minimo di fantasia e di 
originalità. Bisogna dire co­
munque, ad onore del vero, 
che di fantasia e di origi­
nalità parliamo a puro ti­
tolo di ipotesi. I motivi ascol­
tati questa sera, infatti, ri­
calcano più o meno quelli 
delle serate precedenti, an­
che se si nota, qua e là, una 
maggiore freschezza. Che 
non ricne però, come ci si 
potrebbe aspettare, dai gio­
vani, ma al contrario dai 
più anziani. 

E* questa una curiosa ca­
raneristica dei /est irai: i 
più originali sono i più sma­
liziati, che qualche volta 
riescono a trovare la « cor­
da » giusta. mentre i giova­
ni, allo scopo forse di inse­
rirsi nel « giro ». sembra 
facciano di tutto per confon­
dersi col grigiore generale. 

di un valzer lento, facile e 
piano cantato da Gino La-
tilla e Nunzio Gallo. Ne sono 
autori Mari e Filippini. 

Nel corso della interpre­
tazione di Nel nostro si. can­
tata da Gino Baldi e Tonina 
Tornella, si verifica un picco-
In mfpo di scena. La Bella 
Tonina. indisposta fin dal po­
meriggio. aveva voluto sali 
re lo stesso sul palcoscenico. 
Comincia a cantare, poi, ap­
pena sente la voce venir me­
no, si lascia prendere dal pa­
nico- Le lacrime te impedi­
scono di continuare, tanto 

che esce sostenuta dall'ap­
plauso di Nunzio Filogamo e 
dall'applauso caldo e un po' 
commosso del pubblico che 
ha capito il suo dramma. 
Una cantante più esperta si 
sarebbe rifiutata di salire sul 
palcoscenico ,o avrebbe tro­
vato nelle risorse del me­
stiere il mezzo per venirne 
fitori con meno danno. Più 
tardi il medico del teatro 
dott. Ferrerò ha detto trat­
tarsi di una leggera laringi­
te che dovrebbe scomparire 
presto senza lasciare tracce 

A. G. 

nuove responsabilità: essi de­
vono oggi, per sviluppare la 
linea della grande politica 
unitaria impostata nel passa­
to, difendere i princìpi del 
marxismo, l'internazionalismo 
proletario, la solidarietà col 
mondo del socialismo. 

Ha preso poi la parola Ma­
rio Alicata. Nel momento in 
cui più acuta si fa sentire la 
crisi della società italiana, nel 
momento in cui si acuiscono 
le contraddizioni della realtà 
nazionale — un momento che 
è anche di travaglio e di 
ricerca per le forze sociali­
ste — i giovani devono far 
tesoro dell'insegnamento di 
Gramsci. 

Grande — ha continuato 
Alicata — è l'influenza eser­
citata sui giovani, e non solo 
sui giovani comunisti, dal 
pensiero di Antonio Gramsci. 
E in effetti le sue opere of­
frono a tutte le energie vive 
p sane della nazione italiana 
una larga piattaforma uni­
taria. Gramsci stesso indicò 
ntila gioventù una delle vit­
time del carattere reazionario 
dello stato italiano, e quindi 
una delle forze fondamentali 
i e l rinnovamento d'Italia. 

Altri motivi della sua in­
fluenza deveno essere ricer­
cati nella nobiltà e nella fie-
•ez/a della figura morale del­
l'uomo, nella forza del suo 
ingegno, nello sforzo della 
sua volontà, nella sua grande 
missione per la vita degli uo­
mini. nel suo sentimento del 
dovere. 

Accostandoci a Gramsci, si 
capisce che ci si accosta a un 
grande rivoluzionario, il 'cui 
cerviero e azione fanno tut-
t'uno. Profondo era il saio 
dio'prtvro per i rivoluzionari 
parolai, por le * scimmie gia­
cobine » com'egli li chiama­
va. La sua lealtà intellettuale, 
la freddezza con la quale si 
poneva di fronte alla realtà, 
la sua severità scientifica, non 
spegnevano ma alimentavano 
in lui lo slancio romantico, la 
adesione alla causa degli 
sfruttati e degli oppressi e la 
volontà di aiutare questi ul­
timi ad organizzarsi. 

Ma perché Gramsci balza 
fuori con queste caratteristi­
che tipiche quando ci avvici­
niamo a lui? Perchè egli 
era un marxista; non un 
ripetitore di formule, ma un 
grande pensatore marxista. 
che sapev i adoperare in 
modo audace e creativo. 
con maestria e spregiudi­
catezza. il metodo d'indagi­
ne rivoluzionario della real­
tà. Oggi taluno vorrebbe che 
noi mettessimo in ombra la 
esperienza rivoluzionaria nel 
nostro paese. Quando Gram­
sci entrò nella vita del movi ­
mento socialista, questo m o ­
vimento, in Italia, com'egli 
disse con aspra parola, era 
diventato una «pasquinata», e 
Marx era un santo da appen­
dere al capezzale. E l'animo di 
Gramsci è carico di disprezzo 
contro coloro che avevano in­
debolito, disarmato la classe 
operaia italiana. Egli iniziò 
allora l'opera di restaurazio­
ne del marxismo nel nostro 
paese, non come un ritorno 
scolastico ai principi, non co­
me un'operazione freddamen­
te intellettuale, ma nel vivo 
della realtà del movimento 
operaio e della realtà nazio­
nale: questa è l'opera im­
mane che egli ha compiuto. 

La giusta politica del Par­
tito fondato da Gramsci por­
tò alla caduta del fascismo, 
la cui natura di classe era 
stata ben riconosciuta. Da 
quella politica, si apre la via 

italiana al socialismo, la via 
che porta alla trasformazione 
democratica e socialista d'I­
talia. Quello che caratterizza 
la via italiana al socialismo è 
che da tutta la storia del no­
stro paese sì ricavo che esi­
stono le condizioni perché in 
Italia, attorno alla classe ope­
raia, si raccolga la grande 
maggioranza d e 1 popolo: 
questa e la funzione nazio­
nale della classe operaia ita­
liana, questo è il piano ri­
voluzionano dì Gramsci cui 
dobbiamo ri ferii e! 
~ Oggi è necessario che nel 
nostro paese si formi una 
nuova classe dirigente, la 
quale si ponga alla testa della 
maggioranza del popolo per­
chè i grandi problemi della 
società italiana siano risolti. 
Dalla grande questione della 
trasformazione dello Stato, 
che è al centro del pensiero 
di Gramsci, discende la fun­
zione del partito della clas­
se operaia come strumento 
per la formazione di uno 
« stato maggiore » della nuo­
va società e come strumento 
di autoeducazione della clas­
se operaia stessa. 

Alicata ha tratto la conclu­
sione del suo discorso in un 
appello alla Federazione gio­
vanile comunista. Prendano 
i giovani l'insegnamento da 
Gramsci nel momento in cui 
pressioni d'ogni genere ven­
gono esercitate sui lavora­
tori perché la parte più avan­
zata di essi si divida. I gio­
vani comunisti lottino per la 
unità della gioventù italia­
na, per un'intesa con le forze 
cattoliche, intesa che non de­
ve essere considerata come 
una questione di piccola tat­
tica ma come un problema di 
fondo; facciano essi della 
FGCI la forza ideale e pra­

tica capace di dare a tutti i 
giovani una visione giusta 
della realtà italiana e della 
prospettiva di rinnovamento 
democratico e socialista del 
nostro paese. 

Oggi a Firenze riunito 
il C. C. della FGCI 

Questa mattina, alle ore 9, 
nel Rondò di Palazzo Pitti a 
Firenze si riuntsce il Comi­
tato Centrale della FGCI per 
discutere della preparazione 
del XV Congresso nazionale. 

Le commissioni apposita­
mente nominate nella prece­
dente sessione del novembre 
scorso, sottoporranno alla di­
scussione del Comitato cen­
trale due progetti di tesi sul­
la politica della FGCI e sul 
problemi della educazione de­
mocratica delle nuove gene­
razioni. 

I lavori del Comitato cen­
trale della FGCI prosegui­
ranno anche nella giornata di 
domani. 

Giornalista americano 
rientrato dalla Cina 

BOSTON. 10. — E' rientrato 
in aereo, dopo una permanen­
za di 41 giorni nella Cina po­
polare, il giornalista america­
no William Worthy, il quale 
ha effettuato il suo viaggio 
sebbene ne fosse stato • scon-
sighato » dal dipartimento di 
Stato In alcune dichiarazioni 
fatte all'arrivo, egli ha detto 
di aver ricevuto l'impressione 
che il regime popolare in Cina 
sia saldamente impiantato. 

Ha riferito poi di aver rice­
vuto accoglienze cordiali e ha 
descritto un colloquio avuto 
con il primo ministro Ciu En-
Lai. 

Il congresso del P.S.I. 
(continuazione dalla 1. pag.) 

raio nella direzione della so­
cietà e dello Stato appare co­
me l'unico mezzo capace di 
rinnovamento del Paese ». Di 
qui la necessità di una nuova 
iniziativa socialista, secondo 
la Costituzione. 

Si definiscono quindi i con­
cetti di democrazia, classi­
smo e internazionalismo fa­
cendo discendere tali defini­
zioni anche dal giudizio sul­
le « profonde contraddizioni 
tra nuove strutture economi­
che e sovrastrutture politi­
che » che si determinano 
< nell'edificazione del sociali­
smo fuori della democrazia». 
Si ribadisce l'accettazione 
della democrazia quando si 
sia maggioranza o minoran­
za, pur osservando che in 
r e g i m e capitalistico « la 
transizione pacifica al socia­
lismo non può mai conside­
rarsi automaticamente assi­
curata >. Si dice che « nel­
l'ambito della solidarietà di 
classe e nella coscienza dello 
comune responsabilità verso 
i lavoratori si pongono sul 
loro piano naturale i rappor­
ti tra socialisti e comunisti 
fuori da ogni patto come 
fuori da ogni antagonismo 
aprioristico»; che l 'unità 
non è un mito ma una con­
quista; che i contrasti non 
debbono essere nascosti ma 
non debbono neppure impe­
dire che « i lavoratori si ri­
trovino uniti nella difesa dei 
loro interessi nel sindacato. 

Atmosfera maccartista a New York 
attorno al congresso del PC degli SU 

Un rapporto della commissione per le attività antiamericane - Le tesi in discussione 

* Sci come Fonda che non 
sosta mai — e come l'onda 
vieni e vai... onda marina — 
amarti come t'amo è una 
sfortuna — in ogni tua ca 
rezza c'è una spina ». Clan 
dio Villa si strttggc doranti 
al microfono e i suoi « fans » 
si sciolgono in platea 

Grandi discussioni in sala 
per stabilire la esatta iden­
tità di Peragallo che figura 
come autore di Venezia mia. 
C'è chi giura che sta il noto 
compositore di musica sinfo­
nica e richiama gli esempi 
di Bellini e Rossini che scri­
vevano romanze popolari. 
Esempi a sproposito, comun­
que, perchè questa Venezia 
mia è una canzoncina piut­
tosto banale, una stornella­
ta classica, a valzer lento 
con la solita Venezia da gon­
dola e in più degli strani 
<oé oc* da stornellata fio­
rentina. Cantano Luciano 
Virgili e Giunti! Rat*era con 
il duo Fasano. 

In tempi di cadute di pri­
mati mondiali, se esiste « La 
donna più bella del mondo » 
deve esistere per forza La 
più bella canzone del mon­
do. £ ' Signorinella, la vec­
chia canzone, argomento qui 

NEW YORK, 10 — La 
stampa americana si occupa 
con larghezza del sedicesi­
mo Congresso del Partito 
comunista degli Stati Uniti. 
che ha iniziato ieri i suoi 
lavori a N e w York, con la 
partecipazione — a quanto 
si ritiene sulla base di in ­
formazioni non ufficiali — 
di trecento delegati in rap­
presentanza di trentaquattro 
S t a t i e venticinquemila 
iscritti. 

L'attenzione della grande 
stampa è giustificata soprat­
tutto dall'intento di specu­
lare sulla diversità del le 
posizioni che all'interno del 
partito si sono delineate nel 
corso dell'ultimo anno, e che 
sono egualmente rappresen 
tate al congresso. Gli osser­
vatori borghesi ritengono di 
poter riconoscere all'interno 
del PCUSA tre correnti, che 
farebbero capo rispettiva­
mente al presidente William 
7.. Foster, al segretario g e ­
nerale Eugene Dennis, e al 
direttore del Daily Worfeer, 
John Gates. Di essi, al primo 
si attribuisce una posizione 
rigida, e addirittura il rifiu­
to della problematica emersa 
dal X X Congresso del P.C. 
dell'Unione Sovietica, e che 
interessa l'intero movimento 
operaio internazionale. Den­

nis sarebbe invece più aper­
to a tale problematica, m e n ­
tre Gates viene indicato co ­
me un revisionista 

Naturalmente tali indica­
zioni. in mancanza di docu­
menti sicuri, che s i avranno 
solo a chiusura del Congres­
so, sono da considerare assai 
vaghe. Va tenuto conto d'al­
tra parte del le condizioni in 
cui il PCUSA è costretto a 
muoversi, nascondendo per­
fino i nomi dei delegati al 
Congresso per non esporli a 
rappresaglie maccartiste. Per 
lo stesso motivo il Congresso 
si svolge a porte chiuse, e 
la stampa v iene informata 
da un apposito servizio. Sì 
sa tuttavia che uno dei temi 
principali del Congresso è il 
problema della estensione 
dei diritti civili alla popo­
lazione americana di colore: 
una delle maggiori e più n o ­
bili lotte che il P.C. degli 
Stati Uniti continua a com­
battere dalla sua fondazione. 

L'atmosfera di repressione 
che da parte del governo si 
vuol creare attorno al Con­
gresso e stata sottolineata 
oggi da un rapporto della 
Commissione per l e attività 
antiamericane, in cui il 
partito viene indicato come 
« l'equivalente di venti d iv i ­
sioni di truppe nemiche» , 

NEW YORK — Sei dirigenti del P.C. degli Stati Vnltt 
fotografiti all'apertura del congresso. In corno da sabato 
nella metropoli americana- Da sinistra: James Jackson, il 
segretaria generate Sagene Dennis, Max Welss, Ben Davies 
(in piedi). Il direnare del -Dai ly Worker» John Gates 
Claade Llghtfoot (Telcfoto) 

nelle cooperative, negli or­
ganismi di massa, nelle pub-
E l i c h e amministrazioni ». 
Quanto all' internazionali­
smo, si dice che il PSl in­
tende sviluppare i legami 
che lo uniscono ai movimen­
ti operai dell'Occidente e 
dell ' Oriente, considerando 
riaperto il problema dei 
propri rapporti col Comisco 
in termini che « salvaguar­
dino l'individualità del s o ­
cialismo italiano ». 

C'è ancora una parte pro­
grammatica che impegna il 
Partito all'azione di massa, 
elenca le rivendicazioni di 
politica economica interna 
come di politica internazio­
nale (superamento dei bloc­
chi e neutralismo) con par­
ticolare riferimento ai pro­
blemi della « seconda rivo­
luzione industriale» e della 
integrazione europea, riba­
disce che i socialisti restano 
nella CGIL e p o n g o n o 
l'obiettivo di un sindacato 
unico autonomo. 

Infine, quanto alla concre­
ta unificazione col PSDI. la 
formula è questa: il PSI 
prende decisamente l'inizia­
tiva dell'unificazione e « ri­
volge un appello al prossi­
mo Congresso del PSDI per­
ché assuma analogo impe­
gno per una politica sociali­
sta che in modo concreto e 
con comuni decisioni realiz­
zi la prima tappa della riu-
nifìcazione e cioè l'azione 
unitaria dei socialisti e dei 
socialdemocratici ». 

Quelli di Malagugini. Vec­
chietti, Lami e Cacciatore 
erano stati gli ultimi inter­
venti mattutini. Malagugini, 
caldamente applaudito, ha 
detto di aver sempre consi­
derata prematura l'unifica­
zione organica e giusta i n ­
vece quella convergenza ne l ­
l'azione ora indicata anche 
da Nenni, e di escludere ogni 
sconfessione delle lotte e 
della politica unitaria passa­
ta come ogni isolamento dei 
comunisti senza la cui col­
laborazione è irrealizzabile 
ogni progresso. Vecchietti ha 
posto il problema dei rap­
porti coi comunisti e del­
l'unità di classe nel senso di 
una unità in tutte quelle lot­
te che avranno un valore 
fondamentale per l'avanza­
mento delle masse lavora­
trici e della democrazia e di 
un contrasto in tutte quelle 
battaglie o posizioni che non 
avranno questo valore, come 
a suo avviso, il caso del g iu­
dizio sull'Ungheria. Lami e 
Cacciatore hanno posto an­
ch'essi prevalentemente le 
questioni dei rapporti poli­
tici e dell'unità di classe tra 
comunisti e socialisti nel 
quadro del nuovo corso so ­
cialista. 

Alle 17,30, con un breve 
saluto ai congressisti del 
compagno Targetti, i lavori 
si sono chiù; i. 
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